Qaotidiano • Spediiloae ia abbonamtato postala 

#ti ottava paffiaa 

800 patrioti algerini massacrati 
in una settimana dai colonia¬ 
listi francesi 
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In terxn pauriiin 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il secondo servizio di 
Maurizio Ferrara sul suo 

Viaggio in Jugoslavia 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE . N. 92 


MARTEDÌ' 2 APRILE 1957 


NUOVE CONFERME DELLA FIDUCIA DEL POPOLO NEL PARTITO COMUNISTA 


Anche a Rimini la grande avanxato del PCI 
conquista il comune alle forze di sinistra 


I comunisti guadagnano quasi 900 voti e due seggi recuperando una flessione del PSI - La D.C. distrugge le destre e i 
repubblicani assorbendone l’elettorato - Nel collegio provinciale di Novara centro il P.C. 1. guadagna in percentuale 


Sconfitto D’Agata 
Halimi “mondiale,. 


SI, ANCHE A RIMINI 


I RISULTATI DEFINITIVI 


Esattamente il Riorno mer¬ 
coledì 27 marzo 1957 II Cor¬ 
riere della Sera, nella sua 
nota politica da Roma, così 
concludeva il suo rapido, 
anzi troppo rapido esame 
suRli ultimi risultati eletto¬ 
rali della precedente dome¬ 
nica; « I risultati di Cremo¬ 
na sono da prendersi con 
molta cautela. Sar.à mcRlio 
attendere conferma dai ri¬ 
sultati delle prossime dome¬ 
niche (a Rimini e altrove); 
allora si vedrà se c’c stata 
una effettiva inversione nel¬ 
le più recenti tendenze del¬ 
l’elettorato italiano, clic »o- 
Rtieva suffraRi ai parlili 
estremi e rafforzava ipiclli 
di centro ». 

Il rospo che la borRtiesia 
italiana, e per essa « Il Cor¬ 
riere della Sera », non po¬ 
teva ovviamente diRcrire, 
era l’avanzata del nostro 
partito. Era la puzza di zolfo 
clic s’allarpava proprio men¬ 
tre ì codini clericali davano 
il colpo alla Corte costitu¬ 
zionale. che ha richiamalo 
Rii italiani di opni tciiflenza 
al dovere di difcnilere i car¬ 
dini della <lemocrazia e dello 
Stato laico. 

Ed ceco scaclcrc anche la 
cambiale elettorale di Rimi¬ 
ni c di Novara. I dati di Cre¬ 
mona c di Lecco vciiRono 
confermati. :\ Novara, dove 
si è votato in un collepio 
provinciale, soltanto i comu¬ 
nisti e la democrazia cri¬ 
stiana .sono andati avanti in 
percentuale, anche so non in 
voti dato il minor numero 
di votanti; tutti pii altri par¬ 
liti .sono andati indietro. 
Dunque, la risposta di No¬ 
vara è chiara c riconferma 
la forza del PCI c la .sua 
funzione d’avanRuardia. An¬ 
cora un rospo da diperire 
in una provincia^ dove non 
si erano lesinali ricatti c do¬ 
ve tutti i mezzi della più 
bassa propapanda erano sia¬ 
ti impiepati contro i comu¬ 
nisti. e non soltanto in que- 
.ste settimane che hanno pre- 
ce<luto le elezioni. 

La lezione di Rimini ò 
ancora più chiara. In tpiesla 
città romapnola_ il nostro 
partito aveva pià compiuto 
un’avanzata assai forte nel- 
l’iiltima consultazione del 
19.5fi ri.spetto .il 7 piiipno, 
puadapnando oltre duemila 
voti. Tenere in una simile 
situazione, con un aumento 
pià così consistente «li voli, 
era «li uer sé una impresa 
assai difficile. Ebbene, i co¬ 
munisti «li Rimini hanno sa¬ 
puto fare ancora «li più. han¬ 
no lavoralo in modo iln su¬ 
perare ancora quei risultati 
pià così tirillanti. appiun- 
pcndo altri voli, quasi iiove- 
ccnf«), conqiiislamlo c«isi an¬ 
cora mappiorc fiducia ila 
parte «lepli elettori, c«l uni¬ 
ti ai compapni .socialisti, 
hanno finalmente dato scac¬ 
co matto alla politica «lei 
commissario e con«piislato 
ancora il Comune alle si¬ 
nistre. Questo è il rc.spon- 
.sabilc. .salutare responso di 
Rimini. Una risposta che 
pu«) dire al Corriere della 
Sera tulle le spiepazioni e le 
conferme che si atlen«lcva e 
che fa morire le ullimc .spe¬ 
ranze che Lecco e Cremona 
fossero «lue casi particolari 
da esaminarsi con c.strcma 
cautela. 

E’ vero, la DC esiste ed 
in cecia misura avanza an- 
ch’essa. .\van7a dovunque, a 
spe.se «lei .suoi alleati «li «Ic- 
.slra, per la semplice rapione 
clic, parlicolarmenle in «jue- 
-sli tdlimi tempi, si è sposla- 
ta propressivamenlc a «le.slra, 
arroccandosi .sulla piallafor- 
ma clericale c conservatrice. 
I-a colpa di que.sto rafTorza- 
mento non è certo impiila- 
bilc ai comiini.sti. unico par¬ 
tito che ha condotto c con¬ 
duce con coerenza e chia¬ 
rezza la sua batlaplia sul 
terreno democratico c s«i 
quello di classe, ma a quei 

f tarlili c a quelle forze po- 
iliche che finpono di voler 
difcn«lcrc lo Sl.alo laico «laj- 
l'invajlenza clericale, ma poi. 
ncirinlenlo di «lifcn«lcre in¬ 
teressi dì parie, portano .«c- 
qua al mulino «Iella DC c 
(Iella sua politica centrista. 

I .succe.ssi della DC ver¬ 
ranno meno se da una parte 
prosepuirà c si rafforzerà il 
dialopo con quei cattolici, 
che non voplìono andare 
ver.so il regime e la clerica- 
lizzazionc dello Stato, e .se 
daH’alIra si combalter.à ogni 
prepotenza, ogni invadenza 
di questo parlilo e delle SP- 
rarchie callolichc che lo 
tengono sotto tutela, facen¬ 
do da paladine alle forze di 
destra che sono nel s«io seno. 

Il fallo del giornCf, la cri¬ 
si del governo degli onore¬ 
voli Segni e Saragat c l’in- 


Amnilnistratlvc SI 

14.126 (32,4%) 
7.1(U (13,3%) 

672 ( 1,5%) 
2.842 ( 6,57(,) 


PRI 2.369 ( 5,4%) 

DC 14.065 (32,2%) 

PLI 1.128 ( 2,6%) 

MSI e Mon. 1.328 (3,1%) 

Totale voti 

validi 43.634 


l■oUtichc 

7/C/53 

14.810 (31,0%) 
7.441 (16,6%) ^ 

1.121 ( 2 , 6 %) ^ 

2.624 ( 5,5%) 


1.978 ( 4,1%) 
16.981 (35,5%) 
781 ( 1,7%)^ 

1.976 (4,0%) ) 
47.712 


Cdiuiitiall 

27/5/56 

15.704 (34,5%p) 

7.214 (15,8%) 

2.161 ( 4,7%o) 
315 ( 0,7%) 

2.074 ( 4,6%) 
15.877 (34,3%) 

2.239 ( 4,5%) 


45.584 


Coinuii.ili 

31/3/57 

16.570 (36,0%) 16 

5.868 (12,7%) 5 

2.501 ( 5.4%,) 2 

1.613 ( 3,5%) 1 

17.504 (38,0% ) 16 

912 ( 0.9':: ) — 

1.000 ( 1 . 0 %) — 

45.968 


contro odici no «logli espo- politiche coiuutiaii coniuii.iii 

nenti del tripartito, mette Amministrative 51 , SecRi -eRd 

alla prova tutte le forze che --------- 

iKrime.^e.'iihà deui loro'^pol- (32.4%) 14.810 (31,0%) 15.704 (34,5%) 14 16.570 (36,0%) 16 

trono, anche tra i parlili che PSI 7.104 (13,3%) 7.441 (16,6‘:c) \ 

sono allualmente al^ gover- { 7.214 (15,8%) 6 5.868 (12,7%) 5 

no. Socialdemocratici e sin- UP-USI 672 ( 1,5%) 1.121 ( 2,6%) ' 

apertamente sfidati al brac- PSDI 2.842 ( 6,5;(,) 2.624 ( 5,5,f.) 2.161 ( 4,7,o) 2 2.501 ( 5,4/») 2 

ciò di ferro dall’on. Mala- Radicali — — 315 ( 0,7%) —\ 

godi che abbattendo la « giu- ^ 1.613 ( 3,5%) 1 

sta causa » nelle campagne pp, 2.369 ( 5.4%) 1.978 ( 4,1%) 2.074 ( 4.6%) 1 * 

(Hr 1 Ili tirtldti^i^avoratori 14.065 (32,2%) 16.981 (35.5%) 15.877 (34,3%) 15 17.504 (38,0%) 16 

italiani. Se .socialdcmocrati- PLI 1.128(2,6%) 781 ( 1.7%) \ 912(0.9';:) — 

ci c sindacalisti de voglio- ' 2.239 ( 4,5%) 2 

no avere aiieoi a qualche pa- msi e Mon. 1.328 (3,1%) 1.976 (4,0%) ' 1.000 ( 1.0%) — 1 

rola da dire alle masse po- _ _ __ _ 

jiolari qiieslo è il tempo Totale voti 

indilazionabile della loro validi 43.634 47.712 45.584 45.968 

risposta. Se risponderanno _____ 

secondo rintcrcsse dei lavo¬ 
ratori non sarà il caos nè (Dal nostro Inviato speciale) co di Rimini. sul jiodto del papni socialisti, Vostracismtì 
del governo ne «lei paese. Sa- nrsfrMr 1 _ r- palazzo dcll’Arencio c pii ho voluto dal povenio era de- 

rà la chiarezza dei nuovi , . improvvisato tuia manifesta- finitivamcntc ed irrìmedia- 

rapporli politici da tulli ri- uci poteri ceiifron contro la ^ìonc che l'oleva sipnificore biìmcnte sconfitto. 
vendicala e da pochi voluta, etto ai ninnili e contro la piota dei riniincsi per Ma veniamo alle cifre, non 

In que.sta situazione s’in- democrazia iia avuto, «i di- grande risultato. Il traf- meno eloquenti e«l iniponeti- 
qiiadraiio pcrfcllamcntc i di tre anni, la aspo- fico in corso d'.Aupusto è sta- ti deirespresstnne di piota 

risultali «li Novara c «li Ri- ''’crdaru. it Co- j,, completamente paralizza- pitpolare. i cui echi mi piun- 

inini. Il jiartilo eoiiuini.sta vitoriuifo nelle ma- f,, ^^,,1 Ceccaroni erano att- pono sin qui. iict/’nil«'r'ioj 

avanza perche i lavoratori del popolo, prozie ad una j compapni Giuliano della «in dove t<-/i'-l 

vogliono fare |)iù forte «luci- vittoria del / CI. pojetta ed .Inpusto Rondi, fono. Il RCl_ .secondo i dtit![ 

lo che ajipare sempre me- ,sede seprctario della federazione di finitivi, è pn^,snto da 15.704' 
plio come il bnhiar«lo «Iella della rcderazione comunista comunista di Rimini, che pu- voti a 16 570, renlizzando un 
«lemocrazia, c«)Uic la forza c piazza Cavour sono un tri- re si sono visti trascinare propresso netto di 866 volt 
capace «li dare un contri- pndio indescrivibile di follo dall'ondata irresistibile di un I consiplieri comunisti, da 
buio «Iceisivo alla soluzione festante. Il popolo, in preda corteo foltissimo, non appo- 14 che erano, diventano co¬ 
di tulli i iiroblcmi clic as- all’entusiasmo, ha portato a va sparsasi la notìzia che coi si 16. Il successo comunista 
sillano il iiacse. forza di braccia il compapno 16 seppi conquistati dai co- st completa con un aumento 

n.AVIDE LAJOI.O Walter Ceccaroni, cx-sinda- munisti c coi cinque dei coni- in perccntnale. dal 34.5 al 

36 per cento, h’d ecco le ci- 
—— ——— ripunrdanti gli altri par- 

^ ^ n t’oft f5 seppi: 

Saraaat nronto a camtolara 


1 rìciillniì sultati, oltre l'osscrvnziono già 

M csauiiaii fatta alfinizio, emerge che il 

J: IlAVAra ESDI ha pcidiito 1090 voti e 

Ul nuvaid li! destra monarcliica e fa- 

scista 514 voti. 

(Dal nostro Inviato speciale) Per un giudizio sui risultati 
n t ;— r 1 - riportati singolarineutc dal 

L il Eartito comunista e dal Par- 

* collegio (|i (i((, socialista e anche dagli 
legistrnto _ n- altri partiti, può essere utile 
.■.IH'lto alle pr«jcc(1ciUi elezioni confronto con i risultati 
piovuicuili del 1935 «Ielle elezioni comunali del 

/ata di 714 voti del Partito 195B. tali elezioni il PCI ri- 
toimuusta c del 1 artito so- 2I6I voti, il PSI 4114. 

"^*11 . ai .. . la 74B7. il PSDI 967, MSI 

W'i confit^nto d retto con i ^ ,374_ 


ri.siiltnti delle elezioni nel mc- 


Da tale confronto risulta 



* Il H afa] 

s) co di Rimini, sul jiodto del papni socialisti, l’ostracismo 3330 . 

palazzo dcll’.Arenpo e pii ha voluto dal poveruo era de- ,, 

•o : ...'_ a;..:.: _...‘ ..l ; _:_ 12.. «« 19'=. 


Saragat pronto a capitolare 
nei rodiema riunione a tre 

// preannuncio dato sulla « Giustizia » • Fanfani assicura che metterà il guin¬ 
zaglio a Pastore • Giovedì giornata nazionale di protesta nelle campagne 


^I sono prcsonlaii divisL o i)or- ,,.,1:^: 1 m-r' ^1 

11 ;';?,» dii"!’""'ì.no'mjc: i.» 

.Il volli nresent-iti imiti con- a* Precedente livello anch'es- 

. f-'w ■'% 

1 .( 1 .,'“fi IdH'iah. Il PSI perde m- 

l.tl.ltO ClCllLalL j, pgpj 

Loco 1 risultati: 4,i4 voti; MSI - PNM perdono 

MSI - PNM 1050 voti: DC e :124 voti, 
liberali 7444; PCI 2065; PSI In perccntnalo il PCI ^as- 
3339; PSDI 967; Indipenden- sa dal 12.68''ó (elezioni comii- l’iMllOI — I.'italinnn Mario D'AKula è .stato sconfitto dal 

ti 192. nuli ID.IG) al Ì3,71''ó. PSI e fraiiee.se Alpiiutise llaliini cd ha perduto il titolo mondiale 

1 risultati delle provinciali ESDI perdono invece anche in del pesi Rullo. Il eomli.-ittiinciito ha avuto fasi altamente 

nello stesso collegio nel 19.56 Ii«-'i'ccntiialc, rispettivamente draininutiche nel corso dello «inali sono rifulse le doti di 

avevano dato: DC 6:598; I‘LI 24,15 al 22,17 o dall’8,4 Rencrosllà deb piiRlle aretino che ha ceduto la corona mon- 

i:t26: PCI - PSI 4690; 'pSDI •*! Netto paro il calo della diale eoiiiiiiistata nel rìiiriio scorso a Roma solo dopo avere 
20.57; PNM 1564; Radicali 248. «destra. streniianieiitc eonibattiito. Nella telefoto: D’.ARata colpisce 

Dal confronto con questi ri- OlUl.Itl fiORIA «Il ile.stro in mio del suol enrORclosi eoiitrnattacchl 


UNDICESIMA TO RNATA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA MONTESI 

Oggi il Tribunale di Venezia 

farà il sopralluogo allo Capocotta 


1956 ): PSDI 2501 (2 seggi, TfB le testlmonlanze spicca quella della signora Anna Salvi - Molte ombre sulla posizione dello zio 
aiirms Giuseppe e sul suo «alibi» - Quale filo lega lo zio di Wilma, Maria Petti e Rossana Spissu? 

1956): pC 17.504 (16 seggi: - 

in,48 di ieri il di- due militi in motocicletta, i gate mimcro.se persone. Tut- Guerrini e Paimira Ottavia- 
i lettissimo proveniente da magistrati hanno raggiunto ti coloro che ritrovarono il ni, anche di numerosi te- 
iinfo *1 •! /«is/”? s • ni- orò Venezia sul quale viaggia- l’albergo < iMassimo D’Aze- cadavere della Montcsi e le stimoni. /Ucniti di questi 

l'hnniìì oersirnirnnihit ^ vaiio il presidente Tibci i, i glio > che lì ospiterà durante «tonile elio affcrniarono «ti ìuiniio pià deposto a Venc- 

\’a> riciÈliii rhf nitrn ni un. y>ihlici Alboigliotti c Villa- la loio peiiuaiienza nella aver visto, viva, la ragazza zia (c sono quelli la cui po- 

....... car.n cd il cancelliere Desti- nostra città. «li via Tagliamcnto nelle vi- .sirione serve a chiarire i 


Siro partito, hanno antncnlu- . . i _ m i 

to i loro suffrani ì soriiildc- ^ accostato al marcia- Nella « lu 

--— mocratici (più 340 ed i DC h'*^*^*^ numero 1 della stazio- i magistrali sono stati ricc- taglia. [o del cadavere; in più ut 

Partilo ronie sempre in aereo riunione « Iripartila ». rivolge fìnni in trÌAnprn più 1627). Reprediscono, in- voti «lai vice «iuc.sl«jie l'vr- t Irma Mangiapclo, rnoglic 

per la Sardepn.,, l’on. Segni chiaramente la poicn.ì.a emiro UggilH SCIOpefO lece, i repubblicani che, no- . Decme di fotografi e di ruccio Marchet i. dal capita- IperSOnaOgi di Venanzio Di Felice, la 

rientrerà luUavia slamane .icl- Maltcoiii. con la sinistra «lei j COntadìlli liVOmeSl nostonle l’alleanza coi ra- Pj»rnnlisti si sono accalcati no Calvaligi della compagnia ^ _»» 

la Capitale per presiedere l’an- PSDI. contro il Piti, forse contro __ dicali, rcpistrano lina fles- fi . “ sportello della cairo/./.a mtern.i «lei cniabiiucii. «I«j- 06113 CspOCOltS ftc n n «t i dii erse inesattez- 

niinciaia riunione n tripartita n. Pastore. Non si vede a chi altri LIVORNO. 1. — Domani I .sione di 776 voti, evidente- ^ ‘ prima «-lasse, dalla «|uale podicbe hanno raggiiinl«i le balzano PJ'- 

2\lla riunione, rlie si terrà al Vi- possa alludere Saragat, infatti, contadini di tutta la provincia mente a favore della DC c ' iiiagislrati. camere die sono state loro Stamane, alle 10,30, il tri nm i-nlta alla ribalta del 

minale per conferirle uffìcìnlità, quando parla di roloro clic «in di i,i\4irno scenderanno in j/ei 5ocÌ*ifffcmorraricì. Uc- dellu c|ucslura hanno ^ ouridlc coniniccra I ispc«.iOHe processo. 

ad un'ora non precisala, parte- buona fede » c per « favorire ?»<^lopcro per protestare contro qrcdtscono ptirc i ftberoH ctf vanamente temilo sj^oinbro 11 pubblico ministero dot- dei luocfìii che jurono tCQ- Aiiiitt Snlut c la fÌQUVd 

cìperanno Beenì c Coìomho, Fan- runìricazìanc socìaìhta d. «erra- FatTossamento della Rlusta cau- • rnissim, complessivamente tratto del marciapiede: lor Palminteri c partito da tro della frapedm di Wilma pifi intcrcssaute tra i per- 

fani. Piccioni e Ceschì per la no difficoltà» a questo povcr- iV-rirtm» tt i dì 337 voti ^rirersafi pale- ^indice Albor^het- \cnezia <la solo, dovendosi flJonfcsf. Lo appìiutamciìto soua(j^i che stamane ^ttin* 

D.C., ?ar.igai, M.nieoui e .Si- no. Con ciò .Saragat sravaira la *;t_cTDcrannr TuU^ càte^ semente sulla scheda crocia- seguito dagli altri, ha fermare in altra città per («fai quale sono stati escili- gerannn alla Capocotta. E’ 
monini per il P5DI. Mnlapodi, dclcfEazione socialdeniorratica e f;orle contadine si svolgerà du- fn); rcprcdìscorio, infitie, an- piede a terra sotto il alTari personali, cd ò piiinlo si tl pubblico c fa slampn^ ,iii (itìciana signora che abi- 

Dc Caro c Colìtto per il PLI. annuncia a Fanfanì c Malasoili rantc tutta lu mattinata. Nel che i compagni socialisti di I^otpegtiiarc dei flasli, ì Io- a Roma nella tarda serata, è stato dato davanti al can- ta a Roma, ma che, nelVa- 

Convocata per In < cliiarifieario. il'esscr ilcci'o a s.ilvarc il ao- corso di essa sono previste 1346 voli. logrofì c la piccola folla «li Domattina av'ra inizio la cello della tenuta di Capo- prile del 1953, aveva preso 

nei» sui palli agrari, la riunione verno: a tale fine, iicirartirolo «'■‘m'"»!* « comizi durante I /,, dolorosa flessione in vurj«>si si soliti precipitati aniiuiici.'ita visita ai luoghi colla, che si apre sulla via in affitto una villetta a Tor- 


P.'irtilo come sempre in aereo riunione << tripartita ». rivolge 
per la Sardegna, l’on. Segni chiaramente la poicniic.'i coiiiro 
rientrerà tuttavia stamane .icl- Matteotti, con la sini-tra «lei 
la Capitale per presiedere Can- PSDI. contro il ERI. forse contro 
niinciata riunione n tripartita n. Pastore. Non si vede n chi altri 


Oggi in sciopero 
i contadini livornesi 

LIVORNO. 1. — Domani 


scenderanno in dei socialdemocratici Re- questura iiaiiiio assegnate. uiinuic comincera i ispcri 

protestare contro grcdiscono pure i Itbcrnli ed vanamente temilo sgombro II pubblico ministero dot- dei luoghi che furono I 
o della Rlusta cau- • rnnirilaCivntìiftiie Ruel tratto del marciapiede: tor Ealminteri c partito da tro della tragedia di Wi 

'fi“- ,12 - 1^7 friitcrvnfi nnlé-- appena il giiulice Alborghel- Venezia da solo, dovendosi Montcsi. Lo appnntamt 

ctii7Ìfinf^ liti;* nimltf» • iiiiiiouii j 7.1 il, . _. , , _ *. _i«._ _ 1 ^ .i^s _.t_ _ 


islra città. «li via Tagliamcnto nelle vi- .sirioiie serve a chiarire i 

Nella « ball » dell’albergo cinanze della tenuta di Mon- particolari del rìnvenimen- 
inagistrali sono stati ricc- lagna. [o del cadavere; in più ut 

iti «lai vice «picslore Fcr- - «’ Irma Mangiapclo, moglie 

ccio Marchetti, dal capita- 1 nprconBOOÌ Vciinucio Di Felice, la cui 

> Calvaligi della compagnia ** ” testimonianza è apparsa in¬ 
terim «lei carabinieri. «Io- della Capocolta ficinfn da «firerse inesnffcz- 

•diche hanno raggiunto le — ze). altri balzano per la pri- 

nicre che sono state loro Stamane, alle 10,30, il tri- ma volta alla ribalta del 
segnate. burlale cominccrà l’ispezione processo. 

Il pubblico ministero dot- dei luoghi che furono tea- Anna Salvi è la figura 
r Ealminteri c partito da tro della tragedia di Wilma più interessante tra t per- 
::nezia «la soI«j, dovendosi Montcsi. Lo appuntamento sonappi che stamane giun- 


. .... : ..... «l««ali verranno preparati 
no n quel pur 1 j ■ x j z 

, ' . ' ordini del giorno da inv 


nei» sui palli agrari, la riunione verno: a tale fine, iicll’artirolo « comizi durante i /„ doloro.sa flessione in viirj«>si si soliti precipitati anniiiici.'ita visita ai luoghi cotta, che si apre sitila vìa in affitto una villetta a Tor- 

avrà all’ordine del giorno non non v’è cenno alcuno a «Ilici purh"“'‘ 'TV'*''!'" i socialista iionoslanfclfi'fi"** * giudici cd il presi- «love Wilma Montcsi trovò di Decima, un ingresso rn-| l ajanicn. Il suo racconto è 

solo questo decisivo problema modestissimi «emcnd.imenii» . «n nariamernarr'Lr nMnHn:. politica unitaria coerente- b? niiìrtc. 11 rutilino «li mar- stico sul quale ancora cani- dato assunto dal dottor Se- 

iniorno a cui già si riaccen.le rui una parie del P.SDI vorrei.- che s-imiTecnino a earanDre n pcrscpuìta nel Rimi- mente gimflagiialo 1 uscita eia fi.ssato dal cancelliere peggiano le insegne gentili- pe come mio dei fondamenti 

l’agitazione nelle campagne, m.-i he attenuare !.. capiiol.,zinne rispello della RÌusta causa per- nese. viene qui attribuita al- prcsiilcnziale dclbi .stazione De.slino prevede per «Ionia- ere «ici propricUiri Savoia, della < generica y. < Mi tro- 
pili in generale tutto lo stato tli sulla «giusta rau«3 i»rrinjnrnir», manente c che sostengano le le stesse rvgioui che haììtio via IMnrsaln. iti il soprHlliioj’o n Uralica if prestdenfe Tibcri fin or- raro si legge nei ucrbalì 

crisi del governo c della mag- I,a posizione a«iiina «la .‘^a- afi»"® rivendicazioni contadine. OINO PAGLIARANI ""fi **’*•''’ 1^00» "Pra «li Mare. Da (pii i giudici si dinato la citazione oltre che di interrogatorio della Sai- 

diorama. - L" .sciopero c le manifesta- " * ^ della Legione «lei Carabinie- spingeranno fino alla Capo- degli imputati Ugo Monta- vi — sulla strada che allora 

Elemento clamoroso alla vi- (<'"ntinua In 7. pas. 8. col.) zioni termineranno alle ore 12. «rnntiiiiia In 7. paR. 8. col.) ri li ha accolti c. scortati da colta dove saranno interro- pna ,.‘\naslasin Lilli, Terzo conpliiupeva Torvajanica con 


gioranza. 

Elemento clamoroso, alla vi¬ 
gilia di qiicfia riunione, è uno 
scritto di Saragat apparso ieri 
sulla Giustizia per annuncia¬ 
re in anliripo l'inlcnzione del 
leader socialilcmorratiro di af¬ 
fiancare senza condizioni F.-in- 
fani c Malagodi. Ha scrino 
S.vragal clic se il PàDI «le¬ 
ve trattare col PI.I e con la 
DC per la sopravvivenza della 
n politica dì solidarietà demarra- 
tira », rio è perchè il congres¬ 
so del PSI di Venezia non h.i 
crealo le condizioni per Punifi- 
cazione socialista. Partroppo, al¬ 
cuni credono che le condizioni 
per l'nnifirazione esistano e. iiil- 
la ba-e dì questa errata creden¬ 
za. invece di mettere Nenni «li 
fronte alle sue responsabilità e 
spìngerlo a rompere con <* l’jp- 


LA PIO importante riforma DOPO LA COSTITUZIONE DEL 1936 

Il decentramento economico deciso nell’U. R. S. S. 
è una tappa nello sviluppo dello Stato socialista 

Tre leve de! potere centrale : il **piano”, le finanze, la statistica - Accresciute le funzioni econo¬ 
miche dei Soviet di repubblica e locali - Riduzione dei funzionari e nuove energie alla produzione 


(Dal nostro corrispondente) |progetto governativo ha a.s- 
MOSCA, La dif^cu.s-! ‘fi 


di un documento cioè che lial 


parato», pestano .sulla lesta dì ‘orientativo e lascia 

turco socialdemocratica ». Contro ^ soluzione di molle 

coloro Saragat rivolge la questioni; solo dopo la «li- 

polrmira: Oi-ia contro «coloro Sto dalla stampa -’^mietic'r.l pubblica il piano 

i quali in buona fede cercano 'erra presentato in versione 

di favorire l’nniià socialista dan- awcT i o definitiva al Soviet Siipre- 

do on. mono .gli iMrig.Mi .1.. dal°ComS CcnXrhT. k" SS?”''"’ 

cercano d. bollare per terra al- ^ que.sta la più grossa rifor- compagno Krusciov, 
lualc rna della struttura stessa Indicammo a suo tempo s 

che •creando diffìcolta al Pr*I)I ctatn cnT-ìotiro rho ci erano i molivi che ave- 

- e que.,o è il sen^o deirat- avSe da e cioè '-fi"? roso evidente Pesigen- ^ 

male azione politica contro il dalla Costituzione del ’36" si della riforma. Innanzitul- 

govermj - favorbcono decha- tratta infatti di un cambia- 'c proporzioni pre.se dal- ^ 

mente le correnti front.Me » del ^ento che. investendo l’at- • economia sovietica, dirige- W 
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Itivita essenziale dello stato 


re da un solo contro 200 mi- 


tome <i vede, l'ariirolo non idall’URSS. quella economi-J fi aziendt? e Itrc 100 mila 
si limila a ronfermare Pavver- ca. porta con se anche im- ean.ien diventa tma imprc- 
sione di Vangai airnnifirazione portanti conseguenze politi- ‘‘^fi di impos.-.i )i e comp es-- 
<orìaIi?ta e la sua decisione di che. Un larghissimo «libatti- ^l'fi- Qumdi la necessita di 
re-iare ad ogni ro-to al go- to è dunque indispensabile, ridurre drasticam«;nte gli ap- 
vemo; ma. alla vigilia della Tale c la ragione per cui il Parati burocratici, che as- 

^ sorbivano un fortissimo 

- " - — - ~ . - -quantitativo di specialisti. 

■ fifisi più utili .se si trovano 

il dito nell occhio USe.T„p-'°2d'i 

questa una ragione dctermi- 

- nante, poiché diventava or- 

Da Verona a Venezia e»*' hererano molti whisky, mai un freno allo sv'iluppo 

n nmretso «f. Vencr.n: in havno ragione: be- delle forze produttive — il 

fondo lo si pud «feSnire una Castelli, an- (.QjjdettO « spirito di cate- 

<]uet!ione tra famiglie, i .Mon- goria », per cui Ogni mini- 

tei. « « Crapuieii. li fesso del giorno stero, incaricato di dirigere 
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Da Verona a Venezia 

lì processo di Venezia: in 
fondo lo SI pud definire una 
ijuestione tra famiglie, i .Mon- 
ten e t Crapulcli. 

Diffamazione 


nacijuofo 


fi * ‘ Crapulai. Il fesso del giorno stero, incaricato di dirigere 

iffamazione - K<«uno potreb^. in buona determinata branca in- 

u"amr'’ J^n;iKcn«'‘'^u!nta^ia Non '’è dustrialc tendeva a fare da % ^ ' 
lilipt hanno oncrclofo li gior- ..k,,» «nr"- 'Pel Sé e a trasformarsi tn una _ 

"he ha® :cnfTo%hS*dur2n«rVi Corriere della Sera). entità autonoma: sorgcvam) 

Congresso sociaUsta a Venezia ASMODEO COSÌ compartimenti Stagni MOSCA 


entità autonoma: sorgevano ^ 
cosi compartimenti stagni 


MOSCA — Lines di montaggio di cnsclnettl s sfere in nna oificin* mntomatica 


_ _ la tenuta di caccia, net po¬ 
meriggio del 10 aprile 1953. 
DEL 1936 C/iiacchicrauo con la signo¬ 

ra Jole Manzi in Balclli, in 

_ attesa che passasse il lattaio, 

igg VT fi fi quando a un certo punto la 

Il g J mm attenzione fu attratta da 

■ * * JibvB lina coppia che procedeva in 

direzione di Capocotta. Po- 
^ T| • ^ fi’i osservare l’uomo e la 

f11 donna di spalle. All’uomo 

CA AA non feci caso; solo mi parve 

_ leggermente più snello del¬ 
la ragazza, bruno, non gio¬ 
ie funzioni econo- vanissimo. La ragazza era 
. , , alta, formosa, con i capelli 

ne aita produzione ncrisìsmì. Mi colpi il suo ab- 

- bipliamcnfo: una gonna e un 

fA., ; 12 . .. 1 11 giaccone a quadretti gialli e 

d'' ifi^fi^ffi disegno*. 
■ produzione, si creava una , ... , .. . 

^ 4 ^ macchina amministrativa ^«^Ifiria dell undici 

sempre più intricata, si per- la signora Salvi. inw~ 

(leva di vista il carattere ra- dfil brusio della fol- 

zinnale dello sforzo, si ri- m clic st era riunita sulla 

^ tardava la soluzione di prò- asci di casa. Scmi- 

blemi molti importanti. Ci- ^■*a«^, con i_ capelli lambiti 

frati in rubli, questi incon- dalle onde, il volto premuto 

venienti, con Io sviluppo at- contro la sabbia e semìcela- 

tuale dell’economia, costava- to da un giaccone, giaceva 

TJgr no alla società sovietica pa- (o povera Wilrna. < E' lei 

rocchi milianli all’anno. — disse la Salvi — è la ra- 

II progetto pubblicato di ieri pomerìggio; la 

dalla stampa prevede, co- riconosco dal giaccone ». La 

gH me si sapeva, la sopprcssio- signora si precipitò verso la 

3 ]ne «lei ministeri tecnici e il abitazione della signora 
ipas<aggio deH.i «lirezione in- -'f«J«i'i por metterla a parte 
«lustrialc alle regioni. In li- della sua scoperta e per pre- 
[nea di massima queste con- parla di rci'arsi sulla spiap- 
iscrvano la loro attuale fisio-.pm per vedere il giaccone. 
Inomin territoriale, che fu La .Manzi si rifiuto, temen- 
gia determinata d.a criteri do di rimanere impressiona- 
economici. Solo in alcuni ca- fa dalla visita del cadavere. 
si si procederà alla coalizio- ji ^j-imo atto del sopral- 
ne di piu regioni attorno a jjjogQ contiene. come si ve~ 
un solo centro: tale prt^e- j clementi di indubbio in- 
dimcnto e pero sconsigliato soprattutto per 

riguarda la fiss^o- 
S Vi dell’ora della morte del- 

industriali giganteschi. L’cn- . f /n* '^•i 

te che, alla testa di ogni re- 

gionc. dirigerà tutte le bran- compagnia di quietino. 
5 hc delPcconomia. sarà il poteva certamente esse- 
Sovnarkos o Consiglio del- f'’ tgorta 24 ore prima sut- 
l’economia popolare. fi ^P^oggia libera dt Ostia). 

II pericolo, che una sìmile '^^9 questi elementi non nu- 
bq*^*^* -sciranno a oscurare le hn- 
■ * *■ pressioni suscitare dalle «t- 

» (Continua In 7. p«g. 7. col.) time battute del proetno. 
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f UNITA’ 


relativamente alla *'Kimb(i' 
dello zio Giuseppe e ai pun¬ 
ti interrogativi che circon¬ 
dano nuovamente la fami¬ 
glia Montesl. 

E* giunto il momento — 
lontani dall'atmosfera arro¬ 
ventata dell'aula del tribu¬ 
nale di Rialto — di esami¬ 
nare con serena obbiettivi¬ 
tà il clima nuovo e le per¬ 
plessità che le ultime bat¬ 
tute del processo hanno con¬ 
tribuito a creare. Innanzi 
tutto, nonostante il parere 
contrario del collegio giu¬ 
dicante (che ha chiaramen¬ 
te mostrato di credere alle 
giustificazioni dello zio di 
Wilma circa l'impiego del 
suo tempo, tra le 1? c le 23 
del 9 aprile 1953) molte om¬ 
bre gravano sull’ex impiega- 


piittfe di d'irtgi-irnnrismn 
da hiir-biliui-dt) iiuundo 
sembrava sicuro di farla 
francai pallido, tremante 
come una foglia, implorante 
pietà, non appena iiualcuno 
sollevava il tono della voce. 
La sua statura morale si 
può misurare con i cento 
episodi citati durante il di¬ 
battimento, con le sue spac¬ 
conate con il proto Lconclli 
con l'avvilente circostanza 
delle mutandine femminili, 
conservate come trofeo in un 
cassetto, con i ricaltacci ten¬ 
tati in aula ai danni della 
impiegata Lia Brushi. 

Non convincono le peri¬ 
colose dichiarazioni che egli 
rese ni giornalisti Luciano 
Doddolì, Arturo I.usini c Fa¬ 
brizio Mcnghini, le sue fre- 


'n ». parcheggiata — a quan¬ 
to pare — a una certa di¬ 
stanza dalla tipografia Ca- 
sciani, c improvvisamente 
venduta con mille racco¬ 
mandazioni; non si può get¬ 
tare in un cassetto quella 
assurda lite avvenuta nel¬ 
l'abitazione dei Montesi di 
via Alessandria (lite a suon 
di calci e di schiaffi) tra 
Rossana Spissu e Maria Pet¬ 
ti Montesi. 

Quale sottile filo corre tra 
rambiguità di Giuseppe 
Montesi, le reticenze della 
mamma di Wilma e le in¬ 
temperanze di Rossano Spis- 
su'/ E' possibile che il nodo 
della vicenda giudiziaria 
possa essere sciolto affron¬ 
tando con decisione Questi 
t r c pcrsoììuggi, scavando 


ALTRI 17 Mila elettori impegnati domenica prossima 


Il 7 aprile saranno chiamati alle urnel Archivio 
Eboli e altri 4 centri del Salernitano! . 


Ne/ capoluogo della piana del Sele, le sinistre, saldannenie unite dalle lotte comuni, conquistarono ranno 
scorso la metà dei seggi — Per quali interessi fu sciolto il Consiglio comunale — / contrasti nella D.C. 



Il Tribunale di Venezia al è trasferito a lloma per il sopralliioRO a Torvajaiilca. Keeo il 
presidente Tlbcrl (a sinistra) e II ftiudlre Alboridicttl mentre salitono In niaceliina dopo 

il loro arrivo nella capitale 

to della tipografia Casciatii. quenti allusioni alla nipote, sulle loro mosse, induccndo- 
Non convince, ad esempio, il suo atteggiamento ambi- li a parlare'.' E' possibile che 
il silenzio che egli manten- gito. Non convincono, in fi- in via Tagliamevto. n. 76, sia 
ne davanti al presidente ne, le sue tardive ronfes- celata la risposta al rebus 
Sepe sui suoi rapporti con sinni. che rende allncinante e stra¬ 

to cognata Rossana Spissu. Forse, tutto sommato, è no tutto F* affare 
Pudore, potrebbe obiettare necessario vedere la figura Come accade per lo zio 
qualcuno. Forse, ma Gittsep- dello zio Giuseppe uiserita Giuseppe, inoltre, tmiype co- 
pe Montasi non sembra il ti- più intimamente nel (ptadro se riguardanti Maria Petti 
po disposto a rischiare pub- ancor più misterioso della sono scarsamente accettabi- 
blicità c peggio per sottrar- famiglia di Wilma, per po- li- Vi è quel suo disperato 
re una donna alle indagini terne afferrare il significato, attaccamento a un quadro 
e alle inevitabili seccature Non si può disgiungere, in- familiare che appare piu fal- 
giudiziaric. Lo si è visto sul- fatti, giunti a questo punto, so di un'oleografia (Wilma 
la sedia dei testimoni, incar- Giu seppe Montesi da Maria può essere stata una santa, 
nazione dei peggiori difetti Petti. Non si possono più s“oi rapporti con i fa- 

dcl € bulletto * di periferia: tacere gli strani particolari miliari non erano certamen- 
aggrcssivo, furbastro, con riguardanti la < Giardinet- la improntati a un'ossessio- 

nante e monotona concor¬ 
dia). V^i sono i suoi rappor¬ 
ti con taluni giornalisti, con¬ 
dizionati alla difesa di certe 
tesi che mirano a escludere 
dalla vicenda i personaggi 
non appartenenti alla cer¬ 
chia familiare. Vi sono le 
sue responsabilità per l’ac¬ 
coglimento dell’assurda con¬ 
gettura pediluvistica, una 
tesi che, oltretutto, strideva 
maledettamente con il ri- 
■ I .1 . tratto all’acquarello che la 

La'madre della ragazza nega che il picco- stcs.sa mamma aveva fatto 

lo Riccardo sia figlio di Giuseppe Montesi vittima. 

_ Aon solo, ma perche non 

, affrontare il tema della po- 

Rossana Spissu e tuttora tendo che la prosperosa ran,izza dizione assunta dai faniilinri 
introvabile. Venuta cosi da- era molto amica del fldanrnto ji/mii/csì nei confronti denti 
morosamente alla ribalta del della sorella Mariella. Il piccolo "f ’’V ‘ 

processo Montesi con la dr.am- Riccarao - ella afTeima - ' IV a n d n 

malica udienza a porte chiuse e frutto di una relazione che Montesi clic dicluara all av- 
di sabato, la rapazza sabato Ro.s.satia ebbe con un uomo vacato l.cmnic di essere ccr- 
sera, terminato il suo lavoro diviso dalla nroclie diversi :in- ta dell'innocenza di Piero 
in un grande mafiazzino. non ni fa. Piccioni c di Ugo Montagna 

rientrò a c.isa. Forse Qualcuno Altii parenti tra cui fcil- una figura di un assurdo 
la avverti di quanto era acca- vira Spissu. moglie di Gior- , ,, j niustificare aualsia- 
duto nellaula di Rialto qual- gio. fratello delle due ragaz- / 

che ora prima; e si rese anche ze — si sono smora mantenu- 

conto che ormai, a quelPora. li sulle generali. Non hanno. Rodolfo Moritesi al mornen- 
frottc di giornalisti erano di cioè, nò negato ne confermato to di costituirsi come parte 
fazione dinanzi alla modesta li relazione tra Giuseppe Mon- civile dovrebbero parlare 
baracca che al vicolo delle Vi- l^^^i e Rossana. 11 linguaggio chiaro. Le incertezze degli 
gne Mangani ospita da anni la ^ avvocati che hanno accctla- 

Eua famiglia. Non ebbe esita- "o afferma che non si c mai ^ Fincarico di tutelare i 
nr.rHnrp le sue occupato degli altari privati ‘ , ^"\arno iii tniciarc i 
liaccc ^ perdere le c ragazze. Ncll.a zona Montesi a Venezia, consci di 

1 a a Aitnaniiina Am però. iioii pochi sono convinti dover svolgere un ingrato 

brSi. pcnsò’in un primo tem- rlic tra i due cognati ci fosse lavoro circoscritto alla dife- 
po che Rossana si fosse diretta “'nero da lunga data. sa della . memoria » della 

a Ostia dove ha amicizie c co- Sciondo .iltre fontu però, pa- vittima, dovrebbero aprirei 
noscenze; succcssiv.amente - «-he , familiari d, Ros.sana 

In rienrehe al T Ìfto ' gnom.S.SCro ihlVVCrO clll foS- ,, , . 

quando le ricerche al Mao m.-ilmonie ìi n.-iHre Hei lUe. L ultima mossa couijuufn 


;r.:DQP01E RIVE LAZIONI DELLO ZIO GIUSEPPE 

Introvabile a Roina 
il rifugio di Rossana 



noscenze; succrssiv.amente — rhe i familiari di Ros.sana occhi. 

..nnin In rlenrehe al T tdo ' gnora.-I.SOro llaVVCrO cllI foS- . 

minerò rUiiliJaf fnfnituiosi -- realmente il padre del pie- L ultima mossa compiutaì 
diedero . mio Riccardo. 11 fatto sarebbe dai congiunti di Wilma e dc-\ 

fl lerrslra Ti Jicl m ii stato confessato tempo addie- sfiiiafa n scuotere anche i 
ihe sTtrovasse nascosta a Fri- pi« scettici. L'avv. Cassincl- 

mavaUe, la borgMa della C.api- p^^,\VTervbio" giormTmemè'! ‘'i/cn.sorc di parte civile. 
tale divenuta celebre per 1 cf- persone — che abitano avvicinalo ieri mattina da 

ferato assassinio di Annarclln Ciren.aica — le avreb- ateuni cronisti nei corridoi 

Bracci. Ma, in effetti, ncssii- fjj,ro pji*, volte chiesto, nel flcl • Palazzaccio » ha le¬ 
na sa clov ella sia, e a i g - er.r.so delle pas.satc settimane, stiinlmente detto: « l.'anqo- 
ton nutrono molte ^PPrcns pr.jij-je jp pierito al processo scia dei coniuai Montesi iier 
’ni anche se lontano e da loro Mpptesj. giovane non si sa- e- .V- JPry^,, ^ ■ 
il sospetto che la ragazza pos- r.-bbe però mm lasclX sfug- 'Pubblico mi- 
. sa compiere qualche atto in- gire alcuna frase che Dolesse aistcro contro la madre di 
.consulto . Mr presumere che ella ave^ 'Vilma fs Lei non faccia la 

Con Romana, dopo ii suo jp ipppo ip prova dciralibi tragica! ») per quanto Fin- 
rientro a Roma e scompar fornito sabato a Venezia dal- giuria sia stata nobilmente 

Montesi 1^ zioQucll alibi con- deplorata dalla signorilità 
di Giuseppe Montesi. lx> zio cernente i movimenti che egli .ipi nresidente T'tberì hn de 
-di Wilma, a sua volta, si c al- rompi il nomcriggio c li scn di ' ‘ IWcrtlKi flc- 

lontanato da Roma ‘'«retto a fcrminafo nn.srcfd/chbrili ed 

Monterotondo dove spera di p^jp \v,,p,p Contesi .spari Montesi. Per 

.-trascorrere qualche giorno m r}a||a casa di v a Tagìiamento '«ra ho cercato di placare i 
.tranquillità. I.a sua casa e pero domeniche fa — Tulti- miei clienti c di indurli a 

piantonata dalla polizia. prg volta che Rossana si re- riflettere sulla complessità 

Assenti, perciò, g l a ori gò a servizio — la giovane di una eventuale decisione *. 
: principali di quc.st atto induo racconto ai padroni che la so- r „ derisiane sarebbe nnella 
blamente importante del pr^ rolla Mariella avrebbe dosmto quella 

* cesso, a sostenere gli assalti recarsi a Venezia por deporre revocare la parte civile 
-dei giornalisti sono rimasti i a dife.sa deH'alibi dello zio contro Piccioni. Montagna e 
. genitori delle sorelle Spissu. Giuseppe. Ella, sempre con Polito, vale a dire di for- 
Hanno resistito per qualche t^pp distaccato, asserì che la mulare una clamorosa di- 
, giorno aUe soHecitazioni. alle notizia Faveva appresa dai chiarazionc di stima e di fi- 
richieste e poi hanno dovmto giornali dato che M.ariolla d„cia in coloro che la sen- 
cedere e dire quaicnc cosa, pop aveva ancora riceciito , • • ■ j- .• 

Il duro compito di parl.arc Fatto di citazione. E neanche lcn.,a istruttoria ha indicati 
■ ai giornalisti se l'c assunto jp tale occasione P.ossana a come autori del crimine. 
Armandina Ambrosi una don- vrebbe fatto riferimenti .alla Probabilmente ognuno di 

. na che ha drammatica p.arte che. incvi- questi elementi, preso da so- 

cinquantir.a e che e altlina labilmente, ella avrebbe div 

dal mal di cuore. Ubbiderdo ,pto so.Mcnerc lo potrebbe trovare una 

Eopraltutio agli impulsi del suo Poro, tìiuanio che Rossanr. solida giustificazione .Ma e 
cuore o, forse, perché effetti- rimarr.à irreperibile, tutte le I insieme che desta pcrplcs- 
\&monte all'oscuro di tutto, la cose che si dicono e si seri- sitò e sospetto, è Faffollarsi 
povera donna ha escluso che veno hanno oggi un valore di tante stranezze, dì tante 
Giuseppe abbia a\aito relativo Solo la giovane po ambiguità, di tante assurde 

rapporti con la figlia Rossana trà confermare o smentire le -ircosfan-c Per onesto è 
e ciré il piccolo Riccardo - clamorose rivelazioni di Giu u i 

un simpatico bambino che a seppe Montesi a Venezia c le , Jcibunale, 

luglio compirà due anni — sia caute ammissioni della mad:< esaurita l attuale fase delle 
nato da una relazione con lo di Wilma. E' certo che il nuo- 'spczinni romane, tornando a 
zio di Wilma. Secondo un gmr- vo alibi dello zio Giuseppe Venezia decida di approfon- 
nale del mattino Riccardo so- dovrà essere controllato e che -f,rc questo aspetto della vi- 
tr.iglia stranamente a G«uscp- quindi, le deposizioni di Ros -enda Si è oià visto che 
pe Montesi. furia la gente del sana .Spissu e di altii tosti- ,1 

ricolo sa che quel piccolo è moni saranno determinniiti per Q*“«««do si induce la gente 

figlio di Rossana e di Giuseppe la sua convalida. Consideralo a parlare, quando si scava. 

Montesi e che ha lo ste.<so no- lo stato d'animo che si è ve- quando si cerca, qualcosa di 

me del padre del tanto discus- nulo determinando nella Capi- inedito viene a galla. E può 

. Ko zio Giuseppe. tale, è molto difficile che Ros- darsi che seouendo onesto 

Armandina Spissu, come di- sana dM suo rifugio pri- uictodo si giunga a trovare 
cevamo. nega disperatamente mr. di partire i>cr \cnczia , Tutta Io veritrì 

che n bambino sia figlio di quando il doti. liberi la con- l’priM. Tutta la verità 

Ciuaeppe Montesi pur ammet- vcchcrà. ANTONIO rt.KRlA 




(Dal nostro Inviato speciale) 

SALERNO, 1. — Domeni¬ 
ca pro.5SÌma, 7 aprilo, oitre 
17 mila elettori del Salerni¬ 
tano .si recheranno alle urne 
por procedere al rinnovo del¬ 
le amministrazioni di cinque 
comuni (Eboli, Pellezzano, 
Olevano .sul Tusciano, Ca- 
.stelnuovo Cilento e Furore). 
Benché ad c.ssa sia intere.ssa- 
ta .solo una piccola parte del 
corpo elettorale, la consulta¬ 
zione c attesa con vivo in¬ 
teresse dagli ambienti poli¬ 
tici della provincia. P<'utico- 
larc attenzione viene poi 
concentrata su Eboli, il ca- 
pohiogo della piana del Seie, 
centro di affari e punto ne¬ 
vralgico di una vasta zoiui 
agricola dai secolari e inai 
.-.opiti contrasti tra masse po¬ 
vere di braccianti e piccoli 
coltivatori, da un lato, c 
cricche ili grandi agrari, ilal- 
l'allro. 

Il 27 maggio del 1956 gli 
elettori di Eboli riconferma¬ 
rono la loro fiducia aH’ainini- 
nistrazione popolare, e in 
particolare al nostro parti¬ 
to, -che ottenne 4252 suffragi 
rispetto ai 3239 del 1952 e 
ai 3G09 del 1953; avanti andò, 
rispetto al 1953, anche il PSI, 
passando da 780 voti a 1030. 

Doilici .seggi furono as.se- 
gnati al PCI e tre al PSI; 
dall'altra parte, dodici con¬ 
siglieri ottenne la DC e tre 
il MSI. 

La situa/ione si presentò 
ai vari gruppi politici in tutta 
la .sua complessità e appar¬ 
ve chiaro sin dal primo mo¬ 
mento che, per sbloccarla, 
dall'una parte e daU’altra, 
occorreva adoperarsi per un 
accordo che evitasse il com¬ 
missario. Il nostro partito e 
gli alleati socialisti furono 
ben consci di ciò e non la¬ 
sciarono nulla d’intentato 
per far si elio Eboli avc.ssc 
una Giunta inunicipalo elfi- 
cionto. La DC fu persino in¬ 
vitata a formare una ammi¬ 
nistrazione monocolore sor¬ 
retta dai voti del PCI e del 
PSI; unica condizione: l’iin- 
pegno a realizzare un pro¬ 
gramma comune di rina.seita. 

Le forze clericali, locali c 
provinciali, respinsero con 
pervicacia ogni proposta, an¬ 
zi indussero i fascisti a se¬ 
guirli .sul terreno del .sabo¬ 
taggio. Lo stesso Tambroni, 
nel decreto di scioglimento 
del Consiglio, noh potè esi¬ 
mersi dal constatare che il 
provvedimento era stato pro¬ 
vocato dalla € deliberata as¬ 
senza dei consiglieri di una 
parte» (come si vede, il mi¬ 
nistro dell’Interno poneva in 
un unico calderone i suoi 
amici di partito e i fascisti) 
che € secondo una precisa li¬ 
nea di condotta... impediva 
di procedere alla elezione del 
sindaco (e. di conseguenza 
anche della Giunta munici¬ 
pale) per difetto dello spe¬ 
ciale " quorum ” di presenti 
richiesto... ». 

S’insediò così al comune 
il commissario prefettizio. 
Scaduti ora i termini di leg¬ 
ge, il dottor Di Rienzo si 
appresta a lasciare il suo 
posto senza lode e accompa¬ 
gnato da molte critiche. Cin¬ 
que sono le liste clìe si pre- 
.sontano al giudìzio del corpo 
elettorale; il PCI, il PSI, la 
DC, il MSI e il PMP. Mentre 
io .schieramento di sinistra 
appare come il più omogeneo 
per la saldezza dei legami 
di lavoro e di lotta che uni¬ 
scono il PCI e il PSI (nella 
lista socialista è presente an¬ 
che qualche socialdemocra¬ 
tico), caotico è il quadro che 
offrono la DC e le destre. 

II partito clericale esce 
seriamente incrinato dalla 
fase pre-elcttornlc. Infeuda¬ 
to com’è ai grandi agrari, il 
gruppo dirigente d.c. com¬ 
pilò la sua lista senza inter¬ 
pellare la base. L’obicttivo 
era di escludere un gruppo 
di giovani studenti e profes¬ 
sionisti. die si erano opposti 
allo scioglimento del Consi¬ 
glio, e di (are invece largo 
posto agli uomini di fiducia 
della Confida. L’operazione 
provocò la giusta reazione 
di questo gruppo, tanto clic 
si giunse alla lista dissidente. 

La lista era già stata sot¬ 
toscritta dai 30 candidati od 
i suoi promotori — che rap¬ 
presentano il 35 per cento 
del partito d.c. a Eboli — 
avevano in pari tempo ini¬ 
ziato la raccolta delle firme 
dei presentatori. La crisi sta¬ 
va quindi per esplodere cla¬ 
morosamente, quando, con 
tutta la sua macchina, si 
mosse Talto clero della pro¬ 
vincia, toccarono toni dram¬ 
matici. La notte di Carne¬ 
vale, questi onesti giovani de- 
mocristi.nni la ricordcr.anno 
per molto tempo .Dovettero 
cedere. Ma la DC non può 
gloriarsi di questa viltori.a di 
Pirro. La crisi nel suo seno 
continua a cov.arc e le ele¬ 
zioni del 7 aprile, diranno in 
proposito qualcosa di molto 
istruttivo. 

Difatti, a parte la crisi in¬ 
terna, non è molto facile — 
solo sulla base di slogans 
anticomunisti — convincere 
i contadini e gli assegnatari 
della piana a votare per il 
capo personale del Consor¬ 
zio di bonifica, uomo dei 
grandi agrari Farini e Jcm- 
ma; non è facile' convince¬ 
re 1 commercianti che è giu¬ 
sto e utile votare per il pro¬ 
curatore del Registro, Gio¬ 
vine. che in questi giorni 
ha trasformatore il suo uf¬ 
ficio — che è statale — in 


una centrale elettorale; in- posscssa della sede del PNM impedire che le forze popo- enato questa sera le dlnii.ssln- 
finc, sarà multo difficile con-1 e, infine, per fare propagan-l lari ritornino alla direzione '«• dupo che II Consiebo co. 


del comune. Questo illustre cordare al sindaco di Napoli monio, questo, disperso da un i/o.d.B.. che chiedeva il pas- 
personaggio e runico che che alle sedi altrui non si anno di gestione commissa- saggiò all’esame degli articull 
dalla gestione commissariale può cambiare l’insegna da un riale — e soprattutto la se- ^ stato respinto con 20 voti 

-- in cui ebbe larga inano — gi^no all’altro conda battaglia per le terre contrari. 12 favorevoli e 3 aste- 

abbia tratto dei vantaggi, e DC, PMP. MSI: tre rag- demaniali di Campolongo — colato contro l 

in pruno luogo quello di ve- gruppainenti politici diver- circa 3.000 ettari — che i cnsigiicrl conninlsil, sociall- 
derst rinnovare per cinque una sola politica di comunisti e i socialisti sono su. i monarchici, il soclaldc- 

anni e, a quanto si sa. ad discriminazione, di odio an- fermamente decisi a riconse- mocratico c I missini; a favore 

maggiorato. Tappai- lipopolare, di incapacità as- gnare ai legittimi proprie- i democristiani, tre sono stati 

to delle impo-ite di consumo soluta a comprendere le e.si- tari, i contadini poveri o i «li astenuti. 

Quando dal campo d.c. si genze che sorgono, anche a braccianti di Eboli cui furono - 

pas.sa a quello monarchico ci Eboli, dalle grandi masse la- sottratte nel sesto secolo dai F|n||A a raH;tnÌMPl{A 
s! trova di fronte a una situa- voratrici e del ceto medio, grandi agrari. ClullO d LdlldniMclid 


zinne di sfacelo, con Lauro Per questo nessun program- 
chc .soppianta il PNM ai ver- ma ossi hanno ancora pre- 
tici .senza che quel poco che sentalo agli elettori (fa cc- 
rimane della base monarchica cezione la DC, che in fretta 
partecipi uH’aspru lotta tra e furia lia rispolverato, co- 
Lauro e Covelli. I metodi del me pura formula, uno dei 
«comandante» non mutano: maggiori obiettivi delie si- 


Sì agrari'' '' EleUo 3 Callanijsella 

ANTONIO DI MAURO j| nuovo siodaco 

Dimissionaria a Foggia CAI/FANISSKTTA. 1 — Con 
la giunt a comu nale d.c. 'lui'. 'SliS 

rOGGIA. I — Il siudiiro Gl- questa sera sindaco di Calta- 


arriva, conquista i mngjjio- ni.stre: rindustriaiizzazione). rnlamn CncRlanrlll c la giuntail'inq. Ottavio Rizza 
centi locali del PNM c si im-'ll loro obiettivo ò uno solo: minoritaria il.c. Iianim rosse- d'olla D C. 

UNA CHIARA INDI CAZIONE DI LAVORO DAL CONVEGNO DEGLI « AMICI » DI TERNI 

Ogni diffusore dell’“Unità„ 
un propagandista del j^rtito 

E’ stato ii primo di una serie di convegni che saranno tenuti nelle varie province - La relazione di 
Rossi e l'intervento di Cacciapuoti - Un primo impegno: 200 copie al giorno e 1.000 la domenica in più 

TKIl.NI. 1 — Domenica star- l’elettorato e dalle masse Vap- ca dei comunisti fra le masse, fcrtaìi Come? Sti questo tema 
.sa, (1 Terni, si è tenuto il pri- poutlio necessario per costrin- E' necessario per questo aliar- le itubcazioni - tecniche - pos¬ 
ino Convegno Provinciale per aere la DC a rispettare gli im- gare la rete dei diffusori -- .si .sono essere tante c diverse da 
la diffusione dclVlJnità al qua- pegni co.stitiizionali e politici è detto a Terni — moUipUcan- luogo a luogo E i compagni di 

10 hanno partecipato un ccn- non mantenuti o violati dal 7 rione il numero e affiancando ni Terni hanno posto questo pro- 

tinnio di diffusori, di umici qiiifjno in poi: per aiutare tutti vecchi gruppi, giovani leve di blcma all’ordine del giorno per 
dell'Uniti). di organizzatori di i ceti e tutte le forze politiche volontari che, con coraggio, le prossime riunioni di lavoro 
partito, di corri.spondenti, di minacciate ancora una volta sappiano condurre In battaglia II convegno degli - Amici ■ 
dirigenti di sezione della città dal tentativo fanfaniano rii un politica necessaria per cs’en- di Terni ha anche sottolineato, 
c della provincia Al tavolo - tS aprile -. a liberarsi ila que- dere la diffusione dell’Unità in con la presenza stcs.sa degli in- 
dclla presidenza insieme al se- sta minaccia mezzo al popolo, per contrasta- tervenuti. il peso politico dato 

grctario della Federazione di In queste condizioni — si è re efficacemente l’ondata rii rini Partito alla impostazione 
Terni, compiijino Possi, sono chiesto il Convegno di Terni stampa parrocchiale, padrovale rii una nuova griinde campagna 
stati chiamati il compagno Sai- — che ha posto l’Unità nella c di tutti i generi che vorrebbe rii riinneio della diiffusione det- 
vatorc Cacciapuoti. membro del lotta’.' Tutti gli intervenuti so- ancorare l’opinione pubblica alle l’Unità E la migliore condu¬ 
ce. e viceresponsabilc della se- no stnti d’accordo nel costata- posizioni di tre o quattro mesi sione della riunione e nel fatto 
zione propaganda del Partito, re che il problema della diffu- fa. che. lasciandosi per ritornare 

11 compagno on. Far'ini, deputa- siane dell’Unità a questo piin- Sul piano tecnico, il problema ciascuno alle proprie organizza¬ 
to di Terni. H compagno Mail- to, non è più .solo un problc- fondamentale resta quello rii rioni, i compagni hanno sta- 
rizio Ferrara, dell’Unità, il com- ma amministrativo, - commer- avvicinare il più po.s.sibile In bilito di comune accordo un 
pugno Guidi, respon-siibilc rii fialeesso diviene un prò- diffusione domcmcalc a quella nuovo primo obiettivo da rag- 
propaganda della Federazione blcma politico, dal quale riipen- feriale. Per questo i rompntjni giungere nella riiriiisione; 200 

Non è tanto la cronaca mimi- de in larga misura il successo di Terni suggerivano il si.ste- copie al giorno di piu 1000 copie 
ta degli interventi che qui ci della lotta del partito. In que- ma delle - prenotazioni indi- in pin In riomenicn. Sotto que- 


carattere di novità. La relazione venire un prop.ngandìsta: rii- rio rii conservare la massima ro, chiamando a svolgerlo seni- 
introduttiva, gli interventi, le venti cioè sempre più un fatto- percentuale possibile di queste prc un maggior numero dt coni- 

conclusioni sono stati brevi, e re cosciente della lotta politi- cento copie anche per I giorni pagni, giovani c anziani, ai 

ali oratori hanno portato alla ____ quali spetta il compito • dt pri- 

trìbiina In sintesi delle loro - - ' -- - - - „,n linea - in questa nuova e 

SciamiL’INCIDENTE DI VIGUZZOLO .n»™,,.».» ■I». 

.spettine per l’aoocnirc. , 7 V. , . 

Il convegno ha costituito cosi - ^ ^ - Aumeiitano di du6 milioni 

altri che si terranno; esso%n- I 2 rOttlirS eli un siisi le quote dei «trediclsii» 

fatti è riuscito ad essere qual- 777“—“ 

co.sa di più di una - manifesta- MANTOV.A, 1. —- La si- 

zione -, non perdendo il carat- L I’•^A^AA 7 gnora Mara Paglioni da 

tcrc rii iin incontro politico e ||a IdlLa WC&UCi C I dCl CV • Schivencglia di Mantova 

organizzativo che aveva coinè __ sembra- 

scopo foudamciitalc non tanto 


quali Spetta il compito «di pri¬ 
ma linea • in questa nuova e 
grande battaglia ingaggiata dai 
lavoratori. 

Aumentano di due milioni 
le quote dei « tredicisti » 

MANTOV.A, 1. — La si¬ 
gnora Mara Paglioni da 
Schivencglia di Mantova 
non ha vinto, come sembra¬ 
va ieri, i 21 e più milioni 
del Totocalcio. E’ risultato! 


n nello (fi ^ fiire • •• ■■ j ii • • _i* • l.* icii» i c iiiinujii 

io quello di fissare immediata- Oggi li SOpralIUOgO della COmmiSSlOIie di inehie- dei Totocalcio. E’ risultato si ione del C 

mente, un obicttivo concreto p+o | « cqIitio Hpi Hiip nìintì frJtQDfirtfltp 3 Milpnn ««Sgi durante lo spoglio del- utilizzarlo .< 
di Incoro a tutti gli intervenuti Sia - LB SaimC 061 UUB pilOll iraSpOlldie d IVIlIdllO matrici compiuto dal no- cerca scienti 
e a tutti coloro che. in un triodo pJ.jp j., donna aveva 

narteriparT*cilìa"niioc'n'*c<i^^^ MILANO, 1. — Nel pome- 35 anni, residente a Caruga- conimo.s.so un orrore di tra- Opportunità 
gna di diffitsinnr dell’Unità riggio .sono state trasporta- le, sono stati trovati sfia- scrizione: le partito indovi- • Gli om 
Il terreno politico sul quale te a Milano lo salme dei due celiati. nate risultavano soltanto 12. Uontnde e A 

la riuinonr .si è mossa è stato aviatori milanesi precipita- La cause della sciagura Gli altri tredicisti vinccran- volino (de) 
fornito dal giudizio sulla sifiiii- jj, con UH aereo da turismo, sono ancora sconosciute. I)<>- no 2 milioni in più ciascuno, alta Camere 

rione ntriinlc - presso \ igiizzolo. po un primo sopralluogo cf- . -- legge per < 

tonale- dTaVrI! "lutti gU it H piccolo aereo si era al- feltuato ieri a Viguzzolo dal ArtÌ$IÌ Italiani GSegUÌrannO di festività 
tervenuti sono stati comunque zato in volo ieri mattina direttore del registro acro-. mnniimpnlii tobre, festa 

d'accordo sia sulla relazione tiaH’aeroporto di Linate, natiitico di Milano, i resf . 'l lllUilUI leniti ^ ()«rsfa pn 

<h liois, che sulle conclusioni di s^jj^ delimita- ‘«ell’aerco saranno e.samina- ai martiri IlOaneSI ^rrive il Po] 

Cncrmpiioi!. fondate sulla co- '«• sul luogo, dalla Commis- -- - tenuto il co 

stnfnriorir che superato il pe- 'a dal triangolo Castclnuo- gj^j^p d’inchiesta (nominata BEIRUT. 1 — Lo scultore _i__ 

riorio rii discussione e anche di vo Scrivia-Ponte Curone- j-i rninìstom la mialo «i Marino Mazzacurati e l’archi- 
r.,rhnTn.,nt<i rhn hn rnntrnsse- ^-- - millisicro. la quaiC SI 0;..,.=__ 


Commissioni 

• La Coniims'Moiiv speciale per 
il ( norilinanicntn della Alla 
Corte siciliana come sezione 
speciale della Corte Coslitii- 
zioniile, si è costituita. Sona 
risultati eletti: Scora (de), pre¬ 
sidente; Tozzi-Condivi (de) e 
GiiUo (pei), vico presidenti. 
Appena eletto. Scoca ha dato 
le dimissioni. Al Senato: alla 
commissione dell’Istruzione la 
maggioranza ha abolito la di¬ 
sposizione .stabilita dalla Ca¬ 
mera con la quale si faceva 
obbligo al competente organo 
del Consiglio superiore di ri¬ 
chiedere ed e.saminare le con- 
trodedtizioni dell' insegnante 
prinifi di procedere a trasfe¬ 
rimento. Alla commissione l-a- 
voro è proseguito i’esame del 
disegno di legge che regola lo 
orario di lavoro per personale 
degli automezzi pubblici di li¬ 
nea extra urbani, adibiti al 
trasporto viaggiatori. La mag¬ 
gioranza ha respinto numerosi 
emendamenti presentati dagli 
on. Rologiiesi e Mancino (pei) 
a favore dei lavoratori, men¬ 
tre ha accolto una proposta del 
missino Marina che limita la 
applicazione della legge al solo 
personale viaggiante. 

Ingenuità 

• Interrogazione deWon, Ca- 
mangi (pri): all sottoscritto 
chiede d’interrogare il mini¬ 
stro deirinteriio per conoscere 
quale seguito abbia avuto un 
rapporto delFArma dei cara¬ 
binieri che risulta essere stato 
da questn redatto circa l’ope¬ 
rato del parroco di Villa Lati¬ 
na (Frosinonc), don Pasquale 
Amata, u seguilo di un'incbiesta 
che raccolse a suo tempo in 
loco varie denunce di citta¬ 
dini a carico del predetto sa¬ 
cerdote r>. Càspita: nessun se¬ 
guito, naturalmente. 

Reattore atomico 

• Il CISE (Centro italiano stu-^ 
di ed esperimenti) ha deriso 
la costruzione di un centro spe- 
rinietilale di studi e ricerche 
nucleare a Ispra (I are.se K La 
prevista espulsione delle scor e 
radioattive nelle acque ilei La¬ 
go Maggiore ha destato appren¬ 
sione fra tulle le popolazioni 
rivierasche e del retroterra: lo 
inevitabile inquinamento railio- 
attivo, per quanto tollerabile 
negli strati superficiali del la¬ 
go. comporterebbe fatalmente 
la fissilità radioattiva nel planc¬ 
ton animale e vegetale e una 
impressionante accumulazione 
di radioattività. Ciò .significa 
pericolo per la salute di quelle 
popolazioni e danni irreparabi¬ 
li al patrimonio ittico del lago. 
Pa qiic.sta situazione prende 
spunto una interrogazione dello 
onorevole Moscatelli (pei) il 
quale chiede al ministro della 
industria di far convogliare le 
scorie (con tutti gli accorgi¬ 
menti tecnici del caso), nelle 
acque del Ticino, a sud di Se¬ 
sto Colende (gli affluenti del 
corso d'acqun producono lina 
continua diluizione del mate¬ 
riale sospeso). Moscatelli rbìr- 
de inoltre di assicurare la ge¬ 
stione del Centro allo Stato; di 
utilizzarlo solo a scopi di ri¬ 
cerca scientifica: 


riirbnmenlo che hn conlrn.ssr-l yjgn^jrolo, dopo aver com- 


tetto Giuseppe Pcrsichetti sono 


tivamrnte diversi, l granatosi loit cu c couinu in u.i velivolo, un «Macchi 308» R momimcnto sorgerà nel 

monmrnti rii massa ncììc cam- un altezza di 300 metri. 11 biposto da turismo, abbia su- centro della più importante 
pagar e i .uircessi elettorali del motore si c conficcato nel bito un’avaria. Poiché frani- piazza di Beirut. Place des Ca- 
l7eco‘carn^D^^ terreno e la fusoliera si omenti dell'aereo sono cadu- nnns. di cui gli stessi artisti 
lenfinn. ree', parlano co/Vcvi- frantumata. I due passegge- li in una linea corrisponden- f,rhanVst[ca** sistemazione 
rien-n dei - fatty Questi fatti n, l'ing Oildo Giambarto- te alla rotta da e.-.so tenuta i, nionumento si annuncia co¬ 
lono irisniejinbdi solo per co- Ionici, di bO anni, residente prima di precipitare, sembra ìi niù ìmnortante ecemitn 
loro che in questi ultimi tem- in corso Vercelli 62 a Mila- po.ssibile uno scoppio o Ir. nel Medio Oriente in epoca mo- 
pi arernno. in mi.su ra maggiore ^o, ed Ambrogio Galbiati. di perdita di un'ala. dema; 

o miriorr. ceduto olla pressio¬ 
ne arrcriiiria o sopravalutate le - — ■ ' ■ ~ ~ - - ■ — 

analisi di chi. sbrigativamente 

Quattro esponenti della mafia denunciati 

paoli — c qnr.«to .«picoiJ In Irnn- ■ aa .a a» 

come mandanti della strage di Camporeale 

pro.i.time: e questo spiega Firn- 

barnero di coloro che. avendo --—_—— ----- 

creduto alle profezie di Lom- ■ r x- - t- i - e i ii i <- 

barrii, iroinno che i conti non tra gli sccnsati ce anche Vanni Saccu, una delle phi antoreToli figure della «onorata società» 

tornano p.ii e che il PCI dima- iiajo if** fi y>i n i 

stra una vitalità -inquietante^ arrestato nel 1948 per 1 uccisione del compagno Calogero Cangialosi — I retroscena polìtici 

Infatti, a propo.fito di - crisi . . •» u «r i- 

ò il tripartito che boccheggia r 

pa5.«a da una capitolazione d: (Dalla nostra redazione) vanni Sacco ha suscitato prò- dalla D.C. nelle cui file erano 

destra all altra, nel tentativo di- - fonda impressione e r.on per- gli Almerico in aperta opposi- 

sperato di evitare j unica r P.ALERMO, 1. La prima che si ritiene il vecchio cam- zione al partito liberale ca- 
vera - crisi - che esista oggi in fase «lolle indagini sulla san- porealesc estraneo alla fosca peggiato «fa 'V'anni Saccu. La 
Italia: quella del governo, ai- gumosa sparatoria di Campo- vicenda. Giovanni Sacco, me- elezione a sindaco di Pasquale 
remito uno strumento di co- reale dove lunedi scorso so- gli© conosciuto come Vanni Almerico minacciò seriamente 
modo in mano alle lezioni rt: ©o stati uccisi l’insegnante Saccu. è una delle più auto- la posizione della fazione av- 
destra (di tutte te tinte) e quel- pasqimlo Almerico ex sin- revoli figure della onorata so- versaria. Vanni Saccu e i suoi 
la di coloro che avevano puu- daco d.c. del paese e il con- cictà. La sua fama è parago- amici corsero addirittura il 
rato nrrrntntnmenfc tutte .e Io- tacimo .\ntonio PoUari o fé- nabile a quella di don Calo- ri.schio di essere mandati al 
carte persino quella de- rito altre 4 jicrsonc tra cui gero Vizzini. confino c dal grave pericolo 

I'-iinibca-io-e - — .«riH inriebo- ©n bambino^ di 8 anni e un In.iicato dalla voce popolare li salvò l'intervento di alcuni 

Iimenfo del PCI f,.-,tcllo deir.Almcrico, a no-|comc il mand.antc doll'ucci- noti parlamentari. Di li a poco 

La lez'r-ic cei fatti serve dun- nie Liborio, si è conclusa con sionc di C.alogcro Cangialosi il però le posizioni dcH’.Almerico 
ijr.e per tutti: — hanno couc u- i.t scoperta e la denuncia dei segretario delia Confederterra cominciarono a traballare: 

.so it.i intervenuti al Conrenno presunti mandanti. Si tratta di Camporealc trucidato in un noi '54 P.asqualc .Almerico fu 
rii Terni — «fa questa lezione di Giovanni Sacco di 83 anni, agguato il 1. aprile '48. fu fcr- costretto a dimettersi da sin- 
anche gli attivisti del partito Benedetto c Filippo Misurca. maio ma successivamente ri- daco. La lotta d.al palazzo co- 
debb«no trarre l'incitamento padre e figlio c di Giovanni lasciato. Nel ‘50 fu proposto munalc si spostò nelle cam- 
a rafforzare _ il loro lavoro. Fontana. I quattro sono stati per il confino di pcdizia ma pagne: nell'autunno del "55 
poiché sono i fatti stessi, so fermati e a loro carico è stato lo prosciolsero in istruttoria. Luigi Pardo da S. Giuseppe 
no le contraddizioni arver- presentato un rapporto infor- Da allora ad oggi il nome di Iato, campiere del feudo Per- 
sarie sempre più evidenti in mativo alla procura della Re- Vanni Saccu non è comparso nice di proprietà del principe 
campo intemazionale, raziona- pubblica di Trapani sotto la pjù sulle cronache dei giornali di Camporcale fu ucciso a 
le e locale che si incaricano di cui competenza ricade Cam- anche se nulla praticamente colpi di pistola nella piazza 
dare al lavoro del partito una poreale. è cambiato a Camporealc che affollata del suo paese, «ia uno 

- prospettiva -. La quale (• wna Entro il termine di _ sette continua ad essere dominala .«conosciuto. Nel dicembre dcl- 

nrospcttira di lotta per impe- giorni la Procura dovrà de- dalla mano pesante, spietata lo stesso anno cadde freddato 
dire che queste conlrcridizioni ridere — vagliati gli clementi e feroce della mafia. Ed è ao- da due fucilate Natalo D'Ales- 
continuino a schiacciare scm- del rapporto — se proscio- punto questo predominio poli- s.andro, campiere del feudo 
ore p’ù pe.«anfemenl ’ il popolo ghcre gli imputati o trasfor- tieo ed economico che ha sca- Mandranova. pure di propne- 
italìcno nel suo insieme Tale maro il loro fermo in arresto tonato una lotta sanguinosa e t.à del principe. La lotta si 
pro.speifira prevede anche lo ed emettere il mandato di senza quartiere di cui la spa- acuì r.ell'anno successivo 
scontro elettorale a brere sca- cattura per i gravi reati di cui ratoria di lunedi forse non è quando nel mese di aprile un 
denza quasi certamente: ed è i 4 sono chiamati a rispondere che un episodio, il più ecla- parente di Vanni Saccu. Ema- 
qtilnrii lira pro.spettiva dt lot- c cioè omicidio, tentato orni- tante. nude Scardino venne rinve- 

fa concreta per spazzare via de- oidio e associazione per de- In questa lotta la politica n ino cadavere, 
ririifrranifnie i rtmnsnpli «fri linquerc. è entrata a vele spiegato: nel Nella imminenza delle ele- 

quadripartito e ottenere del- La notizia del termo di Gio- '52 il comune fu conquistato zioni amministrative del '56 


♦ Gli onorevoli Margherita 
Honlade e Angelo Raffaele Jer- 
volino (de) hanno presentato 
alla Camera una proposta di 
legge per dichiarare giornata 
di festività nazionale il 4 ot¬ 
tobre, festa di San Francesco. 

Questa proposta di legge — 
scrive il Popolo — n ha già ot¬ 
tenuto il consenso di molti al¬ 
tri parlamentari ». E’ una que¬ 
stione di punti di vista; biso¬ 
gnerebbe vedere se San Fran¬ 
cesco se la sente di ottenere 
tanli.con.sensi in un settore co- 
.st poco francescano della Ca¬ 
mera italiana. E poi, andiamo: 
con ritnìia di Capocolla, del- 
rimmohiliare e delle poltrone 
governalice, il povero San 
Francesco ci si troverebbe ma¬ 
le assai, a rappresentarla hi pa¬ 
radiso. 

roMi 


(Dalla nostra redazione) 

P.ALERMO, 1. — La prima 
fase «lolle indagini sulla san- 
guini^sa sparatoria di Campo¬ 
reale dove lunedi scorso so¬ 
no stati uccisi Tinsegnante 
Pasqimlo Almerico ex sin¬ 
daco d.c. del paese e il con¬ 
tadino Antonio PoUari o fe¬ 
rite altre 4 jicrsonc tra cui 
un bambino di 8 anni e un 
f..-,tello dell’Almerico, a no¬ 
me Liborio, si è conclusa con 
la scoperta e la denuncia dei 
presunti mandanti. Si tratta 
di Giovanni Sacco di 83 anni. 
Benedetto c Filippo Misurca. 
padre e figlio c di Giovanni 
Fontana. I quattro sono stati 
fermati e a loro carico è stato 
presentato tin rapporto infor¬ 
mativo alla procura della Re¬ 
pubblica di Trapani sotto la 
CUI competenza ricade Cam- 
ptireale. 

Entro il termine di sette 
giorni la Procura dovrà de¬ 
cidere — vagliati gli clementi 
del rapporto — se proscio¬ 
gliere gli imputati o trasfor¬ 
mare il loro fermo in arresto 
ed emettere il mandato dii 
cattura per i gravi reati di cui 
i 4 sono chiamati a rispondere 
e cioè omicidio, tentato omi¬ 
cidio e associazione per de¬ 
linquere. 

La notizia del termo di Gio¬ 


vanni Sacco ha suscitato pro¬ 
fonda impressione e r.on per¬ 
che si ritiene il vecchio cam- 
pore.alese estraneo aUa fosca 
vicenda. Giovanni Sacco, me¬ 
glio conosciuto come Vanni 
Saccu. è una delle più auto¬ 
revoli figure della onorata so¬ 
cietà. La sua fama è parago¬ 
nabile a quella di «ion Calo¬ 
gero Vizzini. 

In.iicato dalla voce popolare 
I come il mandante doU'ucci- 
sionc di Calogero Cangialosi il 
segretario delia Confederterra 
di Camporealc trucidato in un 
agguato il 1. aprile '48. fu fer¬ 
mato ma successivamente ri¬ 
lasciato. Nel ‘50 fu proposto 
per il confino di polizia ma 
h» prosciolsero in istruttoria. 
Da allora ad oggi il nome di 
V'anni Saccu non è comparso 
più sulle cronache dei giornali 
anche se nulla praticamente 
è cambiato a Camporealc che 
continua ad essere dominala 
dalla mano pesante, spietata 
c feroce della mafia. Ed è an- 
punto questo predominio poli¬ 
tico ed economico che ha sca¬ 
tenato una lotta sanguinosa e 
senza quartiere di cui la spa¬ 
ratoria di lunedi forse non è 
che un episodio, il più ecla¬ 
tante. 

In questa lotta la politica 
è entrata a vele spiegate: nel 
‘52 il comune fu conquistato 


dalla D.C. nelle cui file erano 
gli Almerico in aperta opposi- 
zKine al partito liberale ca¬ 
peggiato da Vanni Saccu. La 
elezione a sindaco di Pasquale 
«Mmcrico minacciò seriamente 
la posizione della fazione av¬ 
versaria. Vanni Saccu c i suoi 
amici corsero addirittura il 
rischio di essere mandati al 
confino c dal grave pericolo 
li salvò l'intervento di alcuni 
noti parlamentari. Di li a poco 
però le posizioni dcH’-Almerico 
cominciarono a traballare: 
noi '54 Pasquale .Almerico fu 
costretto a dimettersi da sin¬ 
daco. La lotta d.al palazzo co¬ 
munale si spostò nelle cam¬ 
pagne: nell'autunno del "55 
Luigi Pardo da S. Giuseppe 
Iato, campiere del feudo Per¬ 
nice di proprietà del principe 
di Camporcale fu ucciso a 
colpi di pistola nella piazza 
aflollata del suo paese, da uno 
.«conosciuto. Nel dicembre del¬ 
lo stes.so anno cadde freddato 
da due fucilate Natale D'Ales- 

s. andro, campiere del feudo 
Mandranova. pure di propne- 

t. à del principe. La fotta si 
acuì nell'anno successivo 
quando nel mese di aprile un 
parente di Vanni Saccu. Ema¬ 
nuele Scardino venne rinve- 
n ino cadavere. 

Nella imminenza delle ele¬ 
zioni amministrative del '56 


Pasquale Almerico — «viden- 
temente per le pressioni eser¬ 
citate dal Sacco sulla dire¬ 
zione provinciale — fu espulso 
dal partito d.c. insieme a tutto 
il direttivo della sezione di 
cui egli era anche segretario. 

La D.C. si presentò insieme 
ai liberali e vinse le elezioni. 
Cosa sia successo in questi 
ultimi tempi non ci è dato an¬ 
cora di sapere: se tregua c'è 
stata essa è stata rotta nei 
primi di marzo di quest'anno, 
quando Pasquale Alberico, zio 
rielTox sindaco, fu fatto segno 
ad un misterioso attentato; se 
la cavò con alcune ferite alle 
spalle e alle gambe. 

Il 25 dello stesso mese, nella 
piazza di Camporeale, si è 
avuta la furiosa e spietata 
sparatona che è costata la 
vita ad una vittima innotxn- 
te, _ al contadino Antonio Pol¬ 
lati freddato dal piom'oo degli 
assassini. Sembrerebbe accer- 
t.ato che l'improvvnsa intcìru* 
ziime della luce elettrica che, 
la sera della sparatoria, con 
sentì agli a.ssassini di dile¬ 
guarsi. non sia stata casual''; 
pare infatti che alcuni indi¬ 
vidui mascherati. introdr.tt:.<;ì 
nella cabina clettiica. abbiano 
con lo armi in pugno, costret¬ 
to l'operatore • staccare la 
luce. 
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VI (Odalo x¥lT(OO^i:.^VIC^ 


«Già da tempo la pittura ^uei partito. Benvenuta sia, d’arte «impossibili», ma per- 
rcalista è entrata in crisi, li in tutti questi casi, Taiitocri- che essa si è sforzata sol- 
suo tumulto dialettale c im- tica, e maRari fosse essa tanto di dare magRiorc con- 
pacciato, il suo arcadisnio da conscRucnlc nella pratica sapevolezza critica ad un 
strapaese reso falsamente come radicale si manifesta movimento reale, scaturito 
museoloso da una sorta di nelle parole ! (nel campo delle arti fiRura- 

trucotanza post - bellica, si .Mira cosa, però, lo si ri- live, del cinema, c in inisu- 
•sono opportunamente sRon- conoscerà, è i)retenderc, per- ra minore anche nella lei- 
fiati ». che (inalmente uno si è ac- tcratura) dal seno stesso 

Fara senza dubbio specie corto d’avere le orecchie di della società italiana, in un 
apprendere che (luesto, esso asino, che anche tutti rU al- momento in cui i)arlicolar- 
si davvero tracotante bollet- tri siano dei cìucIjì, c di mente acuti si facevano i 
tino di RUerra contro la pii- lamentarsi, di gridare allo contrasti storici tradizionali 
tura realista, è ap|)arso sul- scandalo (accusandoli tli che ne caratterizzano la 
VAvanli! di alcuni giorni or non sapere e di non volere struttura'? Proprio pei’ (|ue- 
sono, anonimo, naturalmen- « farsi l’autocritica ») contro sto suo carattere organico, 
te, come in genere sono ano- lutti (piegli intellettuali di storicamente concreto, (piel- 
nimi tutti i bollettini di sinistra che non sono obbli- la del movimento realista 
guerra, quando non portane Rati dalla natura a mettersi italiano (in ogni campo) 
la firma del comando gene- a gridare alle stelle la prò- non è una storia di ciìifi- 


Una nazione nata da lotte secolari 

Un potere sorto dotta guerra rivotuzionarìa 


I! racconto di una giovane dalmata - Ogni valle o montagna^ ogni piccolo paese ha un ricordo delle batta^ 
glie per Vindipendenza - Attraverso quali vicende storiche si è saldata la fraternità tra i popoli delle 
diverse regioni - Uaggressione tedesca nel 1^41 e il crearsi di un fronte unito attorno al Partito comunista 


ralc che li delta. Ma non vo- pria natura asinina, 
gliamo credere che la firma 4 . 

da apporre a questo bollet- 
tino di guerra sia addirit- l’rendiamq per esempio il 

tura quella della .Sezione per Vi'''", 

il lavoro culturale e ideolo- ; ‘’lj* sotto la \e- 

gico del P.S.I. Preferiamo realismo pittorico si 

credere che si tratti d’ima y’I'do c potuto 
sortita isolata d’un franco li- '*i>'’dare (e si vog 
ratorc decisosi finalmente a contrabbandai 

sfogare, credendo il clima ca) anche (Iella mei 


caute conformismo, ma è 
una storia fatta di slanci e 
di jiausc, di avanzate e di 
riflussi, di « crisi » successi¬ 
ve, se si vuole: una * crisi » 
di ricerca, di approfondi¬ 
mento, di rimeditazione. 
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credere che si tratti d’ima ydiilo c potuto imnliab- iierii ipiesle 

sortita isolata d’un franco li- handare (c^ si voglia c si ^ ^ interne (lei movi- 

ratorc decisosi finalmente a contrabbandare aiu’o- |.(.;iii,sia, altra cosa è 

sfogare, credendo il clima ^ «crisi» che oggi si vor- 

propizio, chissà (piali oscuri ['■orala, r. cui nega die nei- ,j., taluno imporre 

rancori accumulatisi dentro ’* polemica cultui ale in la- uiovl- 

il .suo nello imiL'nri iiimiI: .im. del lealismo piltoiuri ,% un 


il .suo petto magari negli an¬ 
ni in cui, senza convinzione 
ideale alcuna, egli ;iveva t>er 
avventura dato fiato alle 
trombe dinnanzi ad ogni 
(piadro di Giittiiso, nel (piale 
ora invece avverte « i segni 
del riflusso... pur se in una 
forma equivoca che fa peli¬ 


ci siano potute essere (e ci 
liossano essere ancora) sche¬ 
matismi, aslrallezze, defor¬ 
mazioni, in buona e jierfi- 
no in cattiva fede, e cosi 


dall esterno a (pieslo movi¬ 
mento, e che costituisce un 
vero e projirio invilo alla 
liipiidazione delle sue ragio¬ 
ni ideali, un vero (> tu'oprio 
invilo alla caiutolazionc e 


va lede. alla resa, di fronte alla tircs- 

‘V •'sione idcidogica esercitata 


via? Ma che c'entra (piesto 
con il tentativo di affermare 
che il movimento |)illorico 


.sarc ad una battuta d’arresto ‘..’V-' mediare, in 

più che a un momento evo- Ihdia, la prohleinalK'a e le 


nei suoi confronti dagli av¬ 
versari del rinnovamento so- 


IIC,S(( a ,m.iui.c, ... <.„|(,„.;,|c del 

Italia, la prohlematica e le 


liitivo », o ad ogni quadro 


compiisle formali delle cor¬ 
renti più avanzale della cul- 


di Zigaina, che oggi egli in- [’cmi piu avanzale (mila ciu- 
vece denuncia in (|uan(o fiJjdraliva moderna, jiei 

colpevole di « projiorei an- ‘ i 

cora un microscopico dram- |!‘* l<‘adizioiie figurativa da¬ 
ma proletario, che di dram- '.i'Vl'.’ 

malico ha solo la squallida dovctcnti.sftì c 


malico na solo la .s(|ualli(la 
mancanza di convinzione », 
tanto più che aiiparc eviden¬ 
te come « a questo genere 
di pittura oggi non c più 
possibili? accordare nciipure 
l’attenuante dell a buona 
fede ». 

Sarà ora chiaro, speriamo. 


con il cosmopolitismo astrat- 


noslro Faese. 

b'Iibene, noi siamo convin¬ 
ti che questo invito, chec¬ 
ché ne ticnsi l’anonimo 
scrittore deH’.lixi/i// !, deve 
essere c sarà decisamente 
respinto dalla cultura di 
avanguardia, rividii/ionaria, 



UKl.(dt.\I)l). i.iar/o lllll — .Mulilfesta/t.iiii p.tp.ilarl c.iMlr.i II nazismi. 


rapprJ^^^^^^ dagli ai- (Dal nostro l^iato speciale) 


generale, una sorla di rigur¬ 
gito « provinciale c strapae¬ 
sano »? Ma che c’entra que¬ 
sto con rattribuire a pura 


listi e dai critici per virtù 
dei (piali, anzi per libera 
elezione (lei (piali, essa esi¬ 
ste cd ha un senso, 'l'roppi 


l IPII 1 siili lllllll L il |Jlll si . . ' ■ : ; 

e sennilice «mala fede» il stanno apreiulo nel 

tentativo d’una schiera d’ar- 11”"?*''*.* imcsc, anche in edi- 


que egli sia, noi non conte- st,.',; Ibaesc d /(.niàre a 

I!?” porsi i grandi temi deirudmo 


biamo mai contestato, iier 
c.scinpio, al critico milanese 
dell’.innn//.'. Ballo, le sue ri¬ 
serve critiche antirealisliche 
c le sue inclinazioni per lo 
astrattismo) il proprio dirit- 


))orsi i grandi temi dell uomo 
e della natura, e dei loro 
rapporti, partendo dalla con- 


gione, di tutto il patrimonio 
che in questi anni il movi¬ 
mento iiopolare italiano c 
venuto accumulando in ogni 


vinzione che ruomo e la na- campo, nel campo iiolitico 
tura .sono una realtà o.wc///- c’omc nel cami.o sindacale, 
na, retta da leggi oggettive, ‘‘■'■■*P‘> della lotta 


attribuendo aH’artc 


ideale. 


fortuna 


ni’ da quella piu anziana (li come la lotta jicr il « liquidatori », hanno 

Carlo Levi a <iuella piu gio- condotta in (piesti (c nel campo delle ar- 

vane dei Francese, dei .junj dalla cultura socialista li figurative senza forse) il 
.spignam, degli .-Vllardi, e via a notiil'i essere cf- miglior patrimonio da cii- 

yi«: Ciò che gli contestiamo ,Proficua prifpHo stodire: da custodire, pcé 

e il diritto di liquid.ire con pcichè c.ssa non si è propo- farlo fruttare e portare 
tanta presuntuosa, appi o.ssi- artificiosamen- avanti. 

iva e .stipei fmiale siciime- degli artisti e delle oliere MARIO AI,IC.-\TA 


niativa e .superfiv'iale siciime- j degli artisti e delle opere 
ra, in poche righe anonime, 

una delle pili importanti - - 

esperienze culturali compili- -|p^ 

tesi in Italia neirullimo .JL 

quarto di .secolo, c. .sopra!- 

lutto. Il diritto di liipiidare ^ 

in modo così sommario que- ^ ^ V 'Vii 

sto patrimonio ideale della -m 

cultura italiana c. perche mW m K 

no’?, del movimento demo- mzXwZ* •/ %/M/ 

eratico, in nome di ragioni - 

palesemente extraestetichc. t • , i • i- 

E’ evidente infatti che Io La llltrodUZlOne (31 
anonimo scrittore ddr.-tna/i- , ,, p i 

// ! deve appartenere a (pici- da CjUattrO II a IG pi 

la schiera, non larga per la - 

verità ma neppure insignifi- „..riatirc 

cnntc, «h intcllcllii.ill <li si- ort/unicratc cidir/sti- 

nistra (ivi roninrv.si, inicn- fiifo del teatro orcsso VUtii- 


BELGB.\DO. (iprilc. 

« Siamo slavi, slavi, sla¬ 
vi ^ dice V. Ha trent’anni, 
è segretaria in un giornale, 
è dalmata. La vedo nei 
corridoi, è una qualsiasi 
impiegata a novemila dinari 
al mese, pare che non abbia 
altro, a guardarla. Mi in¬ 
trattiene in italiano tutte 
le volte che vado a parlare 
con qualcuno. Intanto nella 
segreteria fa il caffè, fruga 
nei ca.sselti, grida al tele¬ 
fono. Un giorno dal cassetto 
tira fuori una fotografia. 
C’è lei, un’altra con gli oc¬ 
chiali come lei, dietro c’è la 
'roi re di Pisa. < Interessan¬ 
tissimo. no? » domanda. E’ 
un suo intercalare. « Inte- 
ressanti.ssimo » è il sole che 
spacca le nuvole finalmente 
dopo sei giorni di nev'c, 
« interessantissimo » è Mo¬ 
ravia e. con la .sto.ssa emo¬ 
zione, il solito cassetto che 
si apro ancorxi. Un’altra fo¬ 
tografia: mare, rocco a pic¬ 
co, sole, barche. Dubrov'iiik 
c’c scritto. < K’ Ragusa » 
spiega \'. Arrossisco felice 


Brecht commemorato 
ieri alVAteneo di Ro ma 

La introduzione di Emilio Castellani - Lettura di brani tratti 
da quattro fra le più rappresentative opere del drammaturgo 


compresi, intcn- tuta del teatro presso 


inirintirc lorc. Testimonianza sipnideati- alla Jiigo.slavia — o sinora rc- 
dallTsti- va, anche questa, dell'interesse plicato in ventinove cittii ita- 


profondo che da no. si in.lrc liane per altre 124 recite. 


diamoci compagni, anche rcrsiln di noma, ieri poinerip- rerso la drammaturyia brrch- 


liinga tournée 


qualche inlcllclliialc comuni- gio all'Ateneo è stato comme- tiana, ed atj.xpicto per una ben sfamio avr.à inizio il 2.‘1 aprili’ 
sta) i qiiaii .sono siali presi morato Bertolt Brecht, il gran- più larga diffusione di essa in c toccherà circa qiiarantacin- 
fln iinr. <inrt:i di furia icoiin- de drammaturgo tedesco imma- Italia. (pie città italiane, in Kiiiilia 

MMM citxnl.iTMM /il turamcntc scomparso lo scorso Toscana. Umbria. Marche. La- 

I agosto. Emilio Castellani, alle Amnir) f/ìliriIPP in Ifflliil Abnizzo, Campania. Pii- 

dubbio cc 1 ha in.sinuato un amorose ed ivdbficnli cn- Ainpia TOUTncc IFl lldlla glie. Calabria, Sicilia c Sarde- 

rcccntc scritto dello scuno- ^e si deve tra l’altro la edizione npl Pjrrn|o Tpgtrn Hi MjlanQ gna. Durerà complessivamente 

re l.concillo) se d'origine delle opere brechtiane .slam- -- oltre duo mesi e (ìurante il sue 

sadica o masochistica, con- pota presso Eirtaudi, ha intra- MILANO. 1, — Il Piccolo svolgimento il Piccolo Teatrr 
Irò tutto il natrimonio cidlll- dotto la elevata manifestazione Teatro della Città di Milano si di Milano parteciperà ai Ke- 

_■ __ ^ ___ __j_ _ii_ «___r_ _t :«_ii_ j: 


MILANO. 


essa in c toccherà circa qiinrantacin- 
(pie città italiane, in Emilia, 

Toscana. Umbria. Marche, La- 
alja zio. Abnizzo, Campania. Pu- 
ki’i Calabria, Sicilia c Sardc- 

nlIdnO Durerà complessivamente 

oltre duo mesi e (ìurante il suo 

Piccolo svolgimento il Piccolo Teatro 


ralc coslruito in quc.sti anni 
dagli intellettuali legali al 
movimento popolare, in Ita¬ 
lia c in tutto il mondo, c 
sul quale, a sentir costoro, 
ci sarebbe soltanto da tirare 
un frego, per ricominciare 
tutto daccapo. 


sintetico 


disegnando nn sintetico prò- sta preparando alla tournée uf- stivai del teatro italiano di Co- 
fìlo dell'autore, dal primo rap- fìciale per Panno 1937 con Ar- senza c I.cccc. 

--— lecchino servitore rfi due pa- I,'Arlecchino, nella sua iilti- 

droni di Carlo Goldoni, lo spot- ma edizione, che Giorgio Streh- 
tacolo che è stato recitato 111 ter ha rinnovato por la recen- 
volte con trionfale successo in te tournée, sarà probabilnienfo 
trentanox’c città di quindici portato anche a Tunisi c a Tri- 
paesi stranieri ■— dalla Sx’ezia poli per un breve ciclo dì rc- 
al Sud America, dalla Scozia cito. 




(piando le dico ctie Ragusa è 
bella e mi ricorda l’Italia. 
La Dalmazia è un po’ come 
(la noi » affermo. È già mi 
pento. < Siamo slavi, slavi, 
slavi » (lice in fretta, ma 
senza malanimo. Poi ride; 
< Ma si, è vero ». 

Le guerre illiriche 

Il giorno dopo nevica 
ancora; dietro ai vetri Bel¬ 
grado è disperata, è un 
mare bianco che ormai sta¬ 
gna dappertutto. lento, iiu’- 
sorabile. V. non lo trova 
interessantissimo ». Il sole 
di Bocche di Cattaro sì. Ma 
a volte è peggio clie sia 
tanto belio, mi dice. Quat¬ 
tordici anni fa affacciata a 
un bastimento, bordeggiava 
tra un punto e raltro della 
costa, lo ridevo perchè c’era 
il sole, mi dice, e doveva¬ 
mo passare davanti alla 
piazza del mio pac.se. Si 
vede bene dal mare, si vede 
tutto, la gente si parla da 
terra e dalla nave. < Era 
sole, era tanto sole — dice, 
e quando passammo da¬ 
vanti alla piazza in quel 
minuto placido gli italiani 
fucilavano .sette slavi del 
mio paese. Si vedeva tutto, 
anctic quel giorno, perchè 
ora bello ncH’aria come 
sempre: e io non sapevo, io 
avevo guardato, c vidi fino 
alla fine. Poi non vidi piii 
nulla perchè era tutto nero 
e il sole no. Io pi.'uigevo, 
ero restala ancora sulla 
nave che andava via, ma 
gli altri erano rc.stati li, 
lutti in fila distesi davanti 
alla Chiesa per ammoni¬ 
mento ». lo ho potuto odia¬ 
re nnclie il mìo sole, dice 
confusa, « mio sole interes¬ 
santissimo ». 

Centinaia di storie cosi. 
Di paeselli slavi inondati di 
.sole e di .sangue: di una 
morte stesa come nebbia 
per anni e anni, .su intiere 
regioni, scardinate, divcUc, 
incendiale dalle incursioni 
degli « ustascia », dei « cct- 
nici » dalle lunghe barbe, 
dei nazisti pallidi di rabbia 
c di paura. Storie che sono 
di ieri, appena, e sono già 
antiche come quello .dei 
turchi, già avvolte nella 
stessa leggenda. In un se¬ 
colo e mezzo, in questo 


l>aese, vi sono stale ventotto 
iiixiiriezioni contro gli occu¬ 
panti e dieci guerre di libi*- 
razione: il colore dello città, 
delle boscaglie, dei visi ne 
è rimasto segnato. Ogni 
valle e monta.gna di Croa¬ 
zia. ogni ponte di Bosnia, 
ogni patire, madre o figlio, 
hanno qual c b c ricordo, 
qualche storia. E’ impossi¬ 
bile contarle, è impossibile 
separarlo. Sono storie pae¬ 
sane c slave: c tutto insie¬ 
me, a ricordarle, darebbero 
il quadro di come, da sò, 
nel cuore di queste mon¬ 
tagne europee, è nata una 
nazione, il paese degli sla¬ 
vi del sud s-. 

Dal Daiiiibio aH’.Xilriati- 
co, le popolazioni slave for¬ 
nirono lo sfondo dolente o 
sanguinoso al dominio e 
alla caduta di Roma, di Bi¬ 
sanzio, della Sublime Porta 
turca e di Vienna impe¬ 
riale. Fin dal loro accam¬ 
parsi qui, comincia la lotta 
tremenda dello popolazioni 
di Croazia, Serbia, Slovenia, 
Dalipazia, Montenegro. Bo¬ 
snia por rimanere libere c 
slave. Fu una lotta anoni¬ 
ma. feroce, ostinata e non 
c’c bisogno (lì scomoda¬ 
re Vcllcio Paterculo per 
ricordare la durezza delle 
guerre « illiriche » di Roma, 
« che fu eo.stretta in p(xo 
pili di cento anni a nove 
guerre per domare più che 
cento rivolte >. 

Nel niedio Evo la resi¬ 
stenza delle popolazioni di 
pastori, di marinai, di mon¬ 
tanari che abitavano le con¬ 
trade slave, continuò. E’ lo 
inizio del peiicKlo oscuro 
(iella gnerriglin balcanica 
eterna che si prohmgherà 
nei secoli; contro turchi, 
magiari, bulgari, veneti e 
austriaci. Comincia anche la 
storia delle guerre interne, 
dei tentativi delle tribù in¬ 
dipendenti del Sud di man¬ 
tenere la propria autono¬ 
mia nei confronti delle pili 
potenti tribii del Nord dei 
« ban », dei re, dei generali 
sempre alla (Mccia di nuove 
terre, di nuovi sbocchi al 
mare, di nuovo città. Per 
secoli ilur«» la lotta sotto 
l.a dominazione turca c 
austriaca. Non vi è dubbio 
che le diversità di religione 


Noi non vogliamo negare, 
si badi, che anche quc.sto 
altcggiamcnfo, in certi ra.si. 
pos.sn avere un senso. Può 
darsi, per esempio, rhc lo 
anonimo .scritlorc deir.ti>«/i- 
//.^ e qualche altro con lui, 
abbiano davvero avuto messi 
l’anima c il cervello a nudo 
dagli avvenimenti di qiie.sli 
ultimi mesi c che, nella lo¬ 
ro cruda luce autocritica e 
critica, essi abbiano avul(> 
modo, per la prima volta, dì 
riconoscere la propria vera 
natura. Forse che non c ar- 
radiito a taluno di aver cre¬ 
dulo e d’aver fatto credere 
anche a.gli altri, per molli 

anni, d’e.sscrc im rivoliizio- Brrtolt Brecht 

nario, un marxista - lenini- - 

.sta, un teorico addirittura porto critico con Tespressioni- 
del marxismo - leninismo, c smo dia elaborazione concet- 
poi. confessatosi per la pri- tuale del teatro epico, sulla 


ANTOLOGIA DI POETI 


Crediamo intcrr.<santi per ì lettori della nostra an- 
tologi.a questi versi della giovane scrittrice francese 
Francoisc Sagan. Tautrice di due fortunatissimi libri. 
Bonjour, Trislesse, e Un cerlain sonrirc. La Sagan ha 
scritto ultimamente le parole per cinque canzonette su 
musica del compositore Michel Magne, canzonelle che 
il noto cantante Mouloudji ha portato al successo c 
inciso su dischi Philips. 

Pubblichiamo tre di queste canzoni nella traduzione 
di Rino Dal Sasso. 


Se dormi 


poi, confessatosi per la pri¬ 
ma volta con sincerità, d’es- 
sersi accorto di nutrire in 
sè, invece, l’anima c la ciil- 


Iinea di una interpretazione 
marxista del mondo, alla crea¬ 
zione dei suoi testi maggiori, 
all'esilio c alla lotta conseguen- 


tura a un socialdc^ocraiico contro il /oscù^mo. cH'intrn- | 
di destra? Cosi noi non ne- gQ lavoro nella Germania de- 
ghiamo sia potuto accadere, mocratica. 

nel campo niù slrcllamenlo Conclusa la efficace esposi- 
ciiiluraie. a taluno che avcv.i rione, un valoroso gruppo di 
rivendicalo, come elemento errori si è prodigato con fer- 
primario caraitcrizz.anle del- ■ fcnstbiUta nella lettura di 
-1 ,i; li fiirnne scene tratte da quattro 
1 opera d arte, al di 1 < pj-^ rappresentativi drammi 

linguaggio « astratto » o « li- Brecht: il tragico e spietato 
gurativo », 1 « asse ideologi- Terrore e miseria del terzo 
co » intorno al quale èssa Reich; lo stupendo Cerchio di 
doveva ruotare, dì ri.sve- gesso nel Caucaso, tino tra i 


gliarsi una mattina, lieto di capolavori teatrali del nostro 
accorgersi d’essersì final- secolo: tl Galileo, la cm cindc 
.«Lt» ^lol contrastata problematica n-l 

mente liberale) reste un particolare carattere 

avere, c di dovere asere, Qxij^dUtà: il satirico Signor 
delle « idee ». . Puntila. 

E neppure, Dio ne .scampi, .Maltagliati, Micaela Giu- 

vogliamo negare a chicches- jriniam, Bettp Foà. .Vierta Poe¬ 
sia il diritto di ritrovarsi ehi. Isabella Peroni. Tino Buaz- 
c di riconoscersi ignorante, zelli. Tonino Pierfederici. .Mi- 
sprovveduto di spirito crii!- Mclaspina. Lauro Gazco.o. 

/./XM uno nnliiiro fnlli di Roberto Pcscarc, Renato De 
CO, con una ciilliira lana ni r.,„i,nr,n Persim. in- 


lo vedo i valzer di fuoco 
languidamente danzare 
io vedo ch’c dolce 
amarli 
se dormi 

quieto a me vicino, 
rl’aulnnno. 

Se dormi, n co.sa In sogni ? 

Di bosco profumano i capelli, 
il tuo respiro è più lieve 
del vento che dondola pioppi. 
Io vedo i valzer passati, 
scintillano dal caminetto 
r gli sguardi rivedo, 
i tristi 
sorrisi 

di chi mi amava 
prima di te. 

Eri iu che amavo, se dormi, 
e sempre il risveglio aspettavo 
e sapevo che niente più vale 
d’autunno il tuo sorriso. 


come in due si vive l'amore : 
io le lo diro, io te lo giuro, 
r'era una sola avventura 
quella che chiamano umore 
quella che abitiamo evitato. 

Vivi la tua vita 
come hft vissuto hi mia 
incerti amori cercando, 
la vitti tua vivi, 
c mai nttii essere solo, 
solo come i(t sono sola. 

Vivi la Ina vita, 
se ancora la rretti 
rhc liiisti partire. 

La vita Ina vivi 

mio vecchio, povero amiro 

se ancora la credi, la eredi, tu credi... 


Cielo e terra 


Vivi la tua vita 


quattro formulcllc c il cer¬ 
vello funzionante soltanto in 


Carmine. Giuliano Persico, in¬ 
terpreti dei brani proposti ol- 
J’atter.ricr.e del foltissimo puhr 


base a(ì ordinazioni del Co- blieo. che gremiva platea e 
mitato Centrale o della Se- galleria del teatro, sono stati 
aioM culturale di questo o applauditi con appassionato ca- 


Vivi la tua vita 

se ancora'In eredi 

che basti partire. 

l.a vila tua vivi 

se ancora tu credi 

che la vita si vive lontano. 

Ma in due sì vive la vita 


Cielo e terra 
ho frugato 
cielo e terra 

per jitilcrli abbandonare. 

.Solilutlinr, vecchia tiranna 
cosa vuoi, costi vuoi la da me ? 

.Mari scnzti rive 

corpi senza volli 

io più non voglio... — 

Speravo nn gioriut di lasciarti 
per amare qualcuno, 
qualcuno per amare. 

Cielo e terra 
devastala 
dalla noia 

la noia delle sere d'cslalc... 

Solitudine, delle promesse 
nn fiato mi rimane, 
sospiro di notti bianche 
e il mio eiinrr vi si sperdc 
in liinahi rimpianti... 

Speravo un giorno di lasciarli 
per amare qualcuno, 
qualcuno per amare... 

FR.\NCOISE SAGAN 



e di risorse economiche con¬ 
tribuirono a rendere più 
lento e più complesso il pro¬ 
cesso unitario delle regioni 
.slave. Tuttavia questo pro- 
ciMsso vi fu, e fu attivo. Alla 
dominazione turca, austria¬ 
ca e veneta, non corrispose 
mai il sonno secolare delle i 
plebi, ma im’agitazione per¬ 
manente, un eterno e con- ] 
fuso stato di allarmo o di 
guerriglia. : 

In Italia, prima e dopo I 
la prima guerra mondiale, 
gli scrittori nazionalisti che 
in nome di Diocleziano e 
(iella Seroni.ssima prclendc- 
vano la costa dalmata, si 
.sforzavano a lungo di cli- 
inostrarc. al lume delle 
complicate vicende balcani- 
clie, la artificiosità o la inu¬ 
tilità del tentativo di crcxiie 
uno Sialo jugo.slavo. Si 
gridò aU'imbroglio, aU’uto- 
pia, e. naturalmente, ni 

tradimento ». Si atfermò 
tranquillamente che il pro¬ 
blema (li un < risorgimento 
slavo » che ponesse fine alle 
divisioni statali fra popoli 
di eguale lingua c razza, era 
un problema che non si 
doveva p o r r e. perche 
avrebbe minacciato la 4 si¬ 
curezza europea ». 

In realtà, al di sopra e 
al dì là delle pur rilevanti 
diversità di caratteri, nella 
storia delle popolazioni sla¬ 
ve del Sud si riscontra, nei 
secoli, una spinta continua 
popolare all'unità c all’indi¬ 
pendenza. Seppure divisi, 
come l’Italia, in principali 
e stalerelli ridotti al rango 
(li colonie turche o austria¬ 
che, gli Slavi dei Balcani 
riuscirono sempre a conser¬ 
vare la loro lingua. La 
loro religione cristiana, fu 
intaccata ininim’amcnte dal¬ 
l’Islam; lo stesso scisma 
ortodosso accrebbe il ca¬ 
rattere « popolare » e di - 
difesa regionale che il cri¬ 
stianesimo in quei luoghi 
ebbe alle orìgini o che si 
tierdé quando, nell’ animo 
dei vescovi cattolici — a 
dilferenza che in quello dei 
4 pope » ortodossi — l’os.se- 
quio alle cattoliche dinastie 
di Vienna prevalse siiiral- 
taccamento aU’indìpendenza 
regionale. 

Viniziativa comunista 

Del resto tracce di impo¬ 
nenti movimenti, popolari 
c militari a base unitaria 
.slava, si trovano abbondan¬ 
ti in tutta la lunga trafila 
delle guerre antiturchc. 
Clli ottantamila guerrieri di 
Lazzaro Grcmlianovic che 
nel 1389 furono distrutti 
ridia piana di Kossovo dai 
trcccntomila turchi di Mu¬ 
rati I. erano guerrieri serbi, 
croati, sloveni o dalmati, 
partecipi di un’unica leva 
cristiana reclutata da Laz¬ 
zaro in tredici anni di guer¬ 
riglia, sfociata nella cata¬ 
strofe della battaglia in 
campo aperto, ’fanlo era 
consistente la spinta popo¬ 
lare all’unità, che gli au¬ 
striaci, nel loro giuoco po¬ 
litico e militare contro i 
turchi, seppero abilmente 
indirizzarla ni loro fini. 
Vittima illustre della di¬ 
plomazia austriaca fu un 
altro capo slavo, Giorgio 
Brankovic, che nel 1683 fu 
nominalo da Vienna « de¬ 
spota » del Danaio, della 
Serbia e dell’Erzegovina. 
Brankovic radunò attorno a 
se forze ingenti slave, re¬ 
spinse una possente ondata 
turca e ne fu ripagato dagli 
austriaci col carcere a vila, 
caduto in sospetto com’era 
di voler mantenere il suo 
potere unitario e indipen¬ 
dente. Da allora in poi, con¬ 
tro i turchi, gli austriaci 
preferirono servirsi di altri, 
fossero anche principi ita¬ 
liani al loro servizio, come 
Eugenio di Savoja che rase 
al suolo Serajevo, capitale 
del Sangiaccato turco. 

Gli esempi potrebbero ri¬ 
petersi all’infìinito. Ma an¬ 
drebbero tuttavia sempre a 
concludere che anche al di 
là delle rivalità regionali e 
della resistenza contro le 
dina.stic sorbe degli Obro- 
novic e dei Karageorgevic, 
i popoli che pur non vole¬ 
vano sottomettersi a Bel¬ 
grado e celebravano le loro 
capitali a Zagabria, a Lu¬ 
biana. a Serajevo. non ces¬ 
sarono mai di ritenersi par¬ 
te unica e integrante di un 
mondo slavo. E il mondo 
« jugoslavo » di piccoli con¬ 
tadini, pastori e montanari 
si tenne ben separato e ri¬ 
fiutò l’apparentamento for¬ 
zoso COI dominatori stra¬ 
nieri. A costoro invece, per 
diverse vie, si legarono le 
dinastie locali, la rara ari¬ 
stocrazia terriera serba e la 
borghesia cattolica croata. 
Anche per questo tali am¬ 
bienti non riuscirono in 
realtà a gettare mai solide 
radici nè tra i contadini nè 
tra i celi di intellettuali na¬ 
zionalisti che. neirSOO c nel 
'900, dovevano dare agli 
jugoslavi numerosi gruppi 
rivoluzionari. 

Alla luce di questa divi¬ 
sione profonda, di classe e 
politica, che isolò sempre la 
hor£he.sia jugoslava dal mo¬ 
vimento nazionale, il carat¬ 
tere inevìtab'tlmente ri¬ 


voluzionario della stessa 
guerra di liberazione del 
1941 a.ssume una fi.sionomia 
più precisa. Piìi compren- 
.sibili appaiono i suoi enor¬ 
mi succe.ssi iniziali, la enor¬ 
me popolarità ♦ risorgimen¬ 
tale » dcH’iniziativa politica 
c militare del Partito co¬ 
munista jugoslavo. Più com¬ 
prensibile appare la fisiono¬ 
mia non solo di < resisten¬ 
za ». ma rivoluzionaria, del¬ 
la gueVra partiginnn. Questa 
si presentò subito come la 
portatrice non solo della 
indipendenza, ma di un 
« potere » politico nazionale, 
deciso a far perno sulle 
forze indigene rivoluziona¬ 
ne che escludevano il com¬ 
promesso e il patto di unità 
d’azione con la borghesia. 
Di fronte aU’appariro impe¬ 
tuoso di questo nuovo « po¬ 
tere » (in pochi mesi attor¬ 
no a Tito e al partito co¬ 
munista si schierarono mi¬ 
lioni di cittadini, centinxaia 
di migliaia di guerriglieri, 
dalla Bosnia alla Croazia, al 
Montenegro, alla Serbia, 
tino alle co.ste dalmate) 
tutta la fragile impalcatura 
borghese doveva crollare 
come un castello di carta. 
Venne alla luce il carattere 
precario della borghesia 
jugoslava che in realtà non 
aveva base neppure nella 
propria industria. Questa 
era stata una industria di 
importazione, creata dal ca¬ 
pitale francese, tedesco e in¬ 
glese che non aveva mai 
manifestato alcun interesse 
por la formazione in Jugo¬ 
slavia di un nucleo di bor- 
ghi?sia autoctona, e aveva 
preforito amministrare in 
proprio il potere economi¬ 
co, non fidandosi di nulla 
che fòsso, sia pure borghese, 
ma jugoslavo. I capitali 
stranieri così erano entrati. 


Partito comunista jugosla¬ 
vo, Tito, Kardely, Pijade, 
Vukmanovic, Giìas, Ran- 
kovic, erano già in Jugo¬ 
slavia. in massima parte a 
Belgrado o a Zagabria. Tra 
l’aprile e il giugno, sotto 
l’incalzare deU’aggressione 
tedesca che in pochi giorni 
spazzo via le deboli resi¬ 
stenze dcH’escrcito regola¬ 
re. fu organizzato l’inizio 
della guerra di liberazione. 
In tutta la Jugo.slavia oc¬ 
cupata, al posto degli scom¬ 
parsi nuclei del vecchio e- 
sercito, comparvero lo ban¬ 
de parligianc, .sotto il .se¬ 
gno (leU’iinità slava, della 
lotta unitaria contro lo 
spez/ottamento statale or¬ 
dinato da Hitler e realiz¬ 
zato (ini t (|uisling > Pave- 
lic e N'eclic. E sotto il se¬ 
gno della rivoluzione so¬ 
cialista. r 

Uno stato moderno 

La portala esplosiva della 
situazione interna jugoslava 
fu chiara immediatamente 
agli anglo - americani, che 
sabotarono apertamente la 
iniziativa di Tito opponen¬ 
dogli il governo fantasma 
di Londra che nominò Drà- 
za Michailovic capo della 
resistenza. Ma Michailovic 
fu un capo solo nominale; 
generale di carriera, serbo 
di vecchio stampo, naziona¬ 
lista feroce, non riuscL mai 
ad essere più che il capo 
delle bande « cetniche > dei 
nazionalisti serbi, la cui 
rozza impostazione della 
lotta armata giunse fino 
all’accordo col nemico e al 
massacro di intere popo¬ 
lazioni slave musulmane. 
Malgrado gli aiuti, gli ap¬ 
poggi e i riconoscimenti, il 
movimento dei c cetnici » 
non conquistò mai nò il 



Rnllrlln driroprra di Brlcrad». Siino di srena la danzatrice 


Jnvanka Bjrcojevir c il snii 

avevano sfruttalo le risorse 
immense del so'losuolo sla¬ 
vo e poi erano ripartiti, 
senza lasciare dietro a sè 
che le briciole alla debole 
c servile borghe.sia localo. 
L’industria straniera non 
potò però evitare la forma¬ 
zione di una classe operaia 
forte e vigorosa, che si 
trovò davanti una borghesia 
che cercando la forza sulla 
dittatura poliziesca, social¬ 
mente si rinsec*chì. si isolò, 
riducendosi a pochi nuclei 
di signorotti e politicanti 
legati airaltaicma delle can¬ 
cellerie di Vienna, di Parigi, 
di Londra. 

La rivoluzione 

In queste condizioni :I 
vuoto tragico prodotto dalla 
crisi della seconda guerra 
mondiale e daH’aggres.sione 
nazista, non potè essere 
riempito che da quella che 
era l'unica forza veramente 
nazionale, legata tanto ai 
contadini poveri, quanto 
agli operai dei grandi centri 
industriali, tiuindi agli am¬ 
bienti intellettuali naziona¬ 
li: il P.artito comunista ju¬ 
go.slavo. In questo quadro la 
rivoluzione socialista in Ju¬ 
goslavia fu dax’x'ero « ine¬ 
vitabile ». 

A rendere più favorevole 
la rcalizz.azione delPalter- 
nativa rivoluzionaria, il 
p.artito comunista, ebbe in 
sorte di avere alla sua te¬ 
sta uomini che venivano 
dal vivo della lotta illegale 
jugoslava, che erano alla 
testa di una rete di contatti 
e di legami permanenti tra 
regione e regione. Il 6 apri¬ 
le 1941. quando Belgrado 
fu ferocemente bombardata 
da Hitler, per punire il 
< tradimento » di un tardi¬ 
vo colpo di stato borghese 
con cui il nazista principe 
Paolo era stato rovesciato, 
tutti i massimi dirigenti del 


partner Stevan Grebeldlnakl 

mordente nè la larghezza 
del movimento partigiano 
di Tito. E solo quando fu 
chiaro che la lotta di libe¬ 
razione jugoslava e i colpi 
ai tedeschi si identificava¬ 
no nella azione di Tito, gli 
anglo-americani finirono per 
accettare di pagare il prez¬ 
zo politico di un inevitabile 
potere comunista in Jugo¬ 
slavia, pur di bloccare e 
logorare nei Balcani intere 
armate tedesche e italiane. 

Il ricono.scimento del po¬ 
tenziale rivoluzionario so- 
i cialista della guerra di U- 
! berazione jugoslava, dicono 
gli storici jugoslavi di oggi, 
soffri di ritardi anche da 
I parte sovietica. La analisi 
I del PCJ sulla situazione 
jugoslava, sulla debolezza 
dellii borghesia serba, sulla 
4 inevitabilità > della rivo¬ 
luzione socialista, non fu 
compreso aU'inizio. Ma il 
PCJ era partito, nell’orga¬ 
nizzazione della lotta arma¬ 
ta e sociale, da un’analisi 
delle forze di classe che do¬ 
veva rivelarsi giusta, alla 
prova dei fatti. I partigiani 
di Tito rappresentarono su¬ 
bito qualcosa di più del mo¬ 
vimento politico antifasci¬ 
sta che animò negli altri 
paesi, in condizioni estre¬ 
mamente diverse, la resi¬ 
stenza ai tedeschi. Essi pog¬ 
giarono la loro azione sullo 
antico moto unitario slavo, 
sulla rigorosa spinta socia¬ 
lista della cLasse operaia e 
dei contadini poveri; esci 
sostituirono il loro potere 
a quello, ormai inesistente, 
di una borghesia crollata 
da sè. La storia della loro 
guerra e della loro rivolu¬ 
zione dovette dar loro ra¬ 
gione; e aprire una pagina 
davx’cro nuova nella storia 
degli slavi del Sud, tesi alla 
conquista del loro prìiaa 
Stato moderno. 

M.4UR1Z10 FUUMBA . 
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LA SEDUTA DI IERI DEL CONSIGLIO COMUNALE lìrfrfS «niMfinSrfrfin ■ VHOXAVUE UHI. l».ll^AXXO iU fillSTIXIA 

iMiff i x ugSipofflBnggioiiuiieraii. —— -^ ^ 

L Ufficio d igiene sera demolito di Anionìella Agoslinelli Sono innocente come Gesù Cristo» 

e ricostruito sulla via Merulana Rata San Basilio — Continuano le indagini ^ ‘ ^ 


enOilACttE MMEL irXLAXXO nt fittSTiZtA 


Il corteo funebre partirà alle 15 dalla Bor¬ 
gata San Basilio — Continuano le indagini 


Approvato il progetto — Assicurazioni per il laboratorio di analisi della 
Provincia — Il piano della STEFER contrasta con il piano regolatore 


fino ad ora por una disfus.siont 
di cospicua imporinnz;» coni» 
questa. Nonostante ciò. sia pur» 


Nel ponioriKHio di OKiti 
avranno luo^o aita Horitata 
San Uasilio i funerali di An¬ 
tonietta Auohtinolli, la uiova- 
ne donna nitidre di tre tiaiiibint 
uccisa venerdì scorso d.il iiia- 

Ij’attesa discussione sul rior- Con un'altra deliberazione è divenuto nel siro di apjiena rito Alfonso Tatavani al ’l'i- 
diiianiento dei servizi della stato approvato l'afipalto per la (|uaUro nic.si sejjrctario parli- biirtino III II cadavere ridia 
STEFER è coinineiata ieri sera ripulitili a del Trasforo, elie eo- colare dell as.so.ssoie (unipjio poveretta, ehe noi uiorni si or- 
in Consiglio comunale, ma il sta !i milioni l'amio di m.anii- ‘la), con evidi'nte infi.i/ione è stato sottoposto ad esame 
suo avvio può considerarsi fra tenzione. Lapicciiell.a iia !4 Ile- delle norme che regolano le neeroseopieo. sarò nella iiiatli- 
i più modesti che .si siano avuti citato ima soluzione meno eo- eai rieie Ma tutto iia ima spie- ,ij,ta trasportato nelfabitazio- 


oggi I uomo. 


_ Un'udienza drammatica ha 

dato inizio al processo in Cor- 
rindirizzo di una an- te d’Assise contro Otello Truz- 


Rorgata zian.i signora che ospitò, per zolini, detto • er Zingone • pei 
di An- alcuni giorni l'uccisa, alionta- via del suo mestiere di strac- 
giova- natasi da casa in seguilo ad una civendolo esercitato in piazza 


stosa ed ha raceomandato al 
r:.sse.ssoie. clic .si è peralti 
dichiarato d'accordo di prov 


liiiii ai - }i;i/,ione, .se 
peraltio (ìipendonte 


si considera elio il ne 


.si è stato sottoposto ad esame 
neeroseopieo. sarò nella matti¬ 
nata trasportato nell'abitazio- i: 


eimesimn scenata col marito. 

Assurdo scherzo 
ai vigili del fuoco 


civendolo esercitato in piazza 
Vittorio. ■'L straccivendolo è 
un ugino massiccio vicino alla 
cinquantina. Parla facendo 
una gran confusione con la vo¬ 
ce arrocliita da un terribile 
male che sembra lo sovrasti. 

Dinanzi al presidente dottor 


familiari. 


rViv dim in m f cho ha compiuto 

. ^ 1 ? ieri una grande fatica a rias- 


dalla rarrior.a così hriaiui 40. da dove alle ore 15 vi^iU 


p(‘Ssifno ^usto. ha telefonato ai 


..1 caiici.llii!.... ,1 Trui/olmi. 


attraverso sussurri a mezza boe- vedere ad un rivestimento clu 
ca. l’assessore L’KI/rORE, luca- gr.ivi io modo meno oneroso 
rieato di introdurre il diliattito sul bil.mcio del eoimme. 

interroga:loni sulI'Alae. 


veloce è im iscritto alla IlC ed pieoderò 


corteo 


relazione 


troiipi) 


sommarla, è stato costretto a inoltre, presc-nlate dai eompa 


fare im'amniis.sione molto gr.i- 
ve. relativa ai contrasti ehi 
sono sorti fra l leeniei ehi 
preparano il piano regolatore i 
i dirigenti della S'i'EKER elii 


i dirigenti della S'i'EKER clic rimetro uibano e in zone che 
hanno presentato alla giunta la potrehheio esseie agevolmentf' 
relazione sul rioidinamento servite dair.ezienda mimieipa- 
dcH'azienda c del suoi servizi lizzata. Con la seconda, ehe ri¬ 


vedere an un rivesuiiieino ene ,.,.,];,„nre del giornale rzien- nehre. 

oneroso diretto dal direttore del- Intanto i i 

sul bil.incio del eoimme. l•Al-ll• . ‘ 

Due interroga:loni sulI'Alae. tenenza Mei 

inoltre, presentate dai eompa (ugliotti nel eoi.so della S(>- poi andò a tei 
Igni SOLDINI e CIANCA Con ' iHa. non ha maneato di rieor- sub uxoricidio 
la piima. è stata lamentata la I avvenuta elezione di I n- stato di mioi 

inflazione di eonee.ssioiii di li- b"»' •'* P.H'.sidente de I As-oeia Regina Coeli 
noe ad aziende privale nel pe -'l'"-;' ‘'""""H italiani e di ,„;,r,-o e dal s 

riruotro lubfuui v in zone clic nvnlut'rc iin saluto al presi- toro ridia Ih 
|)otrd)l)(MO fss(*io aj*cvoIinriitf‘ 'lento nscoiito prof H(‘bi‘cdii- continuato a( 
servite dair.<zienda munieipa- t'i Egli si è peraltro .augurato aver ucciso p 
lizzata. Con In seconda, che ri- che rassocia/ione esca dalla n* iii (iiianto 


nehri'. 

Intanto, i earahiiiicrl della 
teru'iiza Montesacro stanno 
poitaiido a termine le indagini 
siiH'uxorieidio II Tatavani e 


eamioii pie 
esploso 
telefonista 


tienzina 


imputato 


duplice omicidio 


nelle persone delle mondane 


stato di nuovo interrogato a le ed è riuscito a far rilevare 
Regina Coeli «lai tenente Sin- il miiiieio dell'.iiipareceiiio rial 


.. . ■leiooi.M i nei vigili na Giuseppina Babbanmi e Ada 
'"".'“.‘m: *■ "‘““""■eso che Giusti, ha e;;ordito dicendosi 

.SI trattai. .1 di i.ii pesce ri .ipri- .puro e innocente come Cn- 


L'Eltoro ha fatto rlforiinonto vela da sola l’esistenza di iinaP*'-' attivitò 


a ciò quando lui affermato che situazione di disagio fra lutto 
nel corso delt'csanie pr/limina- p peisonale, e stalo sollevato 
re del piano doli'azienda da j; problema degli avanzameli- 
parte della commissione eonsi- ti, viziali talvolta da faziositò 
Ilare por il tecnologico, il eonsi- di earattere imlilieu E’ acca¬ 
glierò Piccinato ha sostenuto duto — ha livelato Soldini - 
che i criteri di rioidinamentn chp „n dipendente, assunto co- 
:4cl servizi dovevano eon.side- m,. guardiano (gruppo Ha), ò 
.xarsl contrastanti con gli oiien- 

lamenti della commi-ssione per - 

• il piano regolatole e dovevano tt 7 T 1 T 

■ quindi essere sottoposti, per im IERI 

' parere, al comitato di elabo¬ 
razione tecnica del piano. _ 

Per il resto, la relazione del- __ _ _ __ ■ 

.l'assessore eompctento si è ninn- 1 

■ tenuta nel generico, c si è avii- 1 

la la sensazione clic egli par¬ 
lasse più per dovere di uflleio a 

che per raggiunta convinzione 

Ciò ha forse accentuato la ■■■■■■■■ Ww* 

bulositò e la sommariotò liel- m 

Pcsposizionc. clic si è basata - - 

soprattutto sulla pura c sem- 

plice eonstatazione clic ni ilo TomaVanO dairol 

studio del riordinnnuMito dol- 

l'azienda di proprietò comunale ìncideiltO sITc 

(i servizi dona qUtile sono utu- 

vcrsalmcnle deplorali), si o - 

partiti dai primo piano del prò- , 5 ,,^ ,„.irito c mogiu 

fesscir Neri per giungere a , f.,,.,,,,.,,,,, r,torno alla prò 

quello del comp ^ j,, dop, 

romeo, per patisarc successiva- * ...cKti,, •iii'nniinrin l-i s-Il 

mente ad una relazione dol pie- ' f ", 


'esistenza di una attivitò di carattere seni- moglie da teiiqio lo trai 
disagio fra lutto (ilieeinente di'liberativo per questa strada continui 
è stalo sollevato passare a quella più coiierela- aceertamenti in riuanto 
legli avanzameli- mente e.seeiitiva in difesa del me giò aliliiaino detto - 


marco e <lal so-^tituto procura- quale partiva la telefonata 
ture della Ilopulililiea ed lia Contro l’autore del riprovevoli 
continuato ad afTertiiare di .-•(•herzo sarò proceduto a ter- 
aver ucciso per motivi d’ono- uiini di leggo, 
re III ((iianto era certo che la Un'analogo scherzo ò state 


< puro e innocente come Cri- 
sto sulla Croce ». 

) rial L’intei I ogalorio. che Ila as- 
nata^ sorbito l'intera udienza e sarà 
?voIe pioseguito nella iirossinia del 
12 apule, è stato punteggiato 
da frequenti esclamazioni si- 
stato j„j|j .,jjy battuta di inizio, co- 


faziositò r.iiitonomia degli 
E' acca- delle finanze eoi 


ri' in (pianto era certo che la Un analogo scherzo ò sfato u.iiiina m ini/'iu. 

moglie da teiiqio lo tradiva. Su fatto, sempre ai vigili del fuo- toriate da uno scoppio di sin- 

qiiosta strada continuano gli nella mattinata. Un inco- gipo/iri dentro la gabbia, 
aeeertamenti in (pianto — co- sciente bello spirito ha lelefo- (jj tioviamo di fronte ad un 

me giò aliliiaino detto — forni- ";*io (licendo ehe in via Cuido m-ocesso indiziario. Manca la 

eid.'i ha fornito agli iiupiiren- C.uidicelll. a Monli'veide. una 


eoinimali 


nllIlKM'O (Il 


— (ontriliutn alla elalioia/.ione 
co- «h'Ila nuova legge comunale e 
. ò firoviiieiah' 


'■ (il)ll -. a bordo della (piale egli iii(‘ 
avK'iilie ! ipetiit.amentc* visto la via 


ima baracca era iti jireda ;ille fìam- stato 


processo indiziario. Manca la | 
(irova sicura che il crimine sia! 


mogiu* 


Inutile aggiungere che in cliiamato a 
Cuidiceilt non esistevano t,e durante 


onnip.imii:i 


un‘nò fuf)(‘(> Ijarncra 


IERI SERA AL BIVIO DUE SANTI SULL'APPIA 

Due coniugi travolti do uno macchino 
dopo over visitato lo salma del figliò 


Tornavano dairobitorio dove avevano riconosciuto 
un incidente stradale — Sono stati ricoverati in 


il corpo del figlio ucciso in 
gravi condizioni a Marino 


Due anziani maritn c moglie, di (il! anni, da Manno, si sono Tor Cerva, all'altezza 
file facevano ritorno alla prò- recati alfOliitorio dove liaimo Sapienza 
pria abitazione a Marino (lopo riconosciuto n<*l cortm strazia- I,a inacciiina. — ima 


■Stato commesso dall’uomo 
cluamato a lispoiideine men¬ 
tii* durante le indagini della 
polizia alcuni indicarono l’as¬ 
sassino dicendo di lui che (‘la 
alto, distinto, stempiato, simi¬ 
le ad im tedesco anchi; nel 
passo cadenzato che. dopo lo 
assassinio, si trasformò in fu¬ 
ga precipitosa. Truzzolini non 
corrispondo minimamente a 
questa descrizione. 

Ma se manca la prova sicu¬ 
ra della responsabilità del 
. Zingone ., gravissimi sono 
gli indizi. Anclie questa volta 
abbiamo ritrovato nella gab¬ 
bia (pochi giorni addietro, e 
oggi lo rivedremo, c'era il 
martellatore Do Marzi) un c- 
sponente del torbido mondo 
del marciapiede, (juando le 
hici in certi posti della città 
inrpindrano lo squallido ince¬ 
dere di gruppi di prostitute, 
mentre poco lontani, semina¬ 


to clu* gi:ic(*va 


il Aureli:! 2000 Sport 


Dall.'is (Il 22 anni, tiliitante in 
vi;i degli Arnu*nli 2.5. aveva a 
bordo anche il gi*ofisico fran¬ 


ilo scesi (Ìall'autoni(*//.o (* li.iniio ^"*tro Camy di 2(1 


“«VA' M,.cir« '))•'• (lei figlio, vittima di un in- proprio tiglio. Dopo l'angoscio- deria di Renato Rornigia 

cidoiite .stradalo, sono stati tra- .sa visita. 1 due sono risalili sul guidata dal francesi* inu 
nlfnflimle reHzioiiP ** nrenà^ volti da mi aiilomolnle c ridotti pullman della Stefer per far ri- Dallas di 22 anni, abitante 
nrobabUmenS daU^ . . 'orno a casa. via degli Armenti 2.5. avev 

rivc(]iita c corretta dalla ginn- I-’incideiiti* è avvenuto ieri Cliuuti :i destiuazioiie essi so- bordo anche il geofisicm fi 

ta comunali ■'•l »)ivio „o sc(*si dalI'auloni.*//.o (* liamio ‘'ose Pietro Camy di 2fi r 

L'Eltoro. nel presentare i ter- Santi, al cliilometro 21 dol- attraversalo la strada, passati- ospite *|''lla famiglia PorO' 
mini della questione, si è po- • Appia. davanti al pullman formo. doulì Armonlt 75. 

sto nella situazione deU'nrbitro Atti* 10.45 (li domenica •''‘jOrs!* i„ (nn.| momento è sopraggiun- . A*sp,Vo**soccorso^(fi un -u 
sportivo che si prepari ad ag- >1 liidcllo Aldo Cccchitelli di j,, |., „ i{(>lvedere •• targata ‘ V!' '* 

giudicare la vittoria al più bra- 42 anni abitante a Manim. sta- q Guidata da Ni- '*'‘’*^**'^*'* .Vi' 

vo e si 6 augurato che l’asscm- va rincasando a bordo della sua éò ' ' M^cor i (*se (-"m^^ Un it i- 'V ■' 

blea scelga il piano miglioro, motocicletta •* Triiimph .250- oo *' M.ictr.m .se die Pohfhmco dove c stato 

Nel corso della sua esposizione, targala Roma 2(i72(i. quando.'"'*; . .. coverato I sanitari gli hanno 


glovanni e per giungere ninne 

alfaltualc relazione, preparata 'J'Vi*1 

probabilmente dalfing. Fazio c ni gr.»\i condì 

riveduta e corretta dalla ginn- „„r!,"'‘VrVn''Vo 
ta comunale. ' .f,, 

L'Eltorc. nel presentare i ter- *?'" b.inti. al t 
mini della questione, si è po- ' _ .. 

'•Sto nella situazione dcil'nrbltro Alli* |9.4j (ti 
sportivo che si prepari ad ag- ■' liidello Aid 
giudicare la vittoria al più bra- 42 anni abitali 
vo c si è augurato che l'asscm- va rincasando 
blea scelga il piano migliore, motocicletta 
Nel corso (lolla sua esposizione, largala Roma 


lezzi! di Tor compagnato alfo.‘;peda!e dalla nientrc poco lontani, semina- 
madre Veri Ruggen. è stato scosti nel buio dello pianto c 
ima •• I.ancia ferito dal Fratello Riccardo di dei vicoli, sovr.astano i cosid- 
t •• della scu- 9 anni Co*-tui. inavvertitamen- (ietti . protettori •. Attendono 
nornigia — te. ha tirato al fr.ttcllinn una che la - protetta» si accompa- 
ices(* l'hilips freccia di legno che l’ha colto gni a (pialcuno, la seguono con 
. aliitaiite in all'occhio sinistro. gli occhi. Tornerà poco dopo. 


attraversalo la strada, passan¬ 
do d.'ivanti al pullman fermo. 


ospite della famiglia Rcrnardi 
in via degli Armenti 75. 
Costui, siiliiln dopo fiiiclden- 


1(1 miei umm(*nlo o sopraggiun- , -, , soccorso da un aiito- 

« (nohilista di passaggio il quale 


Macerat(*.se che li Ila tr;i- 


iion ha mancato di accennare giunto all'altezza del rhilomc- 


sventurati 


tia provveduto :i trasportarlo 
he II ha tr;i- ,jj p„iicnnico dove è stato ri- 
, cov('r:ito I sanitari gii liaiino ri- 

comiigi sono scontrato una dupliee frattura 


al fatto che le divergenze con tro 11.(500 dcll'Appia è stato s**'*' ricoverali m gravi rondi- alla gamh.a destra II Dallas ha 

gli urbanisti sono sorto sopra!- travolto dal camion - Austin» /ioni all'ospedah* di Marino riportato solo lii’yi e.scoriazioni 

tutto sulla questione della pe- guidato da Vincenzo Talloni di Sul posto sono giunti i car.-ibi- Sul posto d(*ll'incidcnte è ac- 

nctraziono in gallerie dei ser- 44 anni il quale ospitava nella nicri di Altiano e la polizia corsa la polizia stradale por 1 


vizi da Porta Maggioro fino alla ciihina delfautomezzo altro per- stradale. 


i M.'iriiio riportato solo lievi escoriazioni 
i carabi- Sul posto dell'incidente è ac- 
la polizia corsa la polizia stradale por i 
rilievi di rito. 


stazione Termini. . ... _ . , 

Per il resto, vi è stato un colpo od il Talloni — che »* tln'autoinobile è ;ind:it:i a fi- Io via Magnagrecia alle ore 
accenno ad un eventuale co()r- tuttor.-i ricercato dai caraliinieri iiire contro un palo della luce. 21 . 1(1 la lanitiri^lta guidata da 
dinamonto e fusione del ser\'izi — si è dato alla fuga. fracass.'uidosi. in seguito all’iui- Urlino Hrandoriosi di 17 anni 


sone II Coechitelli è morto sul 
00 colpo ed il Talloni — che »* 


Uirautomobile è ;ind:it:i 


della 6 TEFER_ con (pielli del- ieri pntnoriggin i genitori del provvi‘.ii scoppio di un pneuin;i- 
l'ATAC c si è accennato alla C(*c>'hilelli. Maria Oiovacchini lico. I,'ineidrnii* ò avvenuto ii'ri 
possibilità di creare tre distinti (p (-,5 nnni e I.orenzo Ccccliitolli sera verso le ore 21,45 in via 


possibilità di creare tre distinti 
servizi urbani, extraurbani c 
sotterranei. 

Giovedì, la discussione con¬ 
tinuerà. 

■ - Per il resto, qualche inte¬ 
ressante deliberazione cd altri 
argomenti non trascurabili Con 
voto unanime, il Consiglio ha 
approvato il progetto che pre¬ 
vede la demolizione c la rico¬ 
struzione ex-novo, nell'attuale 
sode di via Merulana. dell’Uf¬ 
ficio d’igiene comunale, attual¬ 
mente fatiscente e indecoroso 
— ha detto l’assessore BORRO¬ 
MEO. E' sorta discussione per 
il fatto che la Provincia — come 
hanno ricordato MARIA Ml- 
CHETTI e il compagno NAN- 
NUZZl — ha già da tempo in 


i\lie 9,30 prendo il via 
il IV Rallye del Cinema 

La corsa, che parte dallTppodromo di 
Villa Glori, si concluderà a S. Remo 


fi- III via Magn.agrecia alle ore 
ire*. 21 . 1(1 la lanitirolta guidata da 
no- Bruno Brandoriesi di 17 anni 
n;i- Ila tampoiudo un taxi della eoo- 
iori ner;itiv;i - S.'iniiio - che si tro¬ 
vili v.'iva ncc:mto al marciapiede. TI 
giovane lambrettista ò stato ri- 
— eovernto iti osserA'azione al¬ 
l'ospedale di S Giovanni 


Dibattiti nelle sezioni 

Venerdì 5 aprile, in tutte 
le Sezioni di Roma, si ter¬ 
ranno pubblici dibattiti sul 
tema: « Perché il Gover¬ 
no è in crisi e i comunisti 
guadagnano voti >. 

Tutti l membri del Co¬ 
mitato federale e della 
Commissione di controllo, e 
i propagandisti della Fede¬ 
razione, sono invitati a par¬ 
tecipare pila riunione pre¬ 
paratoria che avrà luogo 
MERCOLEDÌ' 3 APRILE, 
ALLE ORE 19, In Federa¬ 
zione: essi sono inoltre in¬ 
vitati a tenersi a disposi¬ 
zione per la sera del ve¬ 
nerdì. 


Torna in Corte fVAssise il torbido mondo delle « passeggiatrici » « dei 
« protettori » con il processo per Tassassinìo dì due anziane mondane 
in piazza Vittorio, 

Contro rim potuto manca la prova certa ma incombono indizi gravis¬ 
simi. Il suo alibi è miseramente crollato, ma molte circostanze riman- 
gonit osenre. Il processo rinviato al 12 aprile. 

tegrativo provinciale, sono inte¬ 
ressati i dipendenti della ditta 
SAGAS, Pischiutta, Rinalduzzi, 
Simoni e Continental Bnint Gli 
operai addetti ai servizi interni 
della ditta Continental Bruni so¬ 
spenderanno il lavoro per 2 ore 
al giorno. 

Come è noto, l'agitazione de¬ 
gli installatori del Gas ha avu¬ 
to inizio nei primi giorni di gen¬ 
naio di (luest’anno con la pre¬ 
sentazione all'Associazione pa¬ 
dronale delle particolari richie¬ 
ste da parto della FIOM provin¬ 
ciale, richieste intese ad inte¬ 
grare il trattamento economico 
e normativo di questi lavorato¬ 
ri. L’As.soeiazione padronale 0 le 
direzioni delle singole aziende, 
nonostante siano state solleci¬ 
tate più volte, hanno opposto 
finora un netto diniego all'in¬ 
vito di iniziare trattative in se¬ 
de sindacale 

li 63 per cento aita CGIL 
alla Zecca 

Si sono concluse alla Zecca 
le elezioni per il rinnovo della 
Commissiono interna in rap¬ 
presentanza degli operai, che 
hanno segnato un significativo 
successo delia lista unitaria. La 
CGIL, infatti, ha conquist.at(j 
il 63 per cento dei voti validi 
mentre il rimanente 37 per 
cento è andato alla CISL. Dei 
3 seggi in palio 2 sono stati 
assegnati alla li.sta unitaria c 
1 albi lista della CISL. 

Avviso agli ar tigiani 

Si comunica :igli .artigiani che 
li.inno presentato domanda per 
la iscrizione nella lista dei tiio- 
. i.iri (li impre.so artigiane clic lian- 
no diritto al voto, per reiezione 
dell;i Commissione provinciale 
dell'Artigianato. ai sensi della 
legge 25 luglio 19.56 n. 860. che la 

cn„cl„s„ Il t„ 6 ,aco -ppunla. . .. . . 

mento, c verserà la meta de ALLOR.V KKA TllANDUILLO — Otello Truzzolini nei locali delia provincia e alì albo della 
suo • umiliante » guadagno al della (liicstiira parl.i col romniissurio Magtiozzi, poco dopo Camera di Commercio Industria. 
€ protettore ». ' H suo arresto. .Allora appariva assai calmo; oggi, in Tribù- .Agricoltura di Roma. 

Questa^ volta, 1 episodio e naie. 6 scoppialo in pianto, pur continuando a negare mancxita i.'crizione nella li- 

ancora pm gravo delle • mar--- — - — ----st.i elettorale impedisce il dlnt- 

tcllate » di De Marzi. Due prò- tolta », e si è rifugiato in un pretesero che la giovane sarda to di voto. - . ■ • ,0 

stitute. nell’età del tramonto misero alibi, crollato ai primi si trasferisse altrove. ...‘'l’*’'''" ,'** "h 

.(Icinmljcine rti polizi». - Er Zinsono- «vrebbo vo- 

carte del proccs.so diconci luto invece clic fossero lori) ^ jj commercio, entro il termine 




ALLOR.A KKA TllANDUILLO — Otello Truzzolini nei locali 
della (liicstiira parl.i col rominlssario Magtiozzi, poco dopo 
il suo arresto. .Allora appariva assai calmo; oggi, in Tribu¬ 
nale. è scoppialo in pianto, pur rontinuando a negare 


funa aveva 45 nnni. l’altra 55), colpi dell indagine di polizia. •• Er Zingone» avrebbe vo- ' , 'Industria 

la sera del 4 ottobre 1955. mcn- Le carte del proccs.so dicono luto invece clic fossero loro ^ jj cimìmcrclo. entro il termine 

tre erano sedute su una pan- che le due vecchio nie.stieranti due ad andarsene. E più di perentorio del 30 aprile 1957. Il 

china di piazza Vittorio, furo- della strada erano gelose del- una persona udì. prima degii ricomo dovr.ò essere presentato 


avrebbe 

fossero 


china di piazza Vittorio, furo- della strada erano gelose del- una persona udì. 
no raggiunte da quattro colpi la giovane rivale. Era molto .spari fatali, una 
di pistola. Era passato un più bella di loro, ora più fre- icra forse la su 


passato 


aveva sparato, si era sca. attraente, per lei era mol¬ 


lerà forse la sua?) gridare: 
• Ancora qui siete voi? ». 

Le due anziane prostitute 
non morirono contemporanea- 


Idato alia fuga, era scompar- to più facile .superarlo nel con- Le due anziane prostitute 
|so. Era Otello Truzzolini? fronto. Ma era anche generosa, non morirono contemporanoa- 
L’imputato ha negato tutto, Andava ora con questo ora con mente. La Babbnnini cessò di 
ha anche negato, però — mcn- quello qua.si senza nulla chic- solTrirc. subito dopo, aH’ospe- 
tro ciò è sicuramente vero — dero in compenso. Questo di- dale S. Giovanni, ma la Giusti, 
la sua relazione con la giova- sinteressc dispiacque anche ni di dicci anni più giovane, so¬ 
no c avvenente prostituta sar- Truzzolini, che volle, però, op- pravvissc lino al i:i ottobre, 
da Santina Usai, da niù perso- porsi alle due anziani rivali Prima di morire indicò nel 


viiici.alc por l'Industria c Com- 
morcìo (UPIC.I. via de* Burro 

Convocazioni ^ 


no c avvenente prostituta sar¬ 


da Santina Usai, da più perso- porsi alle due anziani rivali 
ne indicala come sua • prò- della • protetta » quando esse 


.'inni piu giovane, so- 
? lino al 1:1 ottobre, 
li morire indicò nel 


AI Km 18 dell'Appia il moto- 
fiircniK* -■ Miv.al - guidato da 
Michele Pe.sadiiro di 29 anni 
aliitai'te in via Calcaterr.a 12. 
per l'ininrovvisa rottura dei 
raggi ((ella mota nosteriore d(*- 
.str.n. "!i ò ribaltato 

11 Pe.s.-idiiro ò stato soccorso 
da un nutomnhilista di o.assng- 
gio e trasportalo al S Giovan¬ 
ni dove è st.ato ricover.ito in 


os.servnz.ione 


Con una pistola rapina Tex principale 
per rifarsi deila mancata liquidazione 

Arrestato dalla Mobile ha confessato di aver consumato pre¬ 
cedentemente un furto — Catturato a casa mentre dormiva 


della • protetta » quando esse Truzzolini l’assassino. 

_ Crude c pietose circostanze 
della vicenda e della sua vita 


ritornate alla 


Partito 

so- 

iro. Appio: Oggi riimio.i:' e 

n„i itei (iilìiisnri; .ilio ir..Li per lo cclhito 
ancii'tili e .ilio ore ‘JO per le cellule 
•.tr.ul.Tli Pdrleiip.mo I ranco R.ipa 
rclli e .Marcello l-icciHeiili. 

■'Ita narb.itell3; Oggi allo ore 19.20 nu¬ 
di!- nioiic del Coiiiil.ito direttivo per di- 


rantc il faticoso interrogatorio ■•ciiterc il piano della c •-cttiinana del- 
dcll’impiltalo, il quale ha un dilln-ionc ». p.irlrcip.in.> .'t.Tno Di 


i intercalare continuo. este¬ 
nuante: . A me tutti mi cono¬ 
scono... Io Ilo fatto del bene a 
tutti... ». 


Alle 11.15. l’interrogatorio è (Di (iinlioi. 
sfato brevemente interrogato Appio Nuo 
per la sfilata dei testimoni (40 *■ 

fra uomini e donne) sulla pe- 
dana. Manc.a la più importan- p/g,,.' 
to (S.antìna Usai) risultata fi- (iicrlmgner). 


Tommaso ed Ennio il.iMeiti. 

Civitavecchia: Oggi .die ore l^.)*) 
riunione col CDi. Pariecipa Felice 
.M.igi'tro. 

Quadraro: Oggi alle ore 2n. C D. 


Àppio Nuovo: Oggi alle ore 20. 
C. D. (Oiunti). 

Sali Lorenzo Oggi alle ore 20. 
C. P (P.iniccio). 

Prati- Oggi alle ore 20,30. C D. 


NÙZZl — ha già da tempo in Allo on* 9.20 di oggi, pren- ter offellmin 
programma la costruzione del dorò il via. dall'Ippodromo di pimzonatiir.i 
laboratorio d'igiene e profilassi. Villa Glori. il tradizionale .Applausi ha 
per la realizzazione del quale ILiIlye del Cinema, giunto or- di l'arrivo di 
Prefettura c Comune hanno mai alla sua IV edizione, che. Elsa Martine 


l'ope razione 


Applausi hanno accolto quin- 
farrivo di Sylva Koscina. 
s,-i Martinelli, che h:i dif- 


Malmena la cognata 
in stalo interessante 


nora irreperìbile 
spesa, per dice 


1 e poi so- .Monicvcrdr Vecchio: Oggi, ore 20. 
minuti, la C D. (.Modica). 


' I Una rapina è stata perpetrala ga. mentre il ragazzo ha dennn- una altezza dì tre nietri 

ianie faltro giorno, da tale Nicola ciato, poco dopo, il fatto al li Moretti è stato ricoverato 

ore 18 ''* Valente, di 24 anni, abitante commissariato ’Tuscolano. a! Policlinico e giudicato gua- 

nedale di della Bella Villa, ai dan- Dopo aver perlustralo la zo- ribile in 30 giorni avendo ri- 

P l'ji |j ni di un distributore di ben- na dell'accaduto per ben (piai- portato una trattura al paric- 

\d*’i I ali- ^'*'*1 Mobilgas al 17. chilomc- tro ore. gli agenti sono riu- tale sinistro 

, ili dell'zXppia Nuova. Il fatto sciti infine, vcr.-^o le 5 del mal--■ 

li nhorfn " denunciato dal giovane tino, a rintracciare il Valente MaKA Ha lina CPrnA 

to al no Campisano, di 18 an- „ella sii.a abitazione, dove vive 

lo.socomio eh,madre. Il giovanotto .se juHg preneSlIna 

tata mal- ne stava tranquillamente in lei- _wjiii a 

toci-o Fa- Cainpi.<»ino ha dichiarato to e. calmissimo, sicuro di se. Tambunni di r anni 

Ftc.ss.T vi.i f* funzionano del commissaria- i,a seguito gli agenti negli uf- .-,bit.->ntc in vi^ Mn-ifredonin 

sue con- Tu.srolano. che verso le 11 c f,ci della Mobile, dove è stato .* '*■ Ala.jfrrdonia. 

lata rico- '' Valente, che è un suo interrogato. ncovcrato in o-serva- 

compac.<;ano e cono-ccnte. do- v„j e„rso delfinterronaforìo zione c giudicato gii.Tribile in 
PO .aver e.sploso duo colpi ,ii „ Valcn^^e L confc.ssato''la rà- 4 5 Ì(^mi dai sanitari dell'o.spc- 


Icri sera verso le ore 18 ‘xT,,. iW.' ""“r" 

stat;i ricoverata all'ospedale di 'Jt* della Bella \illa. ai dan 
.S Giovanni. M.ari.a Calati di di un distributore di ben 


a! Policlinico c giudicato gua¬ 
ribile in 30 giorni avendo ri- 


opposto infiniti ostacoli, nono- come per gli anni scorsi, vedrò ferito la sii.a p:irteiiza per l'A- '28 anni, abitante 

stante l’avvcmito flnanziameii- allineati alla partenza i più iiiorica proprio per prendere n.i 4(58. incinta (li due mesi, in 

to dell’opera, clic per legge c bei nomi della nostra cine- parte al R:iilyr. Luciano Tajo- imminente pericolo di aborto 

attribuita airamministrazione matografia. La grande mani- li. Marisa Colombcr. c via via. La donna ha iiarndo al po- 


■ provinciale. 

I due consiglieri comunisti si 
. dichiaravano perplessi per il 

■ motivo che anche la ricoslm- 
zione dell'Ufficio d’igiene pre- 
vccie l’allestimento di un labo- 

■ ratorio di analisi che solo oc- 
cczionalmentc. in virtù dell'esi¬ 
stenza del governatorato, era 
stato attribuito al Comune e 

‘ non alla Provincia di Roma, 
con grave danno per gli inte¬ 
ressi dei 111 comuni delta Pro- 


fcstazionc sportiva c mondana|tutti gli 


mano sto 


SI concluderò nella degna c(»r- 
tiice di S. Renio. 

Per tutta la giornata di ieri, 
si sono susseguite le operazio¬ 
ni di punzonatura dello auto, 
pro.sso la sede drB'Automoliil 
Club c la via Salaria è stata 
letteralmente invasa da una 
folla di ammiralori, che han¬ 
no applaudito a lungo i loro 
beniamini. 

All'arrivo ' doj « piccolctto 


che sfilavano dinanzi al 
\olo della punzonatura. 
Quest'anno ta schiera 


polizia 


vincia. Dietro sollecitazione dei All arrivo ' do/ - piccoicno 
consiglieri comunisti, Borromeo nazionale - Renato Rasccl. la 
•ha assicurato che si giungerò folla c e.'jplosa in un proliin- 
• lad una opportuna divisione dei gaio applauso «’d egli ha do- 
! compiti fra le due amministra- voto so.stare per diversi ini- 
zioni unti tra ta folla, prima di po- 


; IERI DAGLI AGENTI DELLA MOBILE 

Due levatrici arrestate 
per la morte di due donne 


Ieri pomeriggio alcuni agenti falso medico era in posse.sso «li 
■ della Squadra Mobile al coman- una borsa ctintenente ferri oste- 
do del dottor Cariucci hanno trici c medicinali zMtri ferri 
arrestato in piazza Eugenio Bif- dello stesso tipo vennero ri- 
- fi la levatrice Maria Polimanti trov.ati nella sua abitazione. 

. di 30 anni abitante in piazza Sempre ieri La Mobile ha .ar- 
Guglielmo Marconi 18. Contro Testato la Ievatri(|e .Aniali.r Di 


la donna era stato spiccato uni Rocco di (>0 anni abitante in 
mandato di cattura per avere, via Agostino Bertani 8 Costei, 
in correità con il falso medico ncil ottobrc del 1953. in seguito 

Gi'jscppe Spada arrestato a a pratiche illecit.', r,-ui.sò la partecipanti si è 
Terracina una settimana fa. TfcB.a signora Benedetta mente arricchita 

provocato la morte (Iella signo- y O'hTiani ohe si trovava in sta- iscritti, tra i qu 
ra Della Marconi, erroneamente V? ‘THcrc-^‘'*ìot('. \or.so la «nc M..ris.i All.a.sio. Sergio Raimon 

quell anno la Prociarn arila 
ritenuta in stato interessante R^p*„bbiira spiccava contro la 

Come abbiamo pnbblioato un mandato di catto- 

dando la notizia del suo arre- donna riusciva a ren- 

sto. lo Spada era colpito da dersi irreperibile 
un ordine di Mrcerazmne omes- latitanza la 

so dalla Procura della Corte . 



la- che poc«i prima era stat.i mal¬ 
menata dal cognato Rocco Fa- 
dt*i viano. aliitante nella stessa via 
— al numrr«t 10 Per le sue con¬ 
dizioni 1.» Galali ò stata rico- 


Ferito all'occhio 
da una freccia di legno 


udienza. Quindi è tornato sul- Gordiani: Oggi, ore 2). C D 

In pedana il Truzzolini. che .... . , 


Moretti è stato ricoverato inouti’L* parla si volge spesso. | 
ijliclinico e giudicato gu.a- ^ chiedere aiuto, ai suoi 


pos(rlegrafoiiit.i: I ciMiip<»gf)i dei 
comit.iti ili cclltila. dello romnii-.'-ioni 
mlornc. del comitato -iiidacale e at- 


— iinciTiL'. Ilei miuiiviui c 

diiGnsori nVVoesti Bruno Oas- tivi^ti. ore ih all;) 5e 

Qinnill ^ir*riln __ «t_ »i «..r- cr...4ti 


sinolli. Nicola Manfredi c Do 
nato Marinaro. 


Zionc Monti (vì,t FratiCipane 41) 
Monti: Domani alfe ore 19. co^^e' 


uo al po- 
nosocomio 


Lo interrogatorio continuerà ammiriì-itrazionr 


u._J ncirudienza del 12 aprile. 

Morso da una serpe-: 

sulla Preneslina Nuovo sciopero di 48 ore 

Aldo Tambunni di 12 anni, degli o perai is fallafori 

nbit.intc in vi.-» M.infrrdonia. Gli operai dipendenti dalle 
e stato ricoverato in osserva- ditte appaltatrici della Roma- 
giudìcato guaribile in na Gas effettueranno domani 3, 


giorni dai sanitari deU'o.^pe- 


pi.stola in aria a scopo intimi-delfaltra sera dando però dalo di S. Giovanni II Tanibu- 

«V I m A. è . I * * _ _ - 


Ieri mattina 


(latorio. gli si è avvi<'inato inti¬ 
mandogli la consegna dell’inte¬ 
ro incas,so della giornata. 

Il ragazzo tremante, pallido 


c giovedì 4. Una nuova manife¬ 
stazione di lott.a con lo sciopc- 


una versione diversa da quanto riiii è st.aio mor.'m da una scr- questa nuova ic r.igarzp. 


Italia: Dom.mi, ore lAAi. rriliila c*l- 
nirlic iinivcr'iit.iric (Di Giulio). 

Quadraro: Domani, ore 20. conve¬ 
gno dell'attivo i.Miciicci). 

Pietraiata: Domani, ore 19.30. con¬ 
vegno deifattivo (Pamecio). 

Prenestino: Domani, ere If. attivo 
femminile. 

Ostiense: Domani, ore 16. C D. 

FGCl 

Questa sera alle ore 18 «ono con¬ 
vocale in federazione (P. dell’Empo¬ 
rio 16) le responsabili dei circo'i d»!- 


rato al lòiliclinico Roberto Gri- in volto per la paura, non ha 
ta di 7 anni aliilante in via del- protestato e gli ha consegna¬ 
la Lung.ara IO per una ferita to 22 mila lire, che rapprc- 
perforante alla p.ilpobra supe- scntavano l’introito della gior- 
rioro sinistra nata. Intascati i soldi il Va¬ 

li bambino, che .’* stato ac- lente .si è quindi dato alla fu- 


ALL’ALBA DI IERI IN VIA CORINTO 

Sparatoria di un vigile 
contro ladri in ** 1900 .. 


astensione dal lavoro. la quarta 
dall'inizio dcn’agitazionc. intra¬ 
presa dagli operai per ottenere 
la stipulazione di un accordo in¬ 


denunciato dal suo compacsa- po mentre attraversava un pra- H", 

no. c -i Io ncln.c. n.o In PoonosIlno.^I- 

;;o 7 .„Toì,;,‘‘^fo';o''nL 5 "ribr„'?c° ' S'lrnln.iono"'di un'oooordo fa. 

Secondo lui però le due azioni 

criminose .sarebbero pienamen- ^ ^ 

te - giustificate in quanto il # -j ^ 

conccs.sionario del distributore ^ I ^ 


tale Pa.squale Aversa, per il 
quale egli ha lavorato per di- 
ver.so tempo, dopo averlo licen¬ 
ziato. e.sattamentc il primo 
marzo scor.-o. non gli ha dato 
alcuna liquidazione. 

II furto del 20 marzo fu con¬ 
sumato dal V'alente approfittan¬ 
do del fatto che il di.stributore 
era incustodito. Egli si impos- 
ses.sò di 3.5 mila lire, cxmtenutc 
nel cassetto di un tavolo. La 
rapina dell’altra sera, infine, 
gli ha fnittato 15 mila lire c 
non 22 . come denunriato dal 


Pesci d’aprile 


KI.S.A M.ARTIXEI.I.I 


particol.ir- 


Da qualche notte i vigili not- I ladri hanno rubato tabac- upn 22. come denunriato dal ^ 
turni, duranie i loro normali chi cd altra merce per un va- Campisaro e che. inoltre egli ? 
servizi di perlustrazione, s'im- loro che s’aggira sul milione di non avrebbe fatto alcun uso di f 
battono nei laari che stanno lire. arma da fuoco. f 

concludendo un - colpo - contro Merce per mezzo milione e Comunque nelle sue tasche ^ 
un negozio. Ieri notte è slato 25 mila lire in eontanti seno sono state rinvenute 22 mila > 
il turno del vigile Celestino state rubate nella tabaccheria lire, mentre la pistola, per f 
■Tacchia il qti.-ile. mentre tran- di Anna Gi.ammario in via Fon- quanto gli agenti abbiano rovi- ^ 
sit.ava por vi.i Corinto, nella teiana 70. Qui i ladri sono pe- stato nella sua abitazione, non f 
zona Ostiense, in licicletta, netrati nel locale «topo aver ò stata rintracciata. Il Valente. ^ 
quando ha vi.sto una •' 1900- divelto i lucchetti c sollevato dopo rinterrogatorio. è stato ? 
ferma, con il motore acce.so. di la saracinesca. Il furto è stato tradotto a Re.?ina Coeli a di- ^ 


Per r««cre tinn rrrrhin trn- 
ttizione popoinrr, qiirtla tiri 
pc*ri ft’npnlr. Ma scfuenHo 
la forte rii mite le altre non 
meno antiche e non meno 
pittoresche : muore per •'on- 
funzione, lìicinniorrto fmn- 


ita di nuovi ferma, con il motore acce.so. di la saracinesca. Il furto è stato tradotto a Re.?ina Coeli a di- 
quali figurano fronte alla taliacchcria ^ontras- scoperto ieri mattina (lai gesto- sposizione del Procuratore del- 
Sergio Raimon- segnata con il niimero 72 gesti- re del locale signor Giovanni la Repubblica di Vcllctri. 


di qtieU'.anno la Procura della di, Gabriella Pallotta ecc Par- ta dalla signora Nicoletta Acero- Raspini che ha avvertito il com* 
Repubblica spicc,ìva contro la tecip.ui;! (i'occezione. - fuori gliano. I ladri avevano già for- missariato di zona. 


ra, ma la donna riusciva a ren- pol.in 


Spada era colpito da irreperibile TV: '. 

Tnore della latitanza la 
alla Procura della Cor e pj condann-.l.. 


so nana irsuto jjj ^occo era stata eondann.al;. « ..Icuni ivroi di - lascn 

d Appello dovendo espiare contumacia a cinque anni di o r.ul,i,ipp..t - come Luisa Ga 

pena di 5 anni c 9 mesi di re- reclusione e la sentenz.a era sta- rori'o e Bruno Dossena. 


clusione per procurato aborto conf«'rm 
Inoltre egli era colpito da «in in scium» 
mandato di cattura del giudice Cassazione 
istruttore del Tribunale di Ro- Le due c 
ma per bancarotta fraudolenta dotte al i 


ta confi'rmata il 16 ottobre del-l Prima 
IO sciifsò a.iiiO dalla Corte d» s-irò Ir 
Cassazione Magali 

Le due donne sono state tra- volta r 
dotte al carcere dcilc Man- cc Zap 




momento dcU'arrcsto ili teliate. 


firenriere 


lori guano, i laari avevano già tor- missariato di zona. B. * J II I 

s.ar.-inno i tre più p"- saracinesca e. quando Una stola di visone ò gioiel- rrCCiplH ydlUl SCSm 

pr.' cntatori dell.a RAI il vigile li ha scorti, essi sta- R per un valore comples.sivo . I;-*.-. . r - 

' " " ""or- vano trasportando suU’automo- di 5 milioni sono stati rubati C liniSCC IH CSmlHd 

vio bile parchi di merce trafugata alle ore 22 dell'altra notte, da - 

^la dal negozio. una - IfiOO • targata Roma 2202*16 II pittore edile Alberili Mii- 

.r.'i- Il vigile, senza perdere tem- lasciata in sosta in V. Marino retti di 39 anni abitante in via 

po. ha estratto la pi.stola inti- a Fregene dinanzi alla villa del- Aurelia 454. allo 13.45 di ieri, 

via mando l alt ai lestofanti. Costoro I attrice Viv’i Gioi. mentre lavorava nel cantiere 

ISO- inno balzati sulla macchina al- La proprietaria della macchi- odile della ditta Luigi Mariotti 


TV: Mike Bongiorno. Enzo Tor- vano trasportando suU'automo- di 5 milioni sono stati rubati 
!or.i, il .--.mp.-iticissimo Silvio bile parchi di merce trafugata alle ore 22 dell'altra notte, da 
Notti « .'ilciini (troi di - lascia dal negozio. una - RiOO > targata Roma 2202*16 


Ir. roppiA Rc^b^‘^to UAnn balzati sulla macchina al- La proprietaria della macchi 


quindi sarà^ lallontanandosi a tutta andatura, na svalìf«iata. signora Giovan-j.<:ito in via Tiburnna 547, è ca 


olla di Edy Campagnoli-Feli- vanamente inseguiti da alcuni na Maffiolì Brogatti. ha denun- duto da una scala a piiìli cheU 
V /'ippulìa. Colombcr- colpi che il vigile ha c.splofo in ciato il furto ai carabinieri del- dal pianterreno portava in can-l^ 

vrgio Raimondi c gli altri, aria a scopo intimidatorio. la stazione di Maccarcse. lina, precipitaniio al suolo da'fc 


Campisaro e che. inoltre egli ^ rnmrnie: in quante burl,-fche 
non avrebbe fatto alcun u«o di f taflioJr fiomo rimasti imp;- 
arma da fuoco. ^ fliati ieri? P,irhr. n forse 

Comunque nelle sue ta-che i nessuna. Pel resto se ronsi- 
sono state rinvenute 22 mila j iteriamo anche la città nel 
lire, mentre la pistola, per < , 

quanto gli agenti abbiano rovi- ^ complefso il panorama 

stato nella sua abitazione, non ^ scherzi e piuttosto 

ò stata rintracciata. Il Valente, f squallido: un paio di rana- 
dopo rinterrogatorio. è stato ^ ftliesche telefonate d"allarme 
tradotto a Rc.gina Coeli a di- i ai rifili del fuoco (che m- 
sposizione del Procuratore del- f ranno pagate secondo le ta- 
la Repubblica di Vcllctri. ^ riffs> del codice penale! e un 

" i enorme fiocco hinneo per la 

Precipita dalla scala ^ 

f fultata inesistente. Il resto 

e finisce in cantina ^ -> piccoli scherzi pricati fra 

- ^ amici — è stato sommerso 

II pittore edile Alberiti Mii- ^ rumore assordante della 
retti di 39 anni abitante in via f * rito moderna n che non ha 
Aurelia 454. .allo 13.45 di ieri. ^ tempo nè loglio di indugiare. 
mentre lavorava nel cantiere 6 sia pure per un attimo, sulle 
edile della ditta Luigi Mariotti ^ piccole cose 

silo in via Tiburuna 547, è ca- i __i;_« 

duto da una scala a pioli che ^ j \ " 

dal Dianterreno nortava in can- i •f^^'fenza * stato tl pe¬ 


ste giuocato dalla sorte a 
1 incrnzo Rassoiti. un borseg¬ 
giatore che in 27 anni di esi- 
stenla ha accumulato nume¬ 
rosi record della specialità, 
.ille I^..V1 in piazza dei Cin¬ 
quecento il gioì anotto ha 
perduto un’ora buona per 
scegliere la vittima fra le per¬ 
sone che atlenderano una 
vettura filoriaria. Trovatala 
e partilo alFattacco e in «■•-n- 
ticinqiir secondi ha ottenuto 
quello che voleva, di strìn- 
cere Ira le mani un soffice 
borsellino. Troppo soffice: 
conteneia difetti 330 lire, 
* Ma proprio a me me dove¬ 
va da capitò 'sto pesce? » ha 
commentato ad alla loce il 
nassotli. n F. non finisce qui » 
ha sogeiunto una voce alle 
site spalle. » Chi è? -, I due 
agenti si sono spiegali me¬ 
glio: <.'*1 perchè Un paio di 
nnni di enrerre non te li fera 
nessuno ». » Pé 33(i lire? ». 
<> Proprio ». • .Me passino re- 
camme che ce rimetto ». 

romnleilo 


ta Assembltc dri circoli in prcpara- 
H- Z'-'ine «lei congrc-tn 
[./, Qjc'la «era a (j^telmadaT'.a (Za*- 
t.i) .1 .Monte Porzio (Pirrhettt) 
Dimani «era- a Prati ( \ccorintl) a 
S. Lorenzo (N'at.alini) a Cave (Mar- 
f tiirci) a Rocca Ti Papa (Zatta) e a 
f Mozzini 

I <cMARCO tessuti modello» 

y 

i Dieci anni sono trascorsi 
^ dall'inaugurazione della Ditta 
^ - Marco tessuti modello - in 
f Via del Tritone. 

€ Per festeggiare l'anniversario 
^ la Ditta ha iniziato una vendita 
^ straordinaria a prezzi gpeciali 
^ di tessuti di alta moda e di tes- 
f suti modello per i (luali tanta 
i rinomanza ha a<x]uisito nella 
f nostra città. 

i Esclusivista dei ti^ssuti appli- 
^ cati dalle migliori sartorie ita- 
f liane e straniere, la - Marco tes- 
^ suti modello -, alle soglie del- 
f l'undicesimo anno di attiiità. 
^ è in Roma, considerata orma: 
f la capitale della moda non solo 
^ italiana, sicuro orientamento 
^ v(4-so scelte sempre più raffi- 
i nate di stoffe difficilmente sii- 
^ perabili per qualità cd eleganza 
i Si deve inoltre dire che una 
^ vasta categoria di persone non 
5 potrebbe profittare deU'oflena 
^ di tessuti modello e di tessuti 
^ di alta moda se la Ditta Marco 
^ non compisse encomiabili sfor- 
i zi al fino di contenere i prezzi 
5 e di favorire largamente le ven- 
^ dite con periodiche iniziative 
i che incontrano vivo successo tra 
^ le signore romane 
^ E vivo è il successo della 
^ - Vendita del Decennale - ini- 
^ ziatasi in questi giorni, vendita 
^ con la quale la Ditta -Marco 
^ tesE’Jti modello - compie un al- 
i tro passo verso tutte ìe signore 
^ eleganti, come è nel suo pro- 


^NN 1 N\ 1 Nl^xv>N'«x^Lxv\v«vNvvwvv^.v*N«.vNVl,NV 1 ^,vv 1 ^N'v'*NNV«^^M^x'«xv^^ ' gramma c Hcl suo stile 
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L’UNITA» 


IL CONGRESSO DEI LAVORATORI DEL COMMERCIO 


Quasi una rivoluiione in atto 


nei grandi magaziini romani 


Nuovi problemi sindacati si affacciano con ia trasformazione 
della rete di distribuzione — Il retrosceha del Supermercato 


A Roma, dove si contano 50 


mila lavoratori del commercio 
distribuiti nei vari settori (dal- 
rabbigliamento acli alimenta¬ 
ri. ai ferro metalli ecc.) il 
problema della trasformazio¬ 
ne dei metodi di distribuzio¬ 
ne e delle conseguenti riorga¬ 
nizzazioni aziendali è un pro¬ 
blema di massa, anche se esso 
è appena agli inizi; ma ap¬ 
punto per questo, i lavoratori, 
debbono essere in grado di 
affrontarlo nel senso che il 
suo sviluppo non vada a lo¬ 
ro danno, nò a danno dei con¬ 
sumatori. 

Perchè ciò avvenga .saran¬ 
no necessarie intelligenti lot¬ 
te aziendali o di settore. Le 
grandi società di distribuzio¬ 
ne, difatti, fin da oggi jipparc 
chiaro, mirano prevalentemen¬ 
te ad adoperare le trasforma¬ 
zioni organizzativo della di¬ 
stribuzione nel loro esclusivo 
interesse, cioè col solo in¬ 
tento di realizzare maggiori 
profitti. Non per niente le 
grandi aziende industriali mai 
come oggi hanno dimostrato 
tanto interesse verso la rete 
commerciale distributiva, an¬ 
dandone all’assalto. 

Una grande azienda com¬ 
merciale che affondi diretta¬ 
mente le sue radici alle fonti 
di produzione non dovrebbe 
avere difficoltà nel rispettare 
i diritti dei lavoratori che ha 
alle proprie dipendenze, i prez¬ 
zi di distribuzione, infatti, do¬ 
vrebbero essere ribassati solo 
sulla base della migliore or¬ 
ganizzazione distributiva 
e grazie al fatto che la merce 
viene avviata alla distribuzio¬ 
ne attraverso un solo cana¬ 
le. Ma che cosi non sia, lo di¬ 
mostra la recente esperienza 
del Super-Mercato, dove si va 
delincando una nuova forma 
di sfruttamento che è inaccet¬ 
tabile per i lavoratori, o ac¬ 
cettabile solo nel senso che 
un qualunque lavoro, a qua¬ 
lunque condizione, è sempre 
meglio che niente. Il Super- 
mercato. che ha i suoi depositi 
e i suoi magazzini a Casalber- 
tone, inpiega una sessantina di 
donne lo cui condizioni di la¬ 
voro sono assai dure e disa¬ 
giate (fra l’altro lavorano con¬ 
tinuamente iieirumiditàL Eb¬ 
bene. la società del Supermer¬ 
cato ha evitato accuratamente 
di iscriversi alla Unione Com¬ 
mercianti allo scopo di trat¬ 
tare il personale al di fuori 
di ogni accordo o di ogni con¬ 
tratto e ha finito coll’affidare 
il lavoro di preparazione del¬ 
la merco che viene spacci.ata 
nei locali di via Libia a delle 
ditto appaltatrici, con le con¬ 
seguenze che si possono im¬ 
maginare. 

Per avere un'idcn del trat¬ 
tamento che viene riservato a 
queste lavoratrici, basti dire 
che una di esse, licenziata do¬ 
po quindici giorni di lavoro 


(a una media di 13-15 ore di 


lavoro al giorno), è stata pa¬ 
gata con la misera somma di 
5-6 mila lire. 

Siamo dunque di fronte a 
problemi sindacali nuovi — 
come giustamente è stato fat¬ 
to notare nel corso del Con¬ 
gresso della FedeiazioriO pro¬ 
vinciale dei lavoratori del 
commercio, svoltosi domenica 
— che aggiunti a quelli già 
sul tappeto si pongono oggi 
con acutezza di fronte ai la¬ 
voratori di questo settore. Gli 
stessi magazzini a prezzo uni¬ 
co (Standa. UPIM. Rinascente. 
MAS ecc.) che già avevano 
una loro organizzazione, ten¬ 
dono a modificarla ed esten¬ 
derla. Si parla deH’apertura di 
altri 40 magazzini, in un bre¬ 
ve giro di tempo; non solo, ma, 
proprio in virtù delle trasfor¬ 
mazioni. stanno sorgendo nuo¬ 
ve qualifiche che le grandi 
aziende commerciali tentano di 
ignorare per scopi ben com¬ 
prensibili. 

Ormai in tutti i grandi ma¬ 
gazzini a prezzo unico si van¬ 
no eliminando alcune mansio¬ 
ni e si vanno allargando i com¬ 
piti — ad esempio — delle 
commesso e delle apprendiste 
commesse. .Anche ai magazzini 
MAS e al CIM si sono tra¬ 
sformati e SI stanno trasfor¬ 
mando i reparti, e i lavoratori 
qualificati vanno scomparen¬ 
do; ad e.ssi si sostituisce una 
giovano lavora’'rice dai 14 ai 
21 anno, la quale viene a svol¬ 
gere contemporaneamente la 
funziono di commessa, control¬ 
lo merci, avvolgitrice e cas¬ 
siera. 

E’ evidente che una lavora¬ 
trice che svolga questi com¬ 
piti. cosi come avviene da tem¬ 
po in molti altri magazzini a 
prezzo unico, non può es.'iere 
considerata nò un’apprendista, 
nò essere retribuita con un 
salario di molto inferiore alla 
sua mansione. Invece ciò av¬ 
viene (juasi darpertutto. Non 
solo, ma questo personale vie¬ 
ne licenziato prima che esso 
compia, presso la stessa azien 
da. un numero di anni che 
comporterebbe la revisiono del 
trattamento economico. 

Una revisione delle qualifi¬ 
che, una giusta retribuzione, e 
la legge sulla - giusta causa 
nei licenziamenti individuali 
(presentata in Parlamento 
dai deputati della CGIL) po¬ 
trebbero essere gli elementi 
che contribuirebbero ad apri¬ 
re una maggiore prospettiva 
per tutti i lavoratori della ca¬ 
tegoria. giovani o anziani, qua¬ 
lificati e non qualificati, il 
cui avvenire in questo momen¬ 
to è seriamente minacciato. Ma 
il padrone, quando è deciso 
ad attuare nuove e più forti 
forme di sfruttamento, non 
esita a porre in atto tutte lo 
suo energie per dividere i la¬ 


voratori allo scopo di meglio 
batterli. Le intimidazioni, le 
discriminazioni, le violazioni 
delle libertà sindacali, cosi già 
largamente usate nelle grandi 
aziende commerciali, saranno 
certamente intensificale. Ai 
lavoratori e alle lavoratrici 
siietta il compito di saperne 
cogliere la vera sostanza e di 
reagire tempestivamente con 
energia. Ogni loro debolezza 
s.irà pagat.i duramente o con 
il posto di lavoro o con un 
salano di molto inferiore al 
lavoro svolto. Il Sindacato può 
essere la pian-iforma e la ba¬ 
se di ogni futura conciuista. ma 
intorno ad es^o i lavoratori 
debbono costituire la più salda 
unità aziendale e intrecciare 
la lotta quando essa si presenti 
una assoluta necessità. 

Queste, sono in grandi lince, 
le prospettive ebe il Congresso 
provinciale dell.i EILCKA. pre¬ 
parato da decine di assemblei 
precongressuali, ha tracciato 
per 1 lavoratori del settore 
del commercio. 


llEXZt) IIOM.AM 



Vogliono 
ia scuola 


La attuale scuola ele¬ 
mentare di Portonaccio è si¬ 
stemata in un edificio pri¬ 
vato di via Camesena, dove 
i bimbi sono costretti a sta¬ 
re In tre per banco, dove 
manca II minimo cubaggio 
d’aria, dove tutti l servizi 
sono in pessimo stato, dove 
sono necessari i due turni. 
Nel 1920 Portonaccio aveva 
1000 abitanti c c'erano quat¬ 
tro aule: adesso gli abitan¬ 
ti sono 1500, ma le aule so¬ 
no salite soltanto a cinque. 
E* un dato che dà la imme¬ 
diata impressione di come 
stiano le cose: come al so¬ 
lito la città cresce, ma i 
servizi sociali rimangono 
pressoché immutati. 

La direzione didattica 
provinciale aveva ottenuto 
al principio dell’anno che la 
scuola fosse trasferita in un 
edificio di nuova costruzio¬ 
ne nella stessa via Camese- 
na: qui, almeno, ci sareb¬ 
bero state aule sufficienti 
e aria a volontà. Purtroppo, 
a tre mesi dalla decisione, 
non se ne è fatto ancora 
nulla. 'Per di più, recente¬ 
mente si sono avuti fra la 
scolaresca numerosi casi di 
morbillo e varicella e il con¬ 
tagio viene facilitato dalla 
ristrettezza degli ambienti. 

Gli alunni e le f-imiglie 
chiedono una nuova scuola: 
cosa si aspett aad attuar* 
la decisione? 



GLI SPETTACOLI 


Otto Klemperer 
airArgentina 


Il concerto di domenica al Teatro 
Argentina s.irà diretto d.i uno del 
pili colelirl in.ieitri. Otto Klemperer. 
Mianu'iilo atte-o dal piiliblico. Il 
priigr.imin.i è Csclmi\.imente dedica¬ 
to .1 lloctlioven con l,i I c l.i IX 
Sinioni.i nircitore del coro: llon.i- 
M'ninr.i So'iima. .Solisti di c.into per 
I I |.\ llriin.r Kirzoli. Luisa K’ibacchi, 
(ono Pastinale. Raffaele Arl^, I bl- 
L;!iettl sono in vendita al botteghino 
ilei te.itro (abb. t.igl. 37) dalle ore 10 
lile 17. In occasione della presenza 
in Roma del r.ippresenlartli della 
il loiuerto e in loro onore. 


Superclnema: Arrivano I dollari, con 
A. Sordi (alle 15.1517-|8.4ó-20,30- 
23.40) 

Trevi: Quendallna. con J. Sassard 
(alle 15.43-I7.5j-20.05-23.40) 


Oggi « Manon » 
airOpera 


Oggi, alle 31 fuori .ibbonamento. 
ter.'.i replic.i dell., 4 v\ inon » di .1 
\\ is-enet (r.ippr 11 'iti ed nltiin 1 
lon 1.1 p irlccip.izioiif di Vutori.i 111 
I Os Xngcles 1 ‘oper.i dircft.i d d 
iii.u'-lro N'.ipoleone \nnova/zi avr.i. 
Ili dire. .Til interpreti 1 erniccio l.i- 
ri iviMi. tiro Poli e Pltino (’libis.,! 
V\ le-lr ) del coro (’oii'Ciipe C oiic.i 
Il Hit ini, fuori .ildmn iiiU'iito .die o| 
rephc.i dell.! » r.incndla del We-t » 
duetti d.d 111 le-tro Vinceiuo Itellez- 
'1 e interpret.it . 1 di .'t.igd 1 Olivero, 
('d.icoino I .iiiri Volpi o Oi.ingi.icoiiio 
(nielli 


IL TRIBUNALE ACCUSA IL «REGIME» DI AVER PROTETTO GLI AMMANCHI 


Italo Balbo e altri gerarchi fascisti 

suggerirono l'uso di Del Re come spia 


Depositata ieri la sentenza che motiva ampiamente l'assoluzione dei giornalisti querelali impudentemente dalla «spia 
del regime» -1 documenti raccolti da Ernesto Rossi corrispondono lutti ai fascicoli dell'archivio ministeriale sulla spia 


E’ stata depositata Ieri la sen¬ 
tenza che assolve i giorn.'ilisti 
Mario l’annunzio (fi .tlondo). 
Aniello Coppola (l'Unità), Lui¬ 
gi Repetto (Il Paexe), Giu.seppe 
Pcdcrciiii l'Aviinti.') Luigi De 
Sanetis tEurope libera). Paolo 
Prcnioli (Europa libera) dal 
reato di diffamazione nei con¬ 
fronti di Carlo del Re (ex av- 
vof.'tlo ed ex eommereiali.sta) 
spanto dalla scena con l’.ippel- 
lativo di - spia dt'l regime af¬ 
fibbiatogli. nella nota pubbli¬ 
cazione. dal tiri)ft'.‘'.''or Ernesto 
Rossi 

Carlo Del Re aveva quere¬ 
lato i giornalisti dicendosi of¬ 
feso nella reiuitnzione perchè 
negli articoli •< incriminati - si 
era parlato, oltre che della sua 
lunga milizia di delatore coti- 
tro gli antifascisti giunta sino 
alla morte del p.itriota Umber¬ 
to Cova uccisoit in galera, di 
arrtmanchi in due curatole affi¬ 
dato a Del Re. nel 1929. Il Del 
Re avcv.'i destinato una parte 
dei fondi di quelle curatele ,'i 
suoi filli personali c aveva poi 


ottenuto dal regimo t:i somma 


necessaria per ricoprire l'am 
manco Offrì in campio la suii 
opera di delatore contro gli an¬ 
tifascisti di “Giustizia e Liber¬ 
tà “ suoi ex compagni di fede e 
di cospirazione. 

La interessante sentenza, che 
consta di 50 ciirtelle d.ittilo- 
scritte. premette che le :iccu.se 
a Del Re chiesero od ebbeio il 
conforto di due f.iscicoli - tela¬ 
tivi a D('l Re - ('sistenti pres.ai 
il ministero dcll'lniorno (Divi¬ 
sione polizia politica) o portan¬ 
ti il n. 444-bis. i f.iscicoli dei 
due f.illitiK'iiti Ditta Eratelli 
Rossi e Fr.it('lli V.alientc esi¬ 
stenti pres.so il tribunale di Mi¬ 
lano (le duo ditte che "ebbe in 
cura ’■ il Del Re - n d r ) .. non- 
ebò i fascteoli dogli atti rela¬ 
tivi al Del Re esistenti presso 
il Consiglio nazionale forense: 
(che aveva già espulso dall’albo 
•• la spia del regimo -, seguito 
dopo il processo di Roma dall.t 
Associazione commercialisti che 
.si attenne, aneh’ossa a (itiella 
decisione allontan.-indo dalle 


sue file il De Re - 11 d r.). 



IL GIORNO 

— Oggi, martedì 2 (92-273) Fran- 
cosco. Tcodosi.i, Urbano. Abon- 
dio. Vittore, Mari.a. Soie: sorge 
affo 6.Ò4 o tr.amont.i alfe 18.50. 

Luna: primo «luarfo il 7. 

BOLLETTINI 

— Demogr.-ifico: N’.iti: ni.a.sciii 5;i. 

femmine 57. Morti: niaschi 2.4 ,.^^1 comuni d’Europa, su: «La 


Piccola cronaca 



femmine 17. Matrimoni; 3. 

Meterenlogico o le temperature 
di ieri; min S.O. max. 17.‘3, 

UN ANEDDOTO 

— L.Thische. il popolare eomme- 
diogr.afo fr.inecse, compose qua¬ 
si tutte le sue commedie con l.a 
collaborazione di letterati medio¬ 
cri c di nessuna fama. Meravi¬ 
gliandosi di ciò un giorno, i suoi 
colleglli gli domandarono: « M.i 
nella di=tribiizione del lavoro tr.i 
voi. si puA sapere che cosa fanno 
i vostri collaboratori? ». E Labi- 
sebe: « La commedi.i. Io poi can¬ 
cello ». 

VI SEGNALIAMO 

— TEXTRI: «Il medico dei paz¬ 
zi » aU’Elisco: « I tromboni » al 
Quirino. 

— C’IN’EM.A: « Il ni.ago dcll.a 
pioggia a aU’.-Xriston. Imperiale. 
Paris. Quattro Fontane. Mignon; 
« La traversata di Parigi » al 
Bologna. Brancaccio. Odescalchi; 
« Una pelliccia di visone » al Co¬ 
lonna; « La mondan.* rispetto¬ 
sa » ai Corallo; « L.a b.atlaglia di 
Hio «iella Pì.'ita » jiì!’HoìÌ> w.-ckI. 
Ottav-iano; « Sette spo=«' per «et¬ 
te fratelli » al Silver Cine. 


CONFERENZE 
— AU’Unlversiià Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), oggi. 2 
aprile, parleranno; alle 18. l’In- 
gegnor Renato Brugner. del C.D. 
dcir.Associazlone per il Consiglio 


Orando Città» (al Congresso In 
lornazion.ale di urbanistica di 
Vienna); ed alle 19. il prof. En¬ 
rico Baldo Bertò. su; « Problemi 
di attualità; L’utilizzazione «lolU' 
acque del Nilo». Ingresso libero. 

MOSTRE 

— La I.ilireria Macchia in occa¬ 
sione «Iella puhhlicazifine «li 
« Cafe M«KÌeni » «li Uario Cecclii 
annuncia l’apertur.i di una mo- 
str.i «li disegni che avrà luogo 
martedì 2 aprile 19.'>7 alle ore 18. 
La m(,'str.a rimarrà aperta fino al 
15 aprile. 

— Alla trattoria da Angelino 
(Piazza Margana. 37 - tei. 6.31.323) 
si è inaugurata la seconda mo¬ 
stra del disegno di: De Pisis. 
Oentilini. Guttuso. Carlo Levi. 
Mai-cari. Pinna. Tamburi. Van- 
gclli. Vespignani «•«! .ilctini inte- 
res.santi del Poeta Trilussa. 


VENDITA 

DI PEGNI SCADUTI 
— I.a Cass.-i di Risparmio «li 
Roma. Sez, Pegno, nei giorni di 
lum'tll I. martedì 2. mercoledì 3. 
venerdì 5 e sabato 6 aprile p. v . 
dalle oro 16 alle ore 19. porr.à in 
vcndit.a all’asta pubblica, in piaz¬ 
za «lei Pellegrini n. 35. gli ogget¬ 
ti preziosi; giovedì 4. gli oggetti 
non preziosi; relativi a pegni a 
3 mesi costituiti a tutto il 31 di¬ 
cembre 1956 e a pegni a 6 mesi 
costituiti a tutto il 30 settem¬ 


bre 1956 non riscattati nei ter¬ 
mini di legge. 


CONFERENZA 
SU TOSCANINI 

— Giovedì I aprile alte ore 19 
precise nei locali della « Giorda¬ 
no Bruno » (via Brunetti. 60) Ar- 
man<lo Borghi. direttore di 
« Umanità Nuova ». terrà una 
conferenza «lai ti'ma’ «Come lio 
conosciuto a New York, quale 
uomo politico Arturo Toscanini ». 

CORSI PER SEGRETARI 
COMUNALI 

— Il Centro di Studi Ammini¬ 
strativi (Sezione Lazi.de Abruz- 
ze.se) su autorizzazione «lei Mi¬ 
nistero dcirlntcmo, ha autoriz¬ 
zato un corso di preparazione 
agli esami di segretario comii- 
nalo che si terranno entro il «-or- 
renle anno. Al corso possono 
iscriversi tutti coloro che sono 
in possesso di un titolo di studio 
di scuole me«Ue sup<Tinri. Le !«■- 
zioiil avranno inizio il 6 mag¬ 
gio p. V. e le (Ioni.inde «li iscri¬ 
zione saranno accctt.ito presso la 
Prefettura «li Rom.i. t'fficio S«-- 
gretari Comun.-iii, entro i! 29 
aprile. 

ASSISTENZA 
E CONSULENZA 


— Presso la sede drIl’RVAL pro¬ 
vinciale di Roma in via Piemon¬ 
te n. 69 ò stato istituito uno spe¬ 
ciale Ufficio di Assistenza e 


Consulenza Assicurativa per gli 
iscritti all’ENAL In posses'io «iel¬ 
la ti'ssera per ranno in corso e 
loro familiari. L’iniziativ.i. di 
carattere prettamente social**, 
fornirà gratuitamente agii enali- 
stl una concreta tutela «lei loro 
interessi nel campo assicurativo, 
assistendoli in seguito ad inci- 
«lenti suliiti clic diano adltii a 
risarcimento «li danni (invesli- 
nienti automobilistici, motocicli¬ 
stici. incendi, furti, infortuni va¬ 
ri eco.) 

L’Ufficio funziona tutti i giorni 
mentre il personale tecnico à in 
scile il lunedi e il giovedì «lalle 
17 .alle 19. 


CORSO SULLA SICUREZZA 
E IGIENE DEL LAVORO 

— Il «llrcltorc generale dcll'ESIM 
prof. Luigi Palma inaugtirer.à 
mercoledì ;t corrente tin Corso 
sulla sicurezza e l’igiene del la¬ 
voro organizzato «lall'Azienda Co¬ 
munale Elettricit.à ed Aciiiie pi'r 
i propri «lirigenti «■ per gli ad- 
«Ictti alla sicurezza azicnilale. Il 
Corso si svolgerà presso il CRAL 
tlell’ACEA. a via degli Astatli 
n. 19, II tema della prolusione del 
prof. Palma sarà: « Il compilo 
dei dirigenti di un.a grande 
azienda puiibliea in orflini' alla 
prevenzione o aU'igiene «lei la¬ 
voro ». Oli nitri argonu'nli «lei 
Corso saranno svolti «la dirigen¬ 
ti c «I.n tecnici «lell'ENPI: « Cau¬ 
so degli infortuni ». ing. Renato 
Ric«-.ir«Ii; « Gli infortuni in una 
.'«zienda elettrica ». Ing. Alessan- 
«Iro Minciacclii: « Human rcln- 
tions c sicurezz.T nel lavoro nel- 
I,« granile aziend-n ». .-«vv, Vineon- 
zo Emiliani. Il capo dei servizi 
sanitari dell’ACEA doti. Ezio 
Borgognoni rhiuderà il corso con 
una lezione sul tema; « Progressi 
«iella m(*dicina preventiva ». 


guiflioi pot«'iono «•usi din'tt.i- 
iiu'iitc constatare l'oino li* ac¬ 
cuse a Carlo D«'l Re contorniti' 
nel libro di Rossi c negli arti¬ 
coli •' incriiuin.iti '• corrispon- 
dcs.'jcro alle* vecchie carte iiii- 
locratiche che riguardavano Li 
spia del rcgiinc 

Prima di addentrarsi nell 1 
analisi della m.iteria. il deeii 
mentii dei gitidiei (e.stei'.'.ire 
(ielLi sentenza c il doti. Allit'itu 
ileriiardi) piemetti* ancora elle 
il I’ iM. aveva eoiicliiso la le- 
«liiisiloria chiedendo r.-isadu- 
/ione degli imputati con tor- 
imila piena. 

Ed eccoci albi parte centrile 
del 1.1 sentenza che risollev.i il 
■àpario sul torbido retroscena 
della dittatura fascista, portan¬ 
do alla Itiec il commercio Ira 
grandi gerarchi e personalità 
del Pofcrc esecutivo c eoinvol- 
genrio cospicui personaggi del 
mondo politico f.'iscista in r?so. 

La sentenza ria.ssunie le prin¬ 
cipali jiccuse contro Del Re e 
il fascismo contenute nella f;t- 
mosa pubhlieaziunc di Ernesto 
Rossi. Nel 1930 il Del Ho -si 
era presentato in Roma — cosi 
Iirosegiie L-t sentenza — a Italo 
Balbo dichiarando di far parti 
e di conoscere la organizz-izio- 
no del movimento antifascista 
"Giustizia c Libertà" e di es¬ 
sere pronto a fornire ogni no¬ 
tizia in proposito. Indirizzato 
all’allora capo della polizia 
nocchini gli aveva comunic.ito 
di essersi appropriato di ciica 
centomila lire, pari «>ggigioino 
a circa dicci milioni «li lire, di 
pcrtiiicnz.'i di jiroccdiirc f.illi- 
mcntari di cui era curatore ('d 
.iveva confermato l’offert.i «ii 
fornire le più ampie informa¬ 
zioni jiurcliò si fosse tenuto ce 
lato il suo nome «* gli focse 
versai .1 la sonun.a necessaria per 
colmare il "deficit" ed evit.arc 
un procedimento penale. L’of- 
f<*r(a ora stata accettata per or¬ 
dine di Mussolini cui il Capo 
«i«*lla poliz.ia avi'v.a riferito II 
Del Re avev:i presentato le di 
missioni da curatore dei falli¬ 
menti e dietro suggerimento 
della polizia era stato sostituì 
io con il fratello «li Italo Bal¬ 
bo r.a Cloni ere Edmoiid<j mosso 
al eorrriite della situazione c 
pronto a eopri.'c la progettata 
sistemazione. 

l’roscgiiendo nella illustra¬ 
zione della - progettata siste 
m.azione - per le curatele con 
ammanchi, la sentenza aggiun¬ 
go che il Del Re dinanzi al tri 
bunale di Ronia ha negato di 
aver fatto ricorso alla polizia 
per salvarsi daH’imputazionc di 
un reato che non avrebbe com- 
niesso 


Oggi alla 











PROGR\.MM.\ NAZIOS\LE 

Ore 6 ,+ 0 . PrCMsnn- d"! Icn-p-) 
pei i prscjier'; 7; G r'rr..i!c ra.l i 
- Mus'chc «tei mattim; T.'-' I e 
Comrr-ssinni parlairentari, Pas^e- 
gn» «ellimamic; S' O.^rnaie rad o 
• Rassegna della stampa italima; 
8.4',-9: La comunità umana. Tra¬ 
smissione per l’.i«sistcnza e pre¬ 
sidenza «oc ali; li: La Pad'O per 
le Scuole; Il 30: .Music.» da came¬ 
ra; 12.10. Rcreniiss^me. Nlrove can¬ 
zoni presentate da Bruno Canile?. 
Armando Fragna c Cario Sauna: 
I3.M: AscoPate q;ie«!a sera; 13. 
Giornale radio. 1.3 20; .Album mu¬ 


sicale; 14: Giornale rado - Listi¬ 


no Borsa «li .M.lan.o: 14I3-U.3>’i; 
Arti plastiche e f.c'.:rati\e ■ Cro¬ 
nache musicili: l**.?!'!' Chi.amat.a 
nvarittimi; 15 3.5; Precisar.! dei 
tempo per I pesc-ajori; 16 7A: Le 
opinioni «ledi altri; I6.4>; Comer- 
sazione per la O'-raresima: 17: .Mu¬ 
sica da car-cra; i7.1"; Eduardo 
I.'ucch na e i s: oi soi-s;,. iT.tii 
Ai «ostri or.!'^►J'spist' de «la 
»oce dell .A'-er.ci • 

IS: Dalla Sala del Conseraatorio 
di Napoli foTTcrrto sinfonico di¬ 
retto da Peeter Maag 
19.33 Fai’i e p-ih'-'.m: agric'l-, 
19.45: La «oce dei laioraton; 3’- 
Alh-um music.»Ie; 33 .vi. Gicrn.’lf 
radio • Radtosporl; 31: la voce c7'’ 
ritorna. Concerto a premi fra c’i 
ascoltatori L'arpa d’erba. Com¬ 
media in Ire atti di Truman C-i- 
potè con Rirva .Morelli, .Maria Vo 
longhl, I,auro Gazzolo. Rina F.-an- 
chetti; 23.15- Oggi ai Parlamento - 
Giorna’e rad=o, 24- Segn-ale orario 
- Lntime nei;ir> - Buo-i.anotfe. 


d sccbolo. IJ.»': Campionario a Ci¬ 
ri di Rirc.iolo .Morbelli; 14 5-; 
Schermi e «iKilte. Rassegna degli 
«pett.iciU: 14.45. Vola stornello. 
C.inta Rosetta Facci: 15: Giornale 
r.oi-o - Previs'oni del tempo - 
BiIlettTo m.cteorolonco. Cameni 
in vetr.na con le orchestre di Car¬ 
lo Savir.i. P'ppo Barzizza. Ern"- 
s'o Nicelli e Gino Filippini; 16; I.a 
strada d'ila sudute. Radiodramma 
di Tito Gucrrini; 17: (Concerto di 
m'jsica operistica diretto da Atfre 
do Simonetlo con la partecipazione 
dei soprano Kira Baclanova e del 
fen're Giovanni .Miilo; IS; Giorni- 
je rad-'o Programma per I ra¬ 
gazzi. Storia di Pipino, nato vec- 
ch'O e morto bambino Racconto 
Éahesco IS..30: Ritmi dei XX se¬ 
colo; i9; Classe unica; 19.30: Al¬ 
talena m.osicale; 20; Segnale ora¬ 
rio ■ R.idtO'era: 20.30: La voce 
che ritorna. Concorso a premi fra 
gii ascoltatori. Scriveteci, ve le 
canteranno. Un programma di An¬ 
tonio Amurri Presentano Nar.à 
iMclis e Roberto Bertca; 21,15; .Mi¬ 
te Bong o-nn presenta: tutti p'r 
uno Prt'grir-f"a di quiz a prerni 
con la p-.rre.-'piziore degli ascol¬ 
tatori. Al lerm re: Ultime nntir e; 
23.'5- Telescnr o (J-ia'i g.orr.a’e 
d'I martedì. 23.45 « So'f’a Lina 

e sotto e s'e.le » con Fausto Ci 
gl'ir.o e Alberto Continisio; 25- 
25 ’O- Siparietto II Barbagianni 
R.-.l'tina notturna di Silvano Nei 
li. Regìi di Umberto Benedetto. 


PS. 
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SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Eder’-eri.li \r>t-z e del 


matt'PO II F.'tvng orno, 9 5' Or 
chestra d rett.i .i i G'in Ste'bri. 
13 IL Appuntamento «l'e deci. 15 
k. o incontri e s.-nntr' dell.i set¬ 
timana sporTiva, li,T i' Segnile o 
rario Ci’.-.in,'e rad’O \-ccltv*r 
questa sora. U 45 li ceiatago, ce- 
Basta un v-v.. d .-r.;-, c.:; U.'' ’’ 


TERZO PROGRA.M.MA 
19: Origini ed esperienze della 
scuola attiva; 19.-39: Iniziative cul- 
tiirair; 2(1: L’indicatore economico; 
23.15 (5oncert odi ogni sera. B. 
Calappi (I7V.-1765); Quirteito n 7 
in <fo m nere. F. Chnpin; IsIO- 
l'«'l- « QiiaTtro ballate» 3ì li 

Gi.-.rnle del Terzo Note e cor- 
r.spordenre sui falli del g.ornn 
21'21 P.nesia e f.InsoSa nel tea’ro 
c .«ss'co greco • li Eschilo e Fin- 
«erp-elaz one f.losoiica della polis; 
CI 93 I.e Opere di .Albert Roiis-el. 
a cura di Ciuido P.arna'n; 23,43; 
I'.'•n'-l'ng a Pagine ineJ te di scnt- 

t-xr* iTalt «ni 



Pinnccia Nava. che questa sera esordisce alla TV', 
delle Interpreti della cominedla di Feydeaa 


I7..30: LA TV DFI RAGAZZI: « Pas- 
sap-Htn ». Irzinne «Il lingua In¬ 
glese a cura di Jole Giannini 
apre la trasmissione. Segue 
< Centomila perché ». risposte a 
domande dei piccoli tetespcita- 
lori 

13.4-3. Replica lelesport - ancora su¬ 
gli av'.en.menti -portivi delta do¬ 
menica. integrati da brani filmati 
dallestcro. 

23.30, Telegiornale. 

Carosclìo - trairr.lssloni pub¬ 
blicitarie. 

21: ORTENSIA SE NE INFISCHIA 
- di George-s fejdean. con Nino 
Besozzi. Pincccia Nava. Dome¬ 
nico .Modugno. Pina Cel. « Or¬ 
tensia se ne infischia * è ona 
commedia rhe preseitia tutti i 
caratteristici ingredienti di Fey- 
deau: intreccio di straordinarie 
situazioni che si sciolgono con 
altrettante straordinarie voluzio- 
nt. Il tulio condito con una co¬ 
micità leggera e frizzante, un 
susseguirsi incalzante di battute 
r di trovate, e una buona «tose 
di satira ai danni della società. 
L’azione «i svolge per la mag¬ 
gior parte in un gabinetto odon¬ 
toiatrico nel quale ii dentista F 
costretto ad assistere alle sce¬ 
nate r al litigi fra sua moglie 
e la domestica. litigi nel quali 
vengono involontanamente coin¬ 
volti I clienti stessi del dentF 
sta .Mariano Mercuri, che ha 
curato la scenografia, ha rico- 
strnlto fedelmente uno siodio 
dentistico dei primi anni del 
‘900; ricostruzione che ha richie¬ 
sto ona non facile ricerca degli 
elementi di airedamenlo e degli 
attrezzi dentistici dell'epoca. 

22: Una voce nella sera ■ canzoni 
cantate da Pasma Ducat. la celebre 
cantante in-liana. 

22.20: STUDIANO TROPPO I NO¬ 
STRI RAGAZZI? / 

è Iins 22.50: Naos-l film italiani. / 

2J; Telegiornale - seconda edizione. 


- fio preiiu'sco — «'oiicliidt' 
(1 <|(ii'st() punto 1.1 santt'i'./ii l'on 
t.iglifiiti* soi'cbi'/./a — osscrv:i 
il tribunali* elio dal dlbaftin*i'ii- 
t«3 è chiaramente risultata fon- 
d.ita la .sussisteirza doU’.'uldobito 
mo.s.';«i al qnorobmto l Carlo Del 
Re - u.d.r.) dagli odierni im¬ 
putali Panmnizio. Coppola. Re- 
potti) o Podi'reini Invero .«ono 
li.snltati auti'iitiei perebè ri.-:pon- 
denli a quelli e.sicti'uti nei fa- 
-a'ieoli -1-14 bis intestali al Del 
Re pus.so il ministero dell’lii- 
teriio i più import.Ulti doen- 
'enti «‘onti'niiti nell.i j'iibbliea- 
ziisne «lei jirof Rossi ... •*. 

La senten/.a dei giitdiei ro¬ 
mani indugia effie.ieemente nel 
riepilogo (iell.'i aorris|)ond«'ir/.;i 
tra il Del Re, Boeebinl, altri 
fiinzion.'iri del regime slecbè 
I3iù nctt.'imente si di.segna il 
quadro del patto seellenito Ira 
gli esponenti del governo fa¬ 
scista e la spia Un patto che 
giunse al erimìni* anelie per 
«luanto riguarda gerarchi tinti 
e pot(!titi tanto ebe (lo «lice 
espressamente la sentenza dei 
giudici romani) "...Uoeebmi ed 
alfri funzionari .ivev.'i dolosa¬ 
mente celato l’ammaneo e l’ave¬ 
vano coperto con pubblico de¬ 
naro sicché nveviino commesso 
essi stessi un reato. 11 Del Re 
sperava che in necessità di evi¬ 
tare una scandalo inducesse la 
Autorità a riprendere le sov¬ 
venzioni sospese alla fino del¬ 
l’anno 193H -. Per più luckla- 
menle chiarire que.sto preciso 
giudizio, la sentenza iiiii oltre 
afferma che <•... il Bocchini 
cbics»* ed ottenne che le cura¬ 
tele «la cui il Del Re aveva cbi«'- 
sto di es.sere esonerato venis¬ 
sero iiffid.tte al rag. Balbo o.ssia 
proprio al fratello del gerarca 
fasci.sla .al «piale per primo lo 
stesso Del Re si era rivolto 
;ill*>rchò aveva deciso «li diven¬ 
tare confidente della polizia on 
de sfuggire alle conseguenze del 
reato commesso 
Di fronte a questo rigoroso 
od esplicito giuciizio che inve¬ 
sto direttamente il regime e ne 
riporta alla ribalta la torbida c 
criminosa composizione (pur se 
necessariamente soltanto per i 
Latti clic si riferiscono a (juesta 
vicenda giudiziari;!), conserva¬ 
no stilo uno sbi.adito interesse 
di eromica giallo-rosa le spinte 
.'d lusso, al giuoco e al vizio ebe 
indussero C.arlo Del Re (que- 
reJanfe di nome, in.a im,nntnto 
di fatto) .a finanziarsi con le 
curateli* affidate al Silo onore 
F: rpiel rhe si legge in uno scoii- 
sol.ato messaggio di Del Re. ci¬ 
tato nella sentenza, che parla 
di una donna c la dice - eaiisa 
sola ed unica - anche della sua 
scorrettezza professionale. (Let- 
•er.a dell’S-?-!?3!? d!r'*’3a a p’ 
Stefano e a Bocchini Voi Rossi 


pag 1.33 - 1. fascicolo 1932 nu¬ 
mero «a,). 

E" ovvio che a un certo pun¬ 
to (foglio 39) la sentenza dice 
testualmente; - La verità del 
fatto attribuito al «pjerelanto 
appare per i motivi sopra espo¬ 
sti rigoro.'amente provata nella 
.sua i’iterezza E conclude con 
La formula piena della assolu¬ 
zione. mentre por i giornalis’i 
di - Fiuropa libera - il fatto che 
essi abbiano definito Del Re 
cosa immonda - lurido 
straccio-. - sporca spia e dela¬ 
tore per denaro - non costitui¬ 
sce reato 

GT.NTOXE INGRASCr 


Caìie in un pouo nero 
rompendosi una gamba 


Poco prima delle ore 8 di 
ieri, Mana Giuseppa Capo¬ 
bianco di 54 anni, è rimasta 
vittima di una grave disgra¬ 
zia. La donna, che abita in 
via Dionisio 2.3 alla borgata 
Andrò, per rendersi conto di 
un guasto prodottosi negli im¬ 
pianti icienici della c.asa. si c 
avvicinata ad un pozzo nero 
ma è precipitati nella buca 
fratturandosi la g-imba destra. 


DiHida 


La campagna Ines Pìsoni è 
stata derubata venerdì sera nei 
pressi del Colosseo della bor¬ 
sa contenente tra Faltro, La 
tessera del PCI n. 1381671, la 
tessera della CGIL 2702438 ed 
il tesserino di giomalists. pro¬ 
fessionista numero 20043. 

La presente vale come diffida 


Culla 


Ieri nella cllnica «lei - Sacro 
Volto- att'Aventino. la signora 
Èva Kohilo, moglie di C.arlo Fal¬ 
ci. Aglio del segretario dell'Asso, 
dazione delta stampa romana, 
ha avuto una bambina alla qua¬ 
le verrà imposto il nome di Paula. 
Auguri vivissimi alla neonata, 
ai genitori, c al nonno. 


TÉATRI 


ARTI: (’ t.i ilirotl.i li.l Sllsìlli. l3o- 
lutili .illr -’l primi ili; • Nmi «si -i 
111,11 • ili fi 14 Sii i\a 

DI l.l.l MIISL; C 1,1 I>. D.irti.ii.i, .M 
(’m ir.l ili.i-'i Min (5 lì'mi i c C 
l'.irl'i'llt Mia ■-’! '4' < Si' snli'i-.! . » 
i!i (’ii'r,ilit> c spilzar. Ultiiiio ra 
plu'lii'. 

111310: r i,i L.i.'ir.li* 131* [’ilipp,. 
Allo 31 « Il iiic.lico ilei p.i.’zi » .Il 

L S. irprlt.i 

IL .MII.LI.MLIRO; C.la liirotl.i da .A\ 
.A\.iiiii(vz/i «'"Il !.. S.iK.itori. Alli; 
'31 r>: « l's.imi di iiiiliiril.)» di L 
I iidnr l’Iliiiii* replichi* 

PAI. A//0 .SIS! IN A; Riposo || P3 
.iprili' « ((iticr.iiii.i llolld.i> > in- 
gross.) 1 oiitiim.ilo. 

l*IRANDl:I.LO Kìixiso. lii prop.ir.l- 
zioMi*: * I monologhi » di Sli.ikr- 
spi'.iro. Ili iiigli'so Oli III il.ili.iiio 
I mlmiipor ilio,immite 

OIURINO: «3ggi .ilio 31 roplio.i do 


I lioMiliom » 0.111 A’itloiio li.ts- 


sin in ' ti Alimi .Ai.in.i I onoro. 

RIDONO IIISIO: «5 i.i Ilio Amori 
4 'Il Ilioitro in Rollio - 31 15' « limi 
si, III*. I pioli.1 (Il r.iso » (in ingloso) 

ROSSINI (.11 tlol loitro It.ili.ii'o 
duoli .1 di ( l'or mio .Alle 31.15. 
« I tigli dogli .mton.iti ». 3 alti co 
mi4 issoiii di .S.iìit.i. 

SAURI: «: 1.1 C.irli. A'ill.i. Ihirroll.i, 
Sisiiri .Allo ‘ 31 ..O. « .Atoglio por 

diK* » di M Rolt. Rogl.i dell’autore 
(lins il.A) 

VALLI'.: ('. ia dot te.ilro sl.tbilc Città 
di l5ono\ I. Allo '31.15: < (imlina * 
di ('tir imioiis (noi il A) 

ARLLCCIIINU: C.i.i S.,volli. .Sc.arci.i. 
.S.inim.ireo, «5iaoobini. Alle 31.3i’: 
« Il Mgiiore s.i a o.icci.i » di G 

l'0\ .lo III 

1.0 CIIAN T: Gli dirotla d,i F. C.i. 
•.tcll.mi «Oli /.ino.sz. A'orollC^e. l’I i- 
tino Allo 31.r>. • l’.irtil.i a qmit- 
Ir.)» .Il M.Ili ,*111 (ultimi roppo.t). 

DII OOIRIII (VII P 't.igno 37 - 
t.'l .sr.'ii.'il ( i.i I) Origli.i-l’.ilmi 
.Allo II. o .ilio Tit pro/zi popol.iri: 
• (’litmti - » ili I olirtin. oon coni- 
melili n.ii-'i .ili. 


cinema-varietA 


Allianibra: Ribelle in citi.), con R. 
rioming 0 ri\i''ta 

AllIrrI; Arrivò Falbi, con C. Ciable 
e rìvist.i 

Ainbra-Jnvlnelll: Istanbul, con Errol 
l'lynti c rivista 

Prlnvlpe: Cinque |inverl In .liilonio- 
bile, con AV. Chiari e rivista 

Reale: 7-^ C.ivallcri.i e rivista F.lll 
Martan.1 

Volluriin; Istanbul, con E. Flynn e ri- 
visi.i iM.trotla-.Silenl 


tlNEMÀSf-: 


PRIME VISIONI 

Adriano: Zarak Khan, con V. Mature 
(.die 1I.'V3 nit. alle 22.'di 
America: Zarak Klian, con A'. M.iturc 
Arvlilincde: Arrivano I dollari, con A 
Sorci' 

Arvob.iicno; Tlie raln in,«kci’ (alte l.S- 
'30 '33 origin.ile liiircrair) 

Arisloii: Il m.igo dell.i pioggia, con 
Il I .IllO.l'.tol 
llarbrrlnl. Il grande seduttore, o.in 
l'erii.iii.ler (.die 15.1", IS 20'22.5.)) 
Capitrrl: Il momento pin tirilo, con 
(• R.dh (alle In I.S.IG 39,15 23,4.5) 
Caprattica: Arrivano l dollari, con 
Sordi 

Capraniclirlta: Soli nell'infinito, con 
AV linl.lrn 
Corso: Sotl.ina di ferro, fon tlepbiirn 
(.die Ih lS.O', •.H.IO 2'2.29) 

Europa: Gervaise. ron M. Scliell (alle 
1.5..'») 17.45-21) 23..'V)) 
rianima: Friitln d'csialc (alle 15.50- 
I'',n5-.11.15 33.35) 
riammi-lla; ( Girl» in Town, mn G. 

La.lcr. J. AiLinis (alle 17.,3i)-19.4.5) 
Galleria: Zarak Khan, con V. Malore 
l.ip, .il!c 11,-'’0) 

Imperiale; Il tn.igo delia ploggi.i, ron 
Il l.tm.islri 

Marsloso: Arrivano I dollari, con A 
Sordi 

Meiropolllan: Gervaise. ron M. Schei! 

i.iiie . > >>i l/'.4> .v.j'O 
.Atignon: Il mago delLi pioggia, con 
ii I .iii'r.isici 
.Moderno; Cortina di spie, con Ster¬ 
lina liayderi 

Moderno Salelta: Soli nell'Infinito 
ccp AA' llolden 

Nev» Aork: Z.ir.ik Khan, con Viefor 
Malore 

Paris: Il mago della pioggia con 
14 Laiic.isrer (ap. alle 14..'»). idt. 
‘peli .-ilie ■22..’iO) 

Plaza: I,.i preda umana, con Richard 
AA'idmark 

Quattro Fontane: Il mago della plog 
già. con II l-anc.ss!er 
Qutrlnetla; Spettacolo di cartoni ani 
miti. (Apertura alle 15 30) 

Risoli: Il gigante, con James Dean 
(alle !4.T0-I7.'O 2I..V') 

Salone Margherita: Padri e figli, con 
M- Mastroninni 

Smeraldo: Soli nell’InSniio. con W 
llold-n 

Splendore; Cnrlini di spie, con Ster 
ling llaydtn 


ALTRE VISIONI 

Airone: Il doniin.itore del Texas 
Alba: Sopravvissuti: 2. con J. l’errer 
Alce: Il dominatore del Texas, «xiii .A 
Murpliy 

Aleyone: X 3 Operazione dinamite. 

con L. Rocco 
Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: Anastasia, con Ingrid 
Bergman 

Aniene; i.a morte colpisce a tradi- 
iiiento. con G. Ginl 
Apollo: Uomini a lupi, con Sllvan.i 

.Ai IIIg.lIKI 

Appio; .\ .4 Operazione dinamite, con 
1. Rocco 

Aquila: La grande barriera (docum.) 
Arenuja; Squadra criminale caso 21 
e II leone di Damasco, con J. Ar¬ 
cher 

Arizona: Oli Innamor.iti, con Anio¬ 
ne ll.i Liialdi 

Astorla: An.rstasla. con I. Bergman 
Astra: l.’alllil era perietto. con D 
.Amlrews 

Atlante: L’arni.a del rir.atto. con C 
.A\o(ire 

Atlantic: Anast.asia, con I. Bergm.in 
Atlualiià: Come le ioglic al senio, 
con 1,. ii.ic.rll 

Augustus; Anastasia, l'ultima figlia 
dello Zar. con 1, l’almer 
Aurelio; Riposo 
Aureo; Il re s.igaboiido 
Aurora; Rcsisiciira eroici, con Ster- 
ling ilayden 

Ausonia; i.a sposa trnpp.a bella, con 
14. I4ardot 
Avila: Riposo 

Avorio: A5ig.ibondi delle stelle 
Bellarmino: Ripn-o 
llclle Arti: Rip iso 

t4eIslto; Il grande niata.lnr, von A 
Qmtiii 

Bernini: nonne... d.idl... d.'ii irò. con 
Il D.ivle) 

Unito: Il c.avaliere «en/ i volto, con 
C .Alo.are 

Bologna: I a Irasersat.r di Parigi, 
con J. G.ibiii 

Brancaccio; I a trasersala di l’arigi, 
con J. Oabin 

Bristol: .Silenzio si spara, con laldic 
Cosi.intiiic 

Broadvvay: I.o scudo dei r.alvvorlh. 
con T. Cnrtis 

Calllomta: Totò, Poppino e Is mala- 
iemmin.i 

Capannelle: Rip<iso 
Castello: GII anni clic non tornano 
Centrale: l..r corrida dei m.iriti. con 
l'ernamlel 

Clilesa Nuova: Rip.iso 
C.lue-.Star: An.ist.ii,i.i, con 1. Bergiiian 
Clodio: GII .inni die non Ionia no 
Cola di Rlrirzo: l'.li.ina e gli uomini 
filo I Bergin.iii 
Colombo; l’rigionieri del male 
Colotm.a: Una pelliccia di visone, con 
G R.illl 

Colosseo: I giorni più belli, con A 
I iialdi 

Columbus: Riposo 

Corallo: I a mondana rispettosa, con 

B. I.a.ige 

(5rlsogono; Ripo-.n 
Cristallo: Serenale per 16 bionde, con 

C. Villa 

Degli ScIplonI; RIpo-o 

Dei riorenllfil: Riposo 

Del Piccoli: Rip,4sn 

Della Valle; R iposo 

Delle .Mascliere: Il ric.iltcv più site . 

Delle lerraz/e: .Ml'l'-.t si iiiimre 

Delle Vittorie: Istaiibiil. con l'rr"' 

I I no 

Del V.isccllo: \llilrni di velluto ro¬ 
so. con R Mill.iiid 
Diana: Sclierlock Holmes 
Doria: L'imiicro del -ole (.l.'ciim ) 

Due Allori: N'mio all.i gol.i. con J 
Stewart 

Edelweiss: Noi siamo le colonne, con 
A. Cifariello 

Eden: I.a terra contro i dischi vo 
lauti 

Esperia: Il gr.mde matador, con A. 
(^iiinn 

Espem: Il figlio di SImb.id. con D. 

Robertson 
Euclide: Ri|>oso 

Excelslor; Sogno d’amore, con J. Drti 
Farnese: Terra Infuocata, con Ran- 
dolpb Scoli 
Farnesina: Riposo 
Faro: .Sotto il mare del Caralbl 
iTamlitlo: Sb.iitan, Il diavolo del de 
«erto 

Fontana: Nessuno resta solo, con R. 
/Aitclium 

rogll.mo: Sogno d’amore. 

O'irbatella: Conta fino a S e prega 
con V-. Hcflin 

Gariicncinc; Come le foglie ai venlo. 
oon L. Bacilli 

Giovane Trastevere: .Iiingla rossa 
Giulio Cesare: Come le foglie al ven¬ 
to. con L. Bacali 

Gnlilen: Anastasia, con I. Bergman 
Giiadaliipr; Riposo 
Hollywood: l..i b.ilt.iglia di Rio della 
l’iata. con J. Grrgson 
Indimo: An.istasi.i. con I, Bergman 
ionio: La grande barriera (docum ) 
Iris; Il prezzo della gloria, mn E.R 
Drago 

Italia: La vita che sognava, con 
.Sdirli 

La l’cnlce: Il grande matador, «xm 
A. Quinn 

l.riKÌne: 1 ,i terra contro I dischi vo¬ 
lanti 

I.lbla: T.irr.an e le am.izroni 
l.lvoriio: Riposo 

|j)x: I.a tenda nera, con A .M. Sandri 
.Manzoni; Piangerò domani, con Ster¬ 
line llavden 
.Marconi: Riposo 

.Massimo: Totò, Peppiro e i fuori¬ 
legge 

.Mazzini: .Sanfìago «vin A, Ladri 
.Medaglie «l’oro: Rtpo«n 
.Mondial: Web il coraggioso, con R 
I g.in 

Nasce: Riposo 

Niagara: Trapezio, con O. Lollobri- 
glrla 

.Nfiiiiciitanu: Rinvio 
Nnvocine: La donna venduta, con J 
Riissell 

Odescalchi: I .a traversata di Parigi, 
con J. G.ibin 

Olympia: Ritorno dall’eternlti. con 
A. Fkberg 

Orfeo: Sc.iprlccLatlelIo 
Oriente: Operazione Valchiria, con R 
Widmark 
Orione; Riposo 
Ostiense: Riposo 

Otiavilla: C.impo de’ fiori, con Anna 
.Magnani 

Palazzo; .Scialuppe a mare, con Jeff 
r.han.iler 

Paicstrina; Istanbul, con E. Flynn 
Parloll: Il re vag.iMndo 
Pax: Riposo 

Pio X (Torre Gala): Riposo 
Planetario: Buonanolte avvocalo, con 
\ Sordi 

Platino: I a grande razzia, con J 
Di rvea 

Plinius; In arr.ere si p»cc.i In due 
CITI C. Greco 


Preneste; Nodo alla gola, con Jame» 
Stewart 

Prima Porla: Il selvaggio, con M. 
Brando 

Primavera: TrafBcanti d’uomini 
Puccini: Vortice, con S. Pampaninl 
Quirinale- Anastasia, con I, Bergman 
Quiriti: Riposo 

Radio; Papà, mamma la cameriera e 
1 '). con 1’. Lamoureux 
Rey: Riposo 

Rex; Anastasia, con I Bergman 
Rialto: La vita che sognava 
Kilz: Anastasia, con I. Hergman 
Roma: Volo su Marte 
Rox): Web, il coraggioso, con R. 

I gan 

Rubino: 1,3 donna è un male neeet* 
strio, con J. tlarris 
Salarlo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Saia Piemonte: Riposo 
Saia Redentore: Riposo } 

Sala S. Spirito: Riposo t 

Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala Trasponfina: Riposo 
Sala Umberto: AppassIonatamenI», 
con .\. N.izz.irl 
Sala VIgnoII: Riposo 
Salerno: Rip.sso 
San Felice: Riposo 
Sani’ \goslino: Riposo 
Sanflppollto: Riposo 
Savoia: X 3 Operazione dinamite. 

con I. Rocco 
Sette .Sale: Riposo 
Silver Cine: Sette spose per 7 fra¬ 
telli. con J. Powell 
Stadlum: .Niademoiselle PIgalle. con 
14 Bardot 
SIcIla: Rip ISO 

Sultano: Artisti e modelle, con Jerry 
I ewis 

Tirreno; Ro.iolfo Valentino 
! Ir lami; l’r.'cipitevoh-simevolmenie 
Tor .Maraiicla: Rii'-i;.-) 
lor .Sapienza: R.iga.'za del secolo, 
CTIl ,I Ilo'liiilV 
Trastevere: K’i)'o-n 
Trianoii; | iiltinn pred.i 
Irieste; .Nie *704101 in di fifa, con J. 
I .'•« I - 

Tuscolii: Gli innamorati, con Anto- 
iielli l.iialdl 

Ulisse: r.av.ilnl.i a Ovest 
IMplano: Riposo 

Ventuno Aprile: I.a lunga mano, con 
.1 lliwkins 

Verbano: Il nvaliere cenza volto. 

ron C. .Moore 

Vittoria: Ana-tisia. con I. Bergman 


CINEMA CHE PRATICANO OG¬ 
GI I.A RIDUZIONE AGIS-ENALi 
\merlc.i. -Vurco, Altieri. Astorla, 
Vremila. Astra. Augustus, Appio, 
.\tl.iute. Brancaccio. Bolto. BefsKo, 
Castello. Colimna, (5lodlo. Clne-Star, 
Cristallo, Del Vascello, Delle Vitto¬ 
rie. Diana, Due Allori, Excelslor, 
l'spero, Garbatella. Goldenclne, Car- 
deiiclne. (iliillo Cesare. Hollywood, 
Iris, I .1 l'onlct*. .Mazzini. .Mignon, 
Manzoni, .Massimo. .Mondial. Nuova 
York. Nuovo. Olimpia. Odescalchi, 
Orfeo. Ottaviano. Palesirina. Parloll, 
Puccini. Planetario, Quattro Fontane, 
Rex, Rllz. Roxy, Sala Umberto. Sa¬ 
lone .Margherila. .S.ilerno, Tuscolo, 
Trieste. Ulisse. Vllloria. TEATRI: Ar¬ 
lecchino. fbalcl. Delle .Muse. Eliseo, 
Il .MFliniet'-o, Pirandello, Quirino, 
ros-Inl. V.-lle. 


LEGGETE 


Rinascita 

ANNUNCI ECONQHICI 


n 


COMMERCIALI 


L. 12 


.\. A. ARTIGIANI Canti! svendo¬ 
no c.imera letto, pranzo, ecc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarala 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 


PLF..\IOLAS - Rhodold - Pla¬ 
stica - Bachelite - Fibra, Amian¬ 
to - prezzi fabbrica - INDART - 
Via CaslHna 17-25 - Via Paler¬ 
mo 25-31. 




ANNUNCI SANITABl 


studio 

medico 


VESEREE 


ESQUILlNa 

ÌEE Cure / 

prematrimoniali ' 


DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri ■peclalUt 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione; 
Aut. Pref. 17-7-52 n 21713 


3 


DOIIOK STnQiyi 


DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGI 
- Cura icleroiante delle 
VENE VARICOSE 
VENERE'E - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


VIA COU DI RIENZO 152 


Tel. 354.S01 - Ore 8-20 - Feat. B-ls) 


ENDOCRINE 


c soie » dlsfunzlmil e debolezzi 
sessuali di origine nervosa, pai' 
chica. endocrina (NeurastenlaJ 
deOcienze ed anomalie sessualDJ 
Visito prematrimoniali Doti. Pj 
MONACO, Roma, VU Salarla 7Ì 
inL 4 (Piazza Fiume) Orarlo B-ll^ 
15-18 e per appuntamento - Ti 
lefonl 862.960 - 844.131 (AuL Comi 
Roma 16019 de] 25 ottobre 1958). 


Dottor 


illiedo STROM 


ve:%e: vari€osb 


VENEREE - PRIXK 
DISFUNZIONI SESfiDAU 


CORSO UMBERTO, SOA 

presso Piazza del Popolo 
Tel. 61.929 Ore 8-20. FaaL 9-lS 
(Aut. Pref. T-T-19SS a. 31547)) 


rUnìtà 


N. 16 


abbonamenti 




Nhì GWRM ^ Questo numero di « Unità —abbonamenti la dedi- 

f chiamo ai compagni che si sono distinti nella raccolta, 
dal 18 ai 31 ^ alle diecine e diecine di militanti che permettono con 

^ il loro paziente lavoro quotidiano al nostro giornale di 
M A R Z O ^ raggiungere, giorno per giorno. Tobbiettivo dei 50.(KX) 

f abbonamenti. Segnaliamo perciò: 


sono Quinti ^ Dz\N'ILO Rl'BECHI. che ha raccolto 9 abbonamenti 
^ i a Montalcino; 


altri 

537 


GIUSEPPE M.ASCL che ne ha raccolti i7 a Chian- 


1 


abbonamenti ^ *** cavorrano. 


fi ciano. Chiusi e Sarteano; 

i 

j EROS RIGNESCHT, che ha raccolto 9 abbonamenti 
i a Ribolla; 

^ MAURO SALV.ADORI che ne ha raccolti 6 a Bagno 




Ricordiamo che fra quanti faranno pervenire la raccolta dei tagliandi di 
< Unità-abbonamenti » che saranno pubblicati nel mese di marzo sarà 
estratto a sorte un premio (giradischi o aspirapolvere a scelta dal 
vincitore). 





















f 
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r UNITA* 



Gli avvenimenti sportivi 





COMMOVEM E A VAX A LA ItESISTEMZA Iti irACATA COSTRETIO A CEIIERE LO SCETTRO MOl^DIAl^E PEI “ CALLO 

Hfl prevalso lo oiovinenn di HoBinr 

I Almeno quattro punti alla fine del match 
dividevano D’Agata dal neo campione 


99 



Il combattimento interrotto per un principio d'incen¬ 
dio - Kuts presentato alla folla prima dell’incontro 


®ì®®i 


E' {turalo vaco il rcyno tli 
D'Ayutu: Jioi’c invìi ^oiiaiitn. l’or 
nove mesi c stato il sonluinuto 
più famoso iletVcpoca. Il c(im- 
jaionc ilei T/ioii(lo ilei Udito, un 
canipionc del iftoiido piccotcUo 
e slorlipnaccaio, con la lesta 
troppo grossa e le uambelle cor¬ 
te: ma con le selle iiiiiine (rnn 
gatto {lenirò quel suo involucro 
sgraziato. Immerso nel suo si¬ 
lenzio totale, D'Agata, una vol¬ 
ta sul ring, non notcndo distrar¬ 
si (perchè folto una campana 
di vetro nestuno sarebbe capace 
di pensare ad altro che alio spa¬ 
zio privo d'echi che lo circon¬ 
da), stava attaccato al suo * la¬ 
voro » come un galeolUi al re- 


era miparso jtiu stvnlato e ap¬ 
pannalo. I.a classe supcriore o 
t vcnticinitue anni di llalimi lo 
Itdiitio projirlo .Mtpordto; 5Cd:;<l 
rcmiisionc. 

Ilaìiiat, che altre rollo alta 
TV c'era pano un po' fermo e 
in paziente ma come sonnolenta 
utIosA elei L'oljio ilo esiuiilu, ier- 
sera era provrio sveglio, si è 
dimostrato un grande campione 
e un grande combattente, k' fa¬ 
cile che un pugile da k.o. s'av¬ 
vilisca {piando vede i suoi colpi 
micidiali arrivare perfetti e ri¬ 
manere (ulldriu sciiid o//cllo fo 
natimi tic inferse malti, c di 
oudi sorta, ganci, diretti, upper- 
cuts, a dimostrare la sua cam¬ 


ino, e non era tu frusta delt'a- piata ricchezza pugilistica). E' 
.‘«citarlo ma il suo or- raro che un uomo do k.o. sop- 

goglio 'agro di minorato. In rptei pia essere altrettanto forte su 


suol pugnetti a stantuffo aveva 
concentrata Inilo la sua oscura 
ansia di vendicarsi in gualche 
modo della sorte; non gli era 
data altra occasione, nella vita, 
d'essere * gualcuno » c d'esse¬ 
re felice, e lui voleva essere 
l'uno e yaltro. Tutte le crona¬ 
che ci parlano fnfalti d'un gio¬ 
vanotto allegro, {topo In sua 
gronde vittoria: i suoi nove vic- 
ai di campionato tono stati nove 
mesi di gioia, di quel tempo ci 


tulli gli altri temi che un in¬ 
contro pud Comportare. Fredrio, 
gli occhi tucidamcntc fissi sul¬ 
l'avversario, agile e variato. Ila- 
limi è stalo davvero un cam¬ 
pione del mondo: non c'è pro¬ 
prio niente da {lire. 

Forse D'Agata doveva nasce¬ 
re scttant'anni fa, o giù di II, 
Quando si comhallevn o oltran¬ 
za. o quando .si disputavano in¬ 
contri di venii, vcnticinguc. 
trenta riprese. Perchè ieri sera 


restano soprallutio impresse le I era visibilmente-• vecchio j-,sle- 


cento e cento fotografie che Io 
ritraggono sorridente e in con¬ 


flato, povero {li ritmo in con- 
/rorito ol jiattalo; ma a giudi- 


tinua adorazione, si sarebbe det- care dagli estremi aitimi del¬ 
io. di quel sè stesso diventato t'incontro, .se /ossc duralo aii- 
cosl importante. cara chissà. Un uomo è un uo- 

L'orgoglio, e le sette anime di mo. pareva dicesse ta sua inu- 
gatlo. e la disumana resistenza. lite reazione finale, aspettate 
e l'inestinguibile fiato l'avevano aiicoru a dire che è morto; un 
fatto campione; non gid la clas- campione c un campione, do¬ 
se raffinata o ta scherma scirri- rete strapparlo via con ta forza 
tifica o la fantasia. D'Agata non per dichiararlo battuto, 
aveva il colpo secco c folgorante PUCK 

del k. o., ta sua tattica è seni- _ 

pre stota una sola: accorciare le 

distanze andare sempre sotto. ^elIa foto. MABIO lì AGATA 
sempre avanti, piantare il lesto- 

rsei\^xs ^iot^^L uS 2 

marteiiargU i fianchi r'io'stT- ® Cecchi accusa l'arbilro 

waco- Cosi per quindici riprese, k* J I * • •! 

accelerando il ritmo mano a ma- Sv Q Clil6u6 13 riVinClia 

no che il tempo passava: come \V - 

al milteo Anteo bastava toccare «S PARIOI. 1. — Negli spoglia¬ 
la madre terra per ritrovare for- JjSj fd, d.ipo il ni.itcb, il iimn.iger 
za e possanza, a D'Agata il con- ^ qj D'Agnl.i. Cecelii, Im dicliin- 
tatto con l'avversario più si prò- SSS fato die l'incontro iloveva vs- 
lungava c più pii infondeva on- SS sere rinviato in segnito aiia 
coro rabbia, ancora impelo, on- » Interruzione per l'ineldeiilc 
cara voglia dt vincere. W drilluininazionc eletirlea. 

Ieri sera però anche sette ani- ^ , I,a ,irrisione di rlprcnde- 

frano poche per tener testa ^ „ roiiib.illlmriifo — Im 

od Atpnonse Holimi. Ce ne sn- SSJ tirilo Cecclil — è stala pes- 
rebbe voluta alvino un altra c slma. Non si possono lascla- 

JT!*,® Ss rt»»' coinbaurnti a slawe- 
D Agata rondasse cercando nel- ^ 

le ultime fibre del suo fisico ir- XS hox.-irr dono che l'Iii- 

^ cónlro7^'^mlneV^lo:^:n^'e- 

?conSir«n“c1?rema risolo ^ ^''r..o''V“I.oro!i "’pWl'utn ha 
O forse erano i trentun anni che xSJ i®”*^***!,,»* '^mÌ! *«i ila 

gliene avevano tolta una, a quel 5^ i 

gatto un po' scarruffato ch'era jSS breaok Inieee di lasciare 
li D'Agata del Palois. I/orpvglio SS^ ehe el.isrniio si ballesse se¬ 
rra Quello, Quella la straordma- vvS condo II .suo .siile. 
ria resistenza ai colpi; ma nel- jSj Alla tlvm.Tn'l.i «e pcns.'is* 
ri’ncessanfe battaglia a corpo a SS cmiresyione della 

corpo non era piu D’Agata che ^ vittori.i ad H.ilnni non fos- 
dava almeno uno. due. tre pugni SSv rorrelt.i. Ceceiil Ij.i rispo- 
in più. Fra Uatimi. tfalimi che ^ sio: * N»n è questo n punto. 
nelle prime riprese aveva im- ta direzione del eombat- 

posto la sua distanza, felegan- SS5 timenlo che #■ siala caitiva. 
le. limpida distanza dello sclier- Per II bene dello sport cre- 
mitore e insieme del colpitore, SSS che Ii’AR.ila dovrebbe 
■e che poi. assalito dal dispera- SS avere un incontro di rivinci¬ 
lo • forcing» dell'italiano, riu- Vv ** Ilallml miro tre me- 

_»civa a essergli superiore anche SS * villano ed lo do la mia 
'Quando costretto alle corde. Già SS parola d'onore che se Mario 
con Cardenas e con Tartan, i KS ilare meUer.V In palio II suo 
soli che abbia incontralo ilopo JjS titolo nel Messico contro Raul 
la vittoria su Cohen. D’Agata Macias ». 


cara cln'.sià. Un nomo è un uo¬ 
mo, pareod dicesse la sua inu¬ 
tile reazione finale, aspettate 
ancora a dire che è morto; un 
campione c un camnionc. do- 
velc strapparlo via con la forza 
per dichiararlo battutiK 

rucK 

Nella folu: MARIO D'AGATA 


rgli i f}anciìi_ e lo sto ' ^ Cacchi accusa l'arbitro 

usi per quindici riprese, k* J i • • •» 

ido il ritmo mano a ma- Q Cul6u6 13 rlVinClla 

il tempo passavo: come XS - 

> Anico bastava toccare «S PARIGI. 1. — Negli spoglia- 
terra per ritrovare for- Jcc to|, dopo il niatcb, il iimnager 
ronza, a D'Agata il con- NS c]| D'AgnI.i, eccelli, Im dicliia- 
Vawersario più si prò- SSj rato die l'incontro <lovcs-a es- 
c più pii infondeva nn- ^ sere rinviato in segnilo aita 
bia, ancora impeto, on- internizione per rineldeiilc 
;lia di vincere. _ aU'ilInininazinne eletlrlea. 

ro però anche sette ani- SS < i,a decisione di rlprende- 
o poche per tener testa ^ Il romballlmenfo — Im 
onse Holimi. Ce ne sa- dolio Cccctd — è stata pcs- 


f. tre pugni >S correlt.i. Ccccld Ij.i rispo- 
Ùalinìi che SS sto: • Non è questo il punto. 
aveva im- «S E' la direzione del eonihat- 
a. Velegan- SS tlmenlo che ^ stata cattiva. 
letìo seber- SS Rcr II bene dello sport cre- 


(Oal nostro Inviato speciale) 

1*AHI(ÌI, 1. — Questo in¬ 
fernale rani|iiatiata del inondo 
ilei pesi gallo c iinilo proprio 
eoiiie. doveva liiiire, iti altre, 
parole Mario lì’Agala, il no¬ 
stro silenzioso. Ila giiliito l.l 
legge di llalimì, il gradasso 
del pae.se. 

La Bconlitlu di Mario è ve- 
niilu Ili pillili, dojio i5 ucresi 
rouiids, ma è come se l’arlii- 
Iro, il lielgu De liuekker lo 
avesse squalifirato. Difutti 
duirinizio alla fine il « refee- 
re » non ha fatto altro che ri¬ 
marcarlo onde impedirgli <li 
.svolgere la sua solita azione 
ili ultucco; iiiraziune per la 
verità farraginosa e poco or¬ 
todossa. quindi si può lieti di¬ 
re clic rarhilro liu horcialo lu 
hoxe del nostro ex cuiiipioiic 

Lungo tutto il iiiutch D'A- 
gatu ha tentato invano dt im¬ 
porra il suo solito a forcing » 
fallo (li violenze forsennate, 
però il giovane Hnlimi lo ha 
pugilisticaincnte Burclassato. 
mercè ima superiore velocità 
e precisione nei colpi. Dopo 
Tullimo suono del gong il 
francese poteva vantare alnie- 
no 4 ptmti a suo vantaggio, 
4|uindi lu vitluria c lu cintura 
(lì campione egli lo ha mcritu- 
te. Ma ora diamo una rapida 
cronaca di (pic.stu singolare ed 
amara giornata. 

Appena dopo il iraiiioiilo la 
folla dei loggioni ha ineomiu- 
rialo nd invadere il Palais des 
Sjioris. Fuori la brezza faceva 
rabbrividire i molli passanti 
che si dirìgevano verso Gre- 
nelle, costeggiando la Senna; 
dentro l'arena tumultuava in¬ 
vece taniissima gente polemi¬ 
ca, accesa, eccitata che poi è 
esplosa quando allo hnc di ot¬ 
to duro, ma monotone ripre¬ 
se Joe Venlajo, un picchiatore 
tnanrìno, è stalo dichiarato 
vincitore di Manolo Giircin, 
un peso piuma spagnolo ben 
roiiosciuto dagli sportivi 

Quindi Vidal, un antico gio- 
cature di rugby, si è conqui¬ 
stato in 15 round il campio¬ 
nato di Francia dei pesi nias- 
simi. 11 suo avversario, il ton¬ 
deggiante Maurice Moli ha 
tuiiavìa dimostrato dì essere 
soqircndcntemmlc mobile se 
pensiamo alla sua enorme 
mole. 

Mario D'Agata è poi entralo 
nelle corde, subito dopo Ila- 
limi. Il caiiqiìonc sovietico 
Kuts c stalo presentalo alla 
folla, ed il due volte campione 
olimpionico ha fallo i suoi 
auguri ai due avversari. Ap¬ 
pena terminate le solite ceri¬ 
monie, D’Agata ha scatenato 
il suo attacco, ma le prime 
schermaglie .si sono concluse a 
vantaggio dello sfìdanic. che 
ha fatto subito capire dì es¬ 
sere un boxeur ben più vario 
c ben più abile. In questo 
prologo, l'arbitro si è fatto 
premura di indicare a U’Aga- 
la che non si devono sferrare 
botte con la lesta, il che ha 
frenalo non poco Fimpclo del 
nostro pìccolo guerriero. Alla 
fine del terzo round, si è avu¬ 
to un incidente piuttosto sin¬ 
golare; una lampada, bnirìan- 
dosi, ha minacciato di rau.*arc 
un grave incendio. 11 match 
c stalo sospi'so. i^ono arrivati 
sul quadralo i pompieri, gli 
elcltririsli ed altri volenterosi 
con scale cd esiinlori. Intanto 
D'Agata e llalimì stavano fra 
la loro gente, ben coperti da 
accappatoi, per non prendere 
freddo. L'incontro è stalo ri¬ 
preso dopo lina lunga sosta. 
Questo è stalo un ennesimo 
discutibile appello di tutto 
IV affare » D'Agata-Halimi. 

Quando la lotta riprende, 
D'Agata rnniinua la sua brut¬ 
ta boxe ed il franre*r, spro¬ 
nalo dairnrlo delFimmensa 


DOPO L’INCIDENTE OCCORSOGLI NELLA PARTITA CON UINTER 

Giuliano a riposo per 15 giorni 

L’infortunio è risultato meno grave del previsto - Si spera che 
Pistrin possa giocare domenica - Tutti bene i bianco-azzurri 


Vìvo disappunto regna net 
due clan romani per le prove 
fomite da Roma c I-ario negli 
incontri detta nona giomaGi: 


pert.anto bi-xnco .xz.7urri e gial¬ 
lorossi dopo i soliti m.nss.xggi 
cui sono stati sottoposti ieri. 
giA oggi riprenderanno ta pre- 


nè vale a riportare il sereno I parazionc a pieno ritmo, I ro- 


nelle due società la constata¬ 
zione deirirregolarìtà del rigo¬ 
re inflitto ai bianco azzurri ad 
Udine e deirannullamcnto di¬ 
scutibile del goal di Nordaht. 
n fatto è che tutte te atte- 


manìsti allo stadio Torino e i 
laziali all.x -• Rondinella 

Pure in vista dei prossimi 
Incontri vive preoccupazioni 


del ginocchio sinistro 
Il nuovo referto implica nn 
riposo forzato di una settimana 
tanzieh^ di un mese come ai 
era temuto se si fosse trattato 
di I.ieerazione dei tendini) e 
quindi è probabile che Ira quin¬ 
dici giorni Giuliano sia nuo¬ 
vamente In Condizioni di sccn- 


avovano destato gli infortuni | dorè in campo 


occorsi a Giuliano e Ristrin 


nuanti di questo mondo non durante la partita con flnter: 
possono modifloare la realtà m.r per fortuna le visite mcdl- 


rappresentata in questo caso 
dalle deludenti prove detta Ro- 
ma e della Lazio Ma già si 
pensa agli incontri della deci¬ 
ma giornata di ritorno che ve¬ 
dranno i giallorossi ospiti dei- 


che cui sono stati sottoposti 
ieri i due giocatori hanno Itiga- 
lo lo previsioni piu p«-ssimi- 
stirhe 

E' stato eonfcrm.ato infatti 


folla, l'ha ]ire»u n-gùlarmcnlc 
in velocità, ber^agliuiidolo coti 
rapidi u iitio-ibie » jiiù s]ipila- 
colarì però clic efficaci. Il 
iiiatcli ha avuto scmjirc (ine¬ 
tta riuinomia: azioni ra]ii(b: 
<ii lluliiiii, tentativi di rivaLa 
di D’Agata, clip cerca di fre¬ 
nare l'ardore del mio giovane 
mver-iario con [leganti basto¬ 
nale al corpo. 

L'arbitro, vigile, gli bu però 
impedito d'inipegiiarsi a fon¬ 
do in questa sua solita azione, 
('.i aspettavaiiio che D'Agata 
avesse coinìnrialo ad avere la 
meglio dopo la decima ripre¬ 
sa, niu siamo rimasti delusi. 
Difnili llalifiii Ila perso solo 
nn poco del .‘iio già notevole 
vantaggili tiell’iindicesima e 
nella dodicesima ris>rcsa. ma 
alla line del Ircdirrsinio round 
la vittoria non poteva clic es¬ 
sere stili, n iiieiiu di uii clamo¬ 


roso colpo di scena clic non 
si è verificato. Mario D’Agata 
ha avuto il merito di non seo- 
raggiarsi: ha stretto i denti e 
negli ultimi sei minuti dcll’ae- 
c.inita lolla ha pareggialo Ìl 
lavoro det suo uvversariu. Ma 
ormai vi erano già un vinto 
ed mi vini'ìture. 11 vinto, pur- 
tioppo, non poteva c-i-cre che 
ìl nostro D'Agata, ed itifaili 
rarhilro non li.i avuto esita- 
/ioni al iiioiiieiito di emeilere 
il suo verdello. In fondu, D'.-\- 
g.ita li,i coiiferiiiaio di essere 
un eani|ii(iiie di volonià, ma 
anche iiii im/ile senza talento 
e senza ellisse. K’ seiiibruto la 
solila roccia tanto l’avversa¬ 
rio lo bersagliava; però .sa¬ 
rebbe saggio che Mario ten¬ 
tasse i|iiah'he volta di evitare 
tanti inutili pugni clic litiiran- 
iio per pesare sulla bilancia 
dclt.i sua forma atletica, tua 
forse, orinai, è troppo lardi. 
Da parte sua, Ifalimi, ha in¬ 
vece dietro le spalle il piti la- 
dioso avvenire. 

GIUSEPPE SIGNORI 


Una per una 
le 15 riprese 


PARIGI. 1. — Sbrigati i 
I proliniinari, tra gli ajiplaii.si 
I della folla i due pugilt si 
portano al centro del (tua- 
dratù, si stringono lu mano 
quindi lornano verso i loro 
angoli: poi noU’arena .scen¬ 
de un silenzio impressionati¬ 
lo rotto iniprovvisamento dal 
gong dell'inizio. 

PRIMA RIPRESA: Arbitra 
il belga De Hacker. Primo 
battute- di studio, poi Hnlimi 
corca di portare qualche at¬ 
tacco usando sopratutto il si¬ 
nistro, ma senza esito. Pri¬ 
me fusi un po' confuse e 
l'arbitro invita l due pugili 
a non tenere la testa b.issa. 
In uno scambio a corta di¬ 
stanza Halimi porta un sini¬ 
stro al viso, nta D’Agata Io 
controlla mirando al corpo 
cd alla testa. 

SECONDA RIPRESA: Ha¬ 
limi cerca di manovrare par¬ 
ticolarmente col sinistro ma 
senza grande successo. Poi 
un gancio sinistro di Halimi 
colpisco al fegato D’Agata, 
questi stringe poi alle corde 
ravversario che imposta il 
suo lavoro a corta distanza. 
I duo mancano qualche col¬ 
po poi il francese mette a 
segno un sinistro al viso. 
Una larga sventola dello sfi¬ 
dante è ben schivata da 
D’Agata o verso il termine 
si ha uno scambio al corpo. 
In questa ripresa Halimi ha 
attaccato con più convin¬ 
zione, 

TERZA RIPRESA: Un sini¬ 
stro del francese al corpo 
poi D’Agata cerca la corta 
distanza evitando un gancio 
d’incontro dei fmneese. Lo 
arbitro avverto ancora i due 
pugili di combattere a testa 
alta. Il combattimento si fa 
più veloce, poi D’Agata por¬ 
ta un destro al mento e su¬ 
bito dopo un destro al fian¬ 
co cvii il francese replica 
con due colpi al corpo. Due 
sveiitule dello sfidatile sono 
evitate dal campione il qua¬ 
le chiudo l'avversario all’an¬ 
golo dove avviene uno scam¬ 
bio al corpo. 

L’intervallo tra la terza e 
quarta ripresa è più lungo 
di quanto stabilito in segui¬ 
to ad un corto circuito che 
fa piombare por un attimo la 
sala ncll'oscurit.’i. Halimi si 
porta addirittura fuori dal 
quadrato, imitato da D'Aga¬ 
ta. Lo speaker ann'.incia che 
il combattimento sarà sospe¬ 
so per qualche minuto. So¬ 
pra 1 ] ring sì è sviluppato un 
piccolo incendio e qualche 
favilla cado anche sul ring, 
dove sì portano alcuni vigili 
L’incontro riprende dopo ol¬ 
tre 12' d’intervallo. 


liano appare provato: ovi- 
dentomonte i corti c secchi 
ganci del francese si fanno 
sentire sul suo fisico. 

SETTIMA RIPRESA: Da 
un’iiscila dal corpo a corpo, 
come già ora avvenuto pre¬ 
cedentemente, Halimi porta 
una serie con le due mani al 
viso, c nella stessa azione in¬ 
siste successlvantenlc, mentre 
l'azione di D'Agata non ap¬ 
pare ordinata. Azioni confu¬ 
se. poi un'altra serie di mon¬ 
tanti destri dei francese. 
D’Agata incassa e si porla 
ancora suiravvcr3.irio. Evi¬ 
dentemente fa assegnamento 
sulla resistenza per stancate 
ravversario. 

OTTAVA RIPRESA: D'A¬ 
gata cerca sempre la corta 
distanza in cui lo sfidante 
non si dimostra però ine¬ 
sperto. Nello precedenti ri¬ 
preso è stato anzi appunto 
iieiriiscifa dal corpo a corpo 
che il francese ha portato le 
sue serie. L'azione di D’Aga¬ 
ta si fa ora più insistente. 
Qualche fase confusa, qual¬ 
che scambio, poi su un at¬ 
tacco di Halimi D’Agata 
porla un sinistro. Sul finire 
è Halimi il più efficace con 
due scariche al viso con cor¬ 
ti ganci. 

NONA RIPRESA: In alcu¬ 
ni corpo a corpo iniziali è 


D’Agata che si fa valore 
niaggiormontc con colpi ai 
fianchi c al corpo. D’Agata 
sembra non risentire delia 
fatica e insiste con tenacia, 
mentre razione del francese 
appare meno coordinata che 
non nelle precedenti ripre¬ 
se. Halimi riesce a cogliere 
D'Agata con nn violento gan¬ 
cio destro d’incontro alla 
mascella. L’Italiano ha un 
attimo di esitazione ma non 
indietreggia di un passo e 
ncirincassare (lualchc altro 
gancio al viso uesco a por¬ 
tare solo (pi.alchc colpo al 
corpo. 

DECIMA RIPRESA: D’Aga¬ 
ta stringe l’avversano alle 
corde ma ciò non impedisce 
al francese di portare alcuni 
sinistri. Anche l'taliano col¬ 
pisce l’avversario con un gan¬ 
cio al mento. Un violento 
scambio si conclude con un 
destro di Halimi al 'quale 
D'Agata risponde immeciiata- 
JiH'iite coti un destro alla ma¬ 
scella. Poi il francese porta 
ima sc.inca alla faccia del¬ 
l'italiano il qu.ile si proteggo 
il viso con i guantoni senza 
peraltro riuscire ad evitare 
l’olTcnsiva deiravversarìo. Il 
francese è finora In buon 
vantaggio. 

UNDICESIMA RIPRESA: 
Un bel gancio destro di D’A¬ 
gata al corpo, poi il francese 
porta una serie di colpi al 
viso dciritaliano. D'Agata 
preferisce sempre colpire, al 
corpo mentre lo sfidante ha 
come bersaglio preferito il 
viso del campione. Un bel 
destro di D'Agata al mento 
poi proprio sul finire della 
ripresa si svolge un violento 
.scambio di colpi alle corde: 
D'Agata colpisco al corpo 
mentre Halimi mira al viso. 

I colpi di ambedue i pugili 
sono forti, ma il gong pone 
fine alla scarica. 

DODICESIMA RIPRESA: 
Una serio del francese v.a a 
vuoto e subito dopo un’altra 
si spegno sui guantoni dcl- 
ritaliano il quale però devo 
incassare un colpo al viso. 
Una violenta scarica dello 
sfidante al viso di D'Agata, 
ma questi ha ancora la for¬ 
za di reagire con alcuni gan¬ 
ci al corpo. E' sempre D'A¬ 
gata che si butta suH'avver- 
sario ma senza riuscire ad 
impegnarlo seriamente. 

13 RIPRESA — D’Agata au¬ 
menta il suo ritmo ma Hall- 
mi si difendo molto bene. La 
ripresa comunque va all'ìta- 
liano per il lavoro più effica¬ 
ce svolto al bersaglio grosso. 

II nord africano si difendo 
alla fine della ripresa all'an¬ 
golo c piazza Un crochets si- | 
nislro che D'Agata accusa. , 

QUATTORDICESIMA RI- 1 
PRESA: D'Agata continua il 
suo lavoro al corpo. Incassa i 


un destro al mento ma in¬ 
siste con i suoi larghi gan¬ 
ci. Un violento scambio si 
risolve in leggero favore del¬ 
lo sfidante, ma D’Agata in¬ 
siste con incredibile tenacia 
e bersaglia il corpo del fran¬ 
cese. Un destro del campio¬ 
ne al rnenfo di Halimi i cui 
colpi finiscono per lo più 
sui gimntonni. Efficaci gan¬ 
ci di D'Agata al corpo poi 
il francese scuote ritalìano 
con un « Uno-due - al viso. 
Ambedue i pugili appaiono 
stanchi c legnosi sulle gam- 
gc. Con uno scambio alle 
corde si chiude la penultima 
ripresa. 

15. RIPRESA; La più vio¬ 
lenta del combattimento. I 
due rivali spendono le più 
risposte energie per tentare 
una soluzione prima de] li¬ 
mite. D’Agata stringe alle 
corde il sudafricano c Io mar¬ 
tella di colpi. Reazione dì 
Halimi che colpisce con en¬ 
trambi le mani. 11 gong fi¬ 
nale trova i due contendenti 
stretti in un corpo a corpo. 
L’arbitro non ha esitazione 
cd alza la mano di Halimi. 




Il franrese HALIMI nuovo campione del mondo 


MANCANDO LA GARANZIA CHE IL VINCITORE AVREBBE INCONTRATO MACIAS 

Fino alPultimo si è temuto 
un colossale pesce d’aprile 

Soltanto a mezzogiorno le Federazioni italiana e francese si 
sono impegnate ad imporre al vincitore il match col messicano 


(Dal nostro Inviato spedale) momento di euforia un - sa- 

Ilo affare - non era affatto 
PARIGI, 1. — Stilili bilon- tale, bcn.sl nn brutto imbro¬ 
da Mario, D'Agata, il cam- gito fatto di compromessi, di 
pione, ha accusato kg. 53,300 equivoci di mistificazioni, 
c Alphonse Ifalimi. lo sfidati- i Per poco, ma proprio per 
te, kg. 53 esatti. L'arbitro . poco, facciamo pure per una 
belga Philippe De Backker i corta unghia, l'affare D'Aga- 


non ha avuto proprio nulla 
da dire: tutto era in regola, 
almeno apparentemente. Ma 
dietro alla bella c tranquilla 
facciata, rumoreggiava anco¬ 
ra oggi a mezzogiorno, la 
tempesta. Urta minacciosa 
tempesta che per poco non 
ha impedito lo svolgimento 
del match- Se ciò fosse av¬ 
venuto non avrebbe certo 
sorpreso i nostri lettori per¬ 
chè sin dal primo momento, 
cioè dal convegno di Co¬ 
merio, abbiamo suonato la 
campana d'allarme. Difatti 
quello che il manager di 
D’Agata, il signor Libero 
Cecchi. aveva definito in un 


ta-Ualimi non si è trasfor¬ 
mato in un colossale • pesce 
d'aprile» per tutti. Tante 
rotte, nelle ultime settimane, 
abbiamo sollevato per i let¬ 
tori nostri il velo che na¬ 
scondeva il -sano affare» e 
cosi come si è sviluppato il 
film di questa faccenda. Viti- 
contro D'.Agata-HaUmi me¬ 
rita di venire giudicato il¬ 
logico. anzi antisportivo. Il 
vero mntch da farsi era quel¬ 
lo fra i due campioni del 
mondo dei pesi gallo attual¬ 
mente alla ribalta: il toscano 
Mario D'Agata cd il messica¬ 
no Raoul Macias. Invece mo¬ 
tivi più o meno chiari hanno 


PER AVER RIDATO UN GIOCO E I GIOCATORI ALLA NAZIONALE 

Grazie di cuore Bernardini ! 

La moda del « catenaccio » riportata d’attualità da Frossì e dalle pericolanti avrebbe finito per con¬ 
tagiare anche la nazionale se non fosse intervenuta a proposito la vittoria delia Fiorentina a Genova 


L’ombra del - catenaccio ' 
ó tornala ad incombere sul 
campionato in coincidenza 
del ritorno di Prassi alla gui¬ 
da deU’lnter, in coincidenza 
della fase giù drammatica 
della lotta ver la salvezza: ed 
il » catenaccio » i di nuoco 
l'argomento del gicrno, il 
• catenaccio * c al centro di 
nuove polemiche- 

l sostenitori delle tattiche 
difensive ad oltranza sottoli¬ 
neano i due risultati positivi 
ottenuti da Frossi nelle due 
ultime domeniche contro il 
Torino ed in casa della Ro¬ 
ma: i sostenitori del • cate¬ 
naccio - credono di avere 
buon gioco citando anche i 
pareggi esterni ottenuti nella 
» nona • di ritorno dal Pado- 


nica caicisiica non avesse 
portato un argomento decisi¬ 
vo a sostegno degli anti » ca- 
tcnacciari ». 

E non vogliamo qui ricor¬ 
dare polemicamente la scon¬ 
fitta della Lazio del tatticìsta 
Carver. nè il pareggio otte¬ 
nuto a Bergamo da una 
Samp per costituzione nemi¬ 
ca ai • catenacci »: non vo¬ 
gliamo nemmeno sottolineare 
il successo del Torino di Ma- 
rianovic (considerato un po’ 
Vanti Frossi) e nemmeno 
addentrarci nel merito degli 
argomenti portati dai tattici- 


5 pittoria della Fiorentina: la | colo suddetto più sopportabi- 


guale deve essere ringraziata 
non solo per aver riportato 
in forma i suoi ragazzi pro¬ 
prio quando di loro più ave¬ 
va bisogno la nazionale ma 
anche e soprattutto per aver 
confermato come si possa vin¬ 
cere e convincere pur prati¬ 
cando un football semplice e 
redditizio, pratico, spettaco¬ 
lare ed ortodosso nel tempo 
stesso 

Deve essere ringraziata in¬ 
samma perchè solo la partita 
di Genova oltre a risolvere i 
problemi legati alle persone 


sii alla rinfusa, senza fard [ fisiche degli azzurrabili ha 
cioè le necessarie distinzioni ! probabilmente rappresentato 
tra il gioco costruttivo del una valida soluzione anche 
Milan, la semplice ed orto- per l’impostazione del gioco 
dosso prudenza della Spai ed della nazionale: deve essere 
invece l'irritante spettacolo ringraziata la Fiorentina per 


QUARTA RU’RESA: L'jta- fa di Rocco e dalla Triestina invece l’irritante spettacolo | ringraziata la Fiorentina per 

liano si portala corta distan- di Pasinati rispcttiramcntc in costituito daU’Intcr di Frossi j averci cfitato il tristissimo 

za o piazza più di un colpo casa del pericolante Laneros- rinchiusa nella sua area co- | spettacolo di una nazionale 

al corpo ma deve inc;«.sare si c del temibile Bologna. me un riccio. j schierata a » catenaccio » con- 

' ' Ci sembra sufficiente inre- tro i modesti irlandesi. 

ce citare la grande e bello l Scongiurato il grave peri- 


Pcf intanto gli è stato appli¬ 
cato al ginocchio uno speciale 
app.xrocchio che terrà la parte 
ofTr«,x immobilizzata per tre 
giorni: al termine dei quali il 
gioc.itore verrà sottoposto ad 
una miov.x \ isita 

I bi.xnoo azzurri sono tornati 


come Pistrin .thbi.-) riport-ito [ invece ieri mattina d^ Udine e 


la temibile Spai reduce d.'dl.a un.x contusione al gtnocehio si- sottoposti alle visite mediche 


vittoria del Vomero cd i bian¬ 
co azzurri Impegnati aU’Olim- 
pico contro la Sampdoria riu¬ 
scita a pareggiare in extremis 
sol campo deU'Atalanta: si trat¬ 
ta come è evidente di due par¬ 
tite piuttosto impegnative e 


ntstro che non dovrebbe im¬ 
pedirgli di scendere in campo 
domenica mentre a Giuliano 
anziché la lacerazione dei ten¬ 
dini del ginocchio è stata rl- 
scontiata una —distrazione rfcl 
legamento colUtcrale interno 


alcuni sinistri al viso. Si ha 
tm violento destro di D'z\ga¬ 
la al corpo. D’Agata riesce 
ad arrivare freqiicnteipcntc 
a mozza distanza stringen¬ 
do lo sfidante alle corde c 
colpendo pesantemente con 
ambedue le mani. Il francese 
non riesce a evitare il cor¬ 
po a corpo. 

QUINTA RIPRESA: Prima 
dcirinizio della quinta ri¬ 
presa l’arbitro invita di nuo¬ 
vo i piigili a combattere a 
festa alta. Lo sfidante insi¬ 
ste sul sinistro, ma non ar¬ 
riva al bersaglio. Un destro 
di D'.Agata al corpo poi un 
sinistro del francese al viso, 
quindi D'Ag.ata «i noria a 
cort.a distanza. Uno sc.imbio 
in CUI D'Agata port.a destro 
c sinistro al corpo con sec¬ 
che risposte del francese che 
colpisce l'italiano con alcu¬ 
ni buoni sinistri. Lo sfidan¬ 
te porta a segno un altro 
sinistro c D'Agata sui finale 
riesce dì nuovo a control¬ 
lare le azioni deli'avx'orsario 
colpendolo con un largo de¬ 
stro. 

SESTA RIPRESA: Un - uno 
due- di D'.àgita aH'inizio 
della ripre.sa, poi è la volta 
del francese che riesco con 
una bella e secca sene al 


casa del pericolante Laneros¬ 
si c del temibile Bologna. 

E non basta: i sostenitori 
del - catenaccio • trovano so¬ 
stegni alle loro tesi anche 
nella rittoria della Spai al 
Vomero (che pure non è me¬ 
rito del » catenaccio - ma 
semmai demerito dei parteno¬ 
pei in netto dccfinol, i so- 
srenitori del »catenaccio» ar¬ 
rivano fino ad attribuire ol¬ 
le tattiche difensive di Viani 
la conquista dello scudetto 
tricolore da parte del Milan. 

E non basta ancora. Co¬ 
struito questo castello di ar¬ 
gomentazioni. sostenuto ma 
non dimostrato che il • cate¬ 
naccio » c una tattica buona 
per tutti gli usi, utile sia al¬ 
le squadre in lotta per le pri¬ 
me piazze che alle compagi¬ 
ni impegnate nella battaglia 
per non retrocedere, i tatti- 
cisti ad oltranza rivolgono le 
loro premurose attenzioni, i 
loro disinteressati consigli 
anche al selezionatore della 
nazionale che del tutto sordo 
non è, trattandosi di quel Fo¬ 
ni creatore del » catenaccio » 
neroazzurro. 

E Foni avrebbe avuto buon 
gioco, grane anche al faìli- 
mer.to dei raduni preselctfiri 
di Firenze e Bologna, Foni 
avrebbe potuto spuntarla an¬ 
che con l'onesto Pasquale 
preparando una nazionale ti¬ 
po Budapest per l'incontro 
con gli irlandesi, se nella no¬ 
na giornata del girone dì ri- 

fOrvtn fOffS 


DOMENICA LA «CORSA D EI MILIONI» 

Formate le batterie 
per il G.P. Agnano 

N.XPOLI. I — Tre cavallL Bo- , «ella. A) Nelumbo. 5) Graiana. 
fa. Gebel e Gay Song, non so- | 61 Assisi. 7) Orco A m 1700 
r.n st.iti confermati dalle ri- | S) Home Frec. 9) Scotch H.ir- 
«pettive scuderie per la parte- j bor. 


cipazione al G P Lotteria che 
si correrà domenica ad Agna¬ 
no (L- 20 000 000. metri 1700). 
I tre cavalli sono stati sostitui¬ 
ti da Marzio. Apache e Da 
PIcssis. All'Ippodromo^ stama- 


Pcr quanto riguarda 1 lavori, 
da segnalare quello di Gcllnot- 
te. La cavalla francese è scesa 
in pista per tre prove. Nella 
terza, senza forzate, ha coper¬ 
to il miglio sul piede di 18" c 


li ci sembreranno allora i 
prossimi spettacoli domenica¬ 
li prevedibilmente ed inevita¬ 
bilmente iniperniati sul fami¬ 
gerato ' catenaccio », visto 
che al ruolo delle protago- 
niste sono chiamate le squa¬ 
dre - pericolanti - l’imperati¬ 
vo delle quali è: innanzitutto 
non perdere. Chiuso il ca¬ 
pitolo scudetto e fugati dal¬ 
la vittoria del Milan sulla 
Juventus tutti i dubbi sorti 
dopo la sconfitta dei rosso¬ 
neri a Udine, anche Vinte- 
resse per la lotta per il se¬ 
condo posto è infatti venuto 
meno nella nona giornata a 
seguito della ipoteca riola; 
una ipoteca che nè l'Intcr 
» catenaccìara - né la Lazio 
tatticìsta e discontinua sem¬ 
brano in grado dì minacciare 
almeno per ora. 

E a maggior ragione si pos¬ 
sono considerate fuori dalla 
lotta per le primissime piazze 
la Sampdoria, il Xapoli in 
netto declino e la Roma sem¬ 
pre In vena di generosità con 
le avversarie: rimane quindi 
solo la lotta per non retroce¬ 
dere. Quanto dire » catenac¬ 
ci »; perchè c’è da scommet¬ 
tere che anche le tre ultime 
classificate (Genoa, Palermo 
e Lanerossi) se finora se ne 
erano astenute, si affrette¬ 
ranno quanto prima a seguire 
la moda ricorrente, fruendo 
però di ampie giustificazioni. 

.4 cominciare dalla necessi¬ 
tà di supplire con le - tatti¬ 
che - al basso valore del po¬ 
tenziale umano, per finire con 
il bisogno disperato di punti: 
giustificazioni abbastanza va¬ 
lide abbiamo detto. Giustifi¬ 
cazioni che indubbiamente 
non si possono invocare nel 


< .r... 11 mmiio BUI piece ai U» C , , Ji rrneti Hai culate 

ne alle 930. é stato Intanto sor- s/jo. con ultimo chilometro da d°ve “àbbast^-a oi^fa- 

tenz!. derèavViir «tupenda. Tra gli altri il campionato intestar- 

tenza del cavalli. lavori, notevoli quelli di Co- - 

Prima batteria: A m. ISSO: 1) macino. AssLsi e Checco Fra’. che e«lre nnehe^^nt ’ 

Sultanina. 2) Danubio Blu: 3) Altre prove di un certo inte- t una 

Checco Pia: t) Du Plessts: 5) resse hanno empiuto gli ame- 

Won Tik*; #») Baltiflacca: 7) ricant \V»y Ahrad, Winter pericolante co* 

Bordo. A m 1700- 8) Gelinoilc: Park. Newport Dovle e Scotch ^Uttjisce solo una jmUo al 

9) Newport D,..vle Harimr Lavoro di n.-.fo ha com- per una compagine par- 

Sreonda batterla; A m. ISSO: piuto Tomesc. dircrsc ambi-io- 

1) Boccaqeio, 2) Itlirio, 3) Apa- Per quanto riguarda le riscr- ® po cnzialc dt 

che. 4) Zecca, 5) Comacino. 6) ve, va notato che. con le ul- giocatori ben piu alto di 

Tomesc, 7) Marzio. A m. 1700; tlmc rinuncie. gli unici cavalli -Li* deposizione dt un 

8) Way Ahead. 9) Winter Park, ancora utilizzabili sono gli in- 

Ter»» htTiert*' A rr> iwn- dlgen.l Nembo » Dalmato e gli 


un fatto nuovo, se la dome- I l) Brigantino. 2) Islcro, 3) Ros- i esteri Glyctne c Rcrodiade 3. 


mente non abbia coluto ein- 
cere il campionato ìntestar- 
dendosi con il • catenaccio »: 
che se può essere anche adot¬ 
tato a ragion ceduta da una 
squadra pericolante però co¬ 
stituisce solo una palio al 
piede per una compagine par¬ 
tita con ben diverse ambizio¬ 
ni, e Con un potenziale di 
giocatori ben più alto di 
quello a disposizione di un 
Palermo, di un Lanerossì c 
di un Genoa 

ROBERTO EROSI 


finito per mandare sul rimi 
D'.Agata e il francese Halimi. 

L'ultima manovra archi- 
tettata dagli affaristi del ring 
di Parigi è stata » l'operazio¬ 
ne telegramma», un telegram¬ 
ma che probabilmente mai 
venne compilato se non nella 
fantasia dello organizzatore 
Rcnaim e del manager dt 
D'.Agatu, il signor Cecchi 

Però all'ultimo momento la 
» Commissione mondiale di 
pugilato » ha voluto far sen¬ 
tire una sua voce, sia pure 
una voce piuttosto fievole. 
Ha, cioè, imposto al maiingor 
di D’Agata. Libero Cecchi, cd 
al procuratore di Halimi. 
Philippe Filippi, di impe¬ 
gnarsi per iscritto affinchè il 
vìnciiore del match di que- 
st(i sera si batta entro un li¬ 
mite dì 60-90 giorni, con il 
messicano Macias. Natural¬ 
mente tanto Cecchi che Fi¬ 
lippi non hanno voluto ade¬ 
rire all'invito per un motivo 
piuttosto semplice non cer¬ 
to troppo edificante sotto lo 
aspetto sportivo: difatti i due 
[ avevano diramato nei giorni 
scorsi un accordo che imoe ■ 
pna Halimi, se dovesse im¬ 
porsi questa notte nel Palais 
des Sport, di concedere la ri¬ 
vincita a Milano a Mario 
D'Agata nel termine di 90 
giorni. Nel caso che Filippi 
non mantenesse tale impegno 
egli dovrà pagare a Cecchi li¬ 
na penale di 5 milioni di fran¬ 
chi. Quindi il signor Cecchi. 
spalleggiata da monsicur Fi¬ 
lippi cd appoggiato da Char- 
ly Michaclis. che in questi 
giorni sostituisce nei santua¬ 
rio di Grenelle il convale¬ 
scente Gilbert Bcnaim, hanno 
risposto con un rifiuto all'in¬ 
vito della • Commissione 
mondiale di boxe -. La - Com¬ 
missione » a sua volta ha vo¬ 
luto replicare aggiungendo 
che in mancanza di un im¬ 
pegno precìso nei riguardi di 
Macias il combattimento 
D’Aaata-Haìimi non sarà va¬ 
levole per la cintura mondia¬ 
le. Ne sono uscite qui a Pa¬ 
rigi sedute tumultuose, not¬ 
tate agitate, dei vari protago¬ 
nisti. La federazione pugili¬ 
stica italiana ha naturalmen¬ 
te spedito qui a Parigi alcuni 
dei suoi uomini più rappre- 
scntatiri. dal dottor Pini àl- 
l'ing. Podestà, alVavv. Mon- 
tefredine per rusolvere la spi¬ 
nosa questione. Tuffarla sino 
a mezzoaiomo o quasi, la si¬ 
tuazione è rimasta fluida, fn- 
fìne per trovare una conclu¬ 
sione che sa di ennesimo 
compromesso invece dei due 
manager recalcitranti si sono 
impegnate direttamente le 
due Federazioni, quella ita¬ 
liana e l'altra francese per 
far rispettare l'ordine della 
' Commissione mondiale di 
boxe 

D'.Aaata ed Halimi si sono 
presentati al peso. Il nostro 
campione, che gli sportivi di 
nui hanno battezzato lo -Jean 
Ftoc’rc • dei pesi gallo p.'r ria 
della Sua rocciosa aporren-a 
fisica, è sembrato jl nUi 
asciutto nei muscoli r decido 
a batter.si a fondo per eon- 
serrcrc la sua » cintura - ì.o 
sfidante suo. Hahmi. un rc- 
gazzo atletico e piacente, ap¬ 
parve a sua volta ossei ncr- 
roso e perfino corrucciato nei 
ripiiordi del tirale. Certo 
tanto D'Agata che Halimi 
hanno il bisogno assoluto di 
vincere questa comoles'a 
partita Si ha l'impressione 
che se il vincitore fosse stato 
Morif) D’Agata tutto s- sa¬ 
rebbe risolto per il nieq'.'o e 
Macias avrebbe arii'o ì'oc- 
ca.sionc di entrare diretta¬ 
mente in scena* inrece il suc¬ 
cesso di Halimi ruol dire al¬ 
tre complicazioni. E nuovi 
compromessi. 

a. 9. 
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V UNITA' 


Scandalo atomico 


A! principio ileiranno in cor¬ 
to, anno quinilicesinio dell’era 
atomica, un centinaio di reattori 
nucleari erano in {unzione nel 
mondo. Dal 1958 in poi l'incre¬ 
mento di energia elettiica da 
combuitibili nucleari è destina¬ 
to ad aumentare notevolmente, 
come ti desume dalle iniziative 
già decise ed in corso dì attua¬ 
zione in numerosi Stati. Un ul¬ 
teriore sviluppo si avrà nel lOóft 
e dopo quell’anno il contributo 
di quceta nuova, inesauribile 
fonte di energia annienterà .a- 
pidanienle, lauto ebe nel l9ri5 
saranno prodotti circa 70 miliar¬ 
di di Kwh, rappresentanti quasi 
il doppio dell’intera produzione 
italiana annuale ed attuale di 
energia elettrica. 

L’Italia è totalmente assente 
da questo settore; assente dal¬ 
l’attuazione come da qualsiasi at¬ 
tendìbile previsione. Tutti i Pae¬ 
si progrediti del mondo hanno 
elaborato una propria legislazio¬ 
ne in materia di utilizzazione 
pacifica deU’energia nucleare; 
tutti ad esclusione dell'Italia. La 
classe dominante italiana, lino 
ad un paio dì anni fa non na¬ 
scondeva il proprio scetticismo 
circa la convenienza di sfruttare 
inditstrialmente l’energia nuclea¬ 
re e cinicamente ostentava (a prò. 
pria « furbizia » di spettatrice 
che lasciava agii stranieri gii 
oneri della ricerca e della spe¬ 
rimentazione per poi inserirsi a 
tempo debito per utilizzarne gli 
eventuali risultati. 

La Conferenza di Ginevra del¬ 
l’estate del 1953 ha proposto cla¬ 
morosamente airopinione pub¬ 
blica mondiale e nazionale lo 
enorme importanza e l’attualità 
anche economica dell'impiego 
pacifico di questa fonte energe¬ 
tica. Da allora i grandi gruppi 
monopolistici abbandonano, in 
apparenza almeno, il furbesco 
scetticismo e ai autoproclamano 
gli unici abiiitaii a costruire, ge. 
Btìre e sfruttare le centrali nu¬ 
cleari, da afqni-tarsi licUe e 
pronte, iiisiciiic ai coinluistibili, 
negli Stati Uniti d'America. 

Rullano i tamburi della pro¬ 
paganda intorno ad iniziative 
della Edison, dell.i Fiat, della 
ÌSfnnIeratini da «ole o associate 
fra di loro o co» altri crijjtpi 
elettrici, la Sade, la Cip. la 
Centrale e così via. E’ dì (|uesti 
giorni rai'tiunzio clic la à!di:on 
ba coniraltuln negli Stati Uniti 
una rentr.de iiiicle.ire di 131 Kiv, 
per lina =|icr,i di venti miliardi, 
per cui ila ottennio la garan/iu 
finanziaria dall’lMI c cioè dallo 
Stato. 

In questi annunzi v’c. senza 
dtibiiìo. un vistoso elemento 
piihbliritario e piddilicistico. ma 
non manca la volontà di prero- 
slituìrc posizioni clic obblighi¬ 
no ad una determinata scelta 
legislativa, ipotecando l'avvenire 
in favore dei monopoli. 

Fin dall'inizio del 1956 se¬ 
natori comunisti, socialisti ed in¬ 
dipendenti presentarono un pro¬ 
getto di legge per la regolanien- 
tazione della materia; net no¬ 
vembre siiccc-sivo alleile il go- 
verno, vincendo l’abulìn che lo 
distingue, presentò un progetto, 
in perfetta antitesi mi no-tro c 
tutto ìsjiìraln ai privilegi del 
grande capitale privato. 

Ciò maisrado siamo airinìzìo 
del mese di .aprile e nnno.«lanti; 
pressioni, promesse, assicurazio¬ 
ni. non si è aurora cominciata 
la discussione delie due prò 
poste 


Ipgge, I piani della FIAT, come 
pure ì piani dì altre aziende 
italiane quali la Moutecatiiti e 
la Edison potranno andare avan 
li. Qt/et che è interessante è che 
se non viene adollalo legislazio¬ 
ne alcuna, i piani di queste 
grandi aziende potranno ugual¬ 
mente svilupparsi,.. B. 

Grazie, mister Me Kinney, per 
averci permesso di interpretare 
e rapire la pigrizia del governo 
e della sua maggioranza. Anche 
senza la legge, mediante l'im¬ 
portazione dì centrali inadatte 
uli’ecoiioniia italiana, ma gene¬ 
rose di profitti per Ì moiiojioli, 
il giuoco sarebbe fatto, il Par¬ 
lamento scavalcato ed Ì1 Paese 
buggerato. 

Una così scandalosa manovra 
deve essere sventata. Parlamento 
e Paese hanno diritto di sapere, 
di discutere e di decidere libe¬ 
ramente dell’uso dell’energìa nu¬ 
cleare; hanno cioè il diritto ed 
il dovere di scegliere al più 
presto la via giusta che non è 
certa quella dei monopoli. Que¬ 
sta esigenza si è fatta ancor più 
impellente dopo la firma del 
trattalo dcll’Euratom. Sarebbe 
invero enorme ed intollerabile 
che il Parlamento italiano aves¬ 
se, non si dica a ratificare, ma 
perfino a discuterò di quel trat¬ 
tato, prima di avere dato al Pae¬ 
se una sua legge nucleare. Non 
è aniniissibile, insomma, che lo 
scandalo si aggiunga allo scan¬ 
dalo. 

PIF.KO MONTAGNANl 


LE GRANDI MANO VRE DEI MONOPOLI INTERNAZIONALI NEL MEDIO ORIENTE 

Il Cartello del petrolio è riuscito 
a b loccare Raccordo ENI-Iru n? 

Confuse e contraddittorie notizie • Come funziona in pratica la « dottrina 
Eisenhower » - Un tentativo tedesco di « europeizzare » i pozzi di Qum 


Il decentramento nell’U.R.S.S. 


Fino a ieri sera non erano' 
giunte conferme o smentite 
ufTlciall. nè da parte italiana 
nè da parte iraniana, allo 
esistenza di accordi tra le 
rispettive compagnie petro¬ 
lifere nazionalizzate (ENI e 
NIOC) per lo sfruttamento 
dei pozzi di Qum, 150 chi¬ 
lometri a sud di Teheran. 
Erano giunte però — a piog¬ 
gia — innumerevoli e inte¬ 
ressate « precisazioni » da 
parte di agenzie e organi di 
stampa americani, inglesi e 
francesi. Secondo tali « vvre- 
eisazioni > nulla vi sarebbe 
ancora di deciso, parlare di 
intese raggiunte sarebbe 
prematuro, e rorientamento 
prevalente nellTran sarebbe 
anzi conlrario alla conclu¬ 
sione di un contratto con lo 
ENI o. per lo meno, con il 
solo ENI. 

Tutte le informazioni che 
abbiamo potuto raccogliere 
confermano invece, e in ma¬ 
niero esplicita, che le trai- 


Tulli i siniloGi sicilioni 
in dl lesn dell’Altn C orte 

Una mozione è stata votata airunanimità 
dopo il convegno deH’Associazione dei comuni 

PALERMO, 1. — Una si-, t.ilineiite positivo por I Uvor.iiorI 

' La Se^rclerU ndzioiiilc di-ll.i MCU 


gnificativa e sobria manife¬ 
stazione in difesa della auto¬ 
nomia siciliana e dell’Alta 
Corte, ha avuto luogo do¬ 
menica, subito dopo la con¬ 
clusione del Convegno del- 
l’ANCL In seguito ad una 
iniziativa di numerosi sin- 
daci siciliani, alla quale il 
Sindaco di Palermo, ingegner 
Maugeri, aveva dichiarato di 
associar.si, tutti i Sindaci e gli 
amministratori comunali si¬ 
ciliani che avevano parteci¬ 
pato ai Lavori del Convegno, 
si sono trattcnunti brevemen¬ 
te nella stessa sala del Poli¬ 
teama per discutere la mo¬ 
zione già approvata recente¬ 
mente dalla Assemblea Re¬ 
gionale por il coordinamento 
dcU’Alta Corte con la Corto 
Costituzionale. La riunione è 
stata presieduta dal sindaco 
di Catania, avv. La Ferlita il 
quale ha letto e commentato 
con elevate parole la mozione 
approvata dalla Assemblea 
Regionale. L’avv. La Ferlita 
ha particolarmente sottoli¬ 
neato che, mentre la Corte 
Costituzionale ha il compito 
di giudicare la costituzionali¬ 
tà delle leggi statali su istan¬ 
za del magistrato, al contrario 
l’Alta Corte per la Sicilia ba 
il compito di giudicare la 
costituzionalità delle leggi re¬ 


gionali impugnate, prima che 
Intanto i gruppi monopolistici divengano esecutive; sic- 


incalzano t*. aniiiin/iando acqui 
sii dì rcntrali nucleari. voeIìoiio 
porre il l’arlauirnto e la nazione 
dì fronte al fatto runipìiilo fd 
irrevocabile e si cautelano giudi- 
zio-aniente garantendone i ben*’- 
firi a .«e .«les'i ed 1 rischi allo 
Stato, li governo e la iilazgio- 
ranza parlnmcniare. d,i parte lo¬ 
ro. a«-erond.ino la manovra con 
rincr/ia c la tacita omertà 

Il figninc.ito di qur-tn collu¬ 


sione ce la offre un ' nu-rito j p^j-jj-olo che l’attuale stato 


che da questa diversità di 
funzioni deriva la necessità 
del coordinamento deH’Alta 
Corte con la Corte Costila 
zionalc, nei modi indicati 
appunto dalla mozione della 
a.ssetnblea regionale. 

L’avv. La Ferlita ha inoltre 
sottolineato con forza la ne¬ 
cessità che la soluzione auspi¬ 
cata venga al più presto rea 
lizzata, onde scongiurare il 


cittadino americano il «ienor 
Me Kinncy, estensore di un vo- 
liim!no«o rapporto indirizzalo 
nrl 1956 al (Comitato mi*to par¬ 
lamentare per l'energi.l niirleare: 

(I ...Un certo numero di ditte 
italiane desidera comperare rc.it- 
tori dagli Stati Uniti e dalia 
Gran Hretagna. ma in primo 
luogo, a quel che «embr.i. dasli 
Stati Uniti. , 

H I no dei proiilcmi it.iliani 
— continua il Me Kinncy — è di 
natura polìtica: rii.ilii non po- . 
siede mia lesse fondanicntalc che ' 
riguarda l'energia aiomìra; dui- 
progetti «li Iccge -otto, allual- 
mcnle. damanti al l’arlament*? 
italiano, l no di questi vorrebbe 
rendere obbliealorio per il go¬ 
verno (.«irt. di po««edere i re.it- 
lori noeIe.vri. l'altro permette¬ 
rebbe aU'induMri.v privata di e- 
seme proprietaria. Se la prima 
legge dove-se c-'crc approvata, 
il carattere «legli «viluppi .Iella 
energia atomica in Italia «archbe 
molto divcr«o da quanto i p-.,ni 
attualmente in cocm» scmbraro 
indicare Se pa'<a !.i -er«»nd« 


di incertezza si traduca pra¬ 
ticamente in una grave meno¬ 
mazione della ste.s.sa funzione 
legislativa del Parlamento si¬ 
ciliano, e in definitiva in una 
minaccia contro la autonomia 
siciliana. 

La mozione per la difesa 
dell’Alta Corte è stata una¬ 
nimemente approvata da lutti 
i sinda<it presenti, al grido di 
« viva l'nutonomia sicilana ». 
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Ila quindi invitato le orqaiiizz.izfon 
perlterklic a promuovere «ubilo, un.i 
grande opera di popiiarizrarionc e 
di valorizrarione del riviittato otte 
nulo, in modo clic ancora una volt.i 
si esprima la voloiit.i dei Livor.itori 
perchè la leqtje sla. nel suo testo al 
luale. approvat.v anclie il Sen.ilo 

COMMISSIONI INTERNE 

.Velie elezioni per II rinnovo delle 
C.t. al cantieri edili citladinl Vicfhi 
e Zaccariii! che contano rl«pctl|v.i 
mente centodieci e -e-s.intiiri dipoi* 
denti, l lavoratori h.in-io cniicord.ilo 
delle li«le unitarie .allo quali è an 
data funanimità del «'ifiraqi 

AUTORI DRAMMATICI 

Le elezioni triennali del Sind.ic.ito 
.Nazionale dogli Autori Uramniatici 
hanno dato I «egucnti risultali. Sono 
stati confermati a prc.'idcnte Cc^dre 
Giulio Viola, e a vl>c prcsidcnlo 
Giuseppe Lvongo. Integrano 11 Con 
sigilo nazionale; Anna BonaccI, AI 
berlo Donini. Omero Fantera, Gu- 
Rllelmo QiannluL Nicola .Manzari. 
Sergio Pugliese, Lorenzo Ruggì. 
Achille Salita. Guglielmo ZorzI. A se 
gretario del Consiglio è stato confer¬ 
mato Nicola D’AIoIslo Compongono 
il collegio dei probiviri- Aldo De Be- 
nodellt, Antonio Greppi. Giuseppe 
Lanza. Nicola Porzia. Pliglo Possen¬ 
ti, Il senatore Santi S.ivarino e il 
senatore Tomaso Smilli 


tntive tra l’ENI e le nutori- 
là iraniane ci .sono state, die 
tali trattative hanno condot¬ 
to a un'intesa di massima 
assai particolareggiata, che 
il comitato di ministri che 
in Italia soprintende nll’ENI 
ha già espres.so il proprio 
parere favorevole, che lo 
ste.s.s'o Scià era ni corrente 
0 c*lto l’unico scoglio da su¬ 
perare era la ratifica del 
Parlamento imnìnnu. 

Ibi e.spononte responsabile 
della NIOC o stato alcune 
settimane fa a Roma per di- 
.scutere con i dirigenti dcl- 
l’ENI (e si parla a questo 
pro[)osito anche di mistoiiosi 
trasferimenti notturni da un 
albergo nU’altro della Capi¬ 
tale. allo scopo di sottrarre 
il delegato iraniano alla < cu¬ 
riosità > degli anglo-ameri¬ 
cani. i quali avevano subo- 
doiato qiialco.sa). Successi¬ 
vamente. il presulente del- 
l'ENI. on Enrico Mattei. è 
stato (anche lui semicliincle- 
stinamentc) a Teheran cd è 
tornato a Roma, in pratica, 
con l’accordo in tasca; ac¬ 
cordo che, come è nolo, pre¬ 
vedeva la creazione d’una 
società mista pei i pozzi di 
Qiim. le cui azioni erano lii- 
vise a metà tra NIOC o ENI: 
per cui. tra profitti tratti 
ilirettnmcnto dalie azioni e 
rni/dltics. airiran sarebbe 
andato ii IO por cento dogli 
utili e il 30 pet cento s.Treb- 
be rimasto nll’Itaha. 

E' stillo a questo punto — 
come era èie! resto preve¬ 
dibile — che hanno avuto 
mi/io le grandi manovre in¬ 
ternazionali por contrastare 
la definitiva conclusione del¬ 
l’accordo. Le * sette sorel¬ 
le > de) Cartello internazio¬ 
nale (le due Standard, la 
Sìiell. la Texas, la Socon.v. 
a Dritisìi Petroleum, la Gulf) 
più la Compagnie Francaiso 
de.s Pétroles simo scese in 
lizza affermando il proprio 
« interessamento > por i po/ 
zi di Qum o. a quanto sem¬ 
bra. sono riuscite a bloccare 
il perfezionamento dell’inte¬ 
sa da parte iraniana. Se que¬ 
sto è avvenuto. Io si può at¬ 
tribuire soltanto a pressioni 
di carattere lìoliticn. dal mo¬ 
mento che lo divisione al 
70-30 per cento è per quel 
Paese cvidcntcìncnto più 
vantaggio.sa della divisione 
al 50-50. I governi di Wash¬ 
ington e di Londra hanno 
fatto conoscere ancb’essi la 
propria opposizione sia a Ro¬ 
ma sia a ’l'oheran: prova — 
questa — estremamente con¬ 
vincente della funzione di 
protettori dei gruppi mono¬ 
polistici svolta dai governi 
capitalistici. E’ slnto perfet¬ 
tamente inutile che. attraver¬ 


so una sua agenzia uflìciosa, 
il governo Segni abbia cer¬ 
cato di far rientrare l’ini¬ 
ziativa dell’ENI nel quadro 
(lolla « dottrina Fb.senho- 
wer ». In realtà la « dottrina 
Eisenhower», con i perfe¬ 
zionamenti ad essa apporta¬ 
ti alle Hermude, sta funzio¬ 
nando nel .senso di < ripor¬ 
tare »nel Medio Oriente il 
Cartello interna/ionalc del 
petrolio e di ratforzarne cd 
estenderne ulteriormente le 
liosizioni. L’ENl viene aper¬ 
tamente invitato ad asser¬ 
virsi al Cartello (rinuncian¬ 
do così ad agire come azien¬ 
da nazionale) o a ritirarsi 
dall’iinpre.sa. 

Nella .situazione si è inse¬ 
rita in un secondo tempo la 
iniziativa tedesca 11 vi.aggio 
di z\dcnauer a Teheran è 
stato commentato nel senso 
che la Germania di Bonn va 
mo.strnndo crescente inte¬ 
resse per quelle zone del 
mondo, ove avi ebbe inten¬ 


zione di investire cospicui 
capitali. Ed ecco che da fonti 
iraniane si è cominciato a 
parlare non più della crea¬ 
zione di una società mista 
ENI-NIOC. bensì della crea¬ 
zione di una società < euro¬ 
pea ». che sarebbe emana¬ 
zione dei sei Paesi della 
< piccola Europa » occiden¬ 
tale, con l’aggiunta (forse) 
del Giappone. Per gin.stifi- 
caro questa < curopeizzazio- 
ne » dei pozzi di Qum e del¬ 
l’oleodotto c It e dovrebbe 
congiungere i pozzi stessi con 
la costa mediterranea, è sta¬ 
to .scritto che l’ENI, dii solo 
non avrebbe i cajiitali e i 
mezzi tecnici sufficienti. 11 
che l’I'N'I. per parte sua. con 
testa. 

Il inoincnto appare dunque 
estremamente complicato; e 
ancoiii una volta è lecito 
esprimere la speranza che 
le autorità .si decidano a fai 
sapere «pialcosa di preciso 


Iciopero a Moiifalcone 



lori culi mi roiiipatto sciopero I luvoriilori del reparto navale 
de] CRll.-X di .Monfaleotie liaiinu protestato contro l'assunzione 
di criiiniri da parte della direzione per sostituire l saldatori 
In sciopero da 28 giorni. Oggi tutto II complesso del CnPA 
scloperer.i dalle 15 alle 17, Netta foto; un aspetto del ranllerl 


L’ENERGICA PROT ESTA DELLA FEDERAZIONE LAVO RATORI DEL MARE 

Gravi violazioni del commissario 

allo statuto dello cooperativa Garib aldi 

La qualifica eli socio verrebbe persa dai marittimi con meno di Ire anni di servizio Il 
25% dei soci decadrebbe dalla qualìfica - Minacciata la libertà e la possibilità del voto 


Li Segreteria >1ella FIOT. neda «ua 
r-:,n-cne d-l B.or»o marzo, ha pre 
-«-* aTIo c <n grafie «oddi-fizion'» della 
■•pprovirione da parte della Comm-* 
«-ope del Laxora della Carrera de* 
Dep-.:tat: delia lesce vi! lavoro a do 
rr; ci. o. il c:ii contenuto è fondamen 


La Segreteria Nazionale 
della FILM si è riunita, peri 
esaminare lo gravi e inac¬ 
cettabili modifiche apportate 
dal Commissario governativo 
allo Statuto della Cooperati¬ 
va dei Marittimi italiani 
« Società Cooperativa Gari¬ 
baldi > e dopo aver delibe¬ 
rato gli opportuni provvedi¬ 
menti per la necessaria tem¬ 
pestiva azione legale, ha in¬ 
viato un telegramma al Mi¬ 
nistro del Lavoro, on.le Vi- 
gorelli, per chiedere l’annul- 
lamcnlo immediato delle de¬ 
libere commissariali e il 
, ripristino del normale sta¬ 
tuto della « Garibaldi ». 

In questi giorni infatti il 
Commissario governativo 
della Società Cooperativa 
« Garibaldi > ha deliberato, 
in violazione del secondo 
comma deH'art. 2543 del Co¬ 
dice Civile, delle gravi ed 
inaccettabili modifiche allo 
Statuto della Cooperativa. 

Ecco le modifiche appor¬ 
tate; 

— secondo il nuovo art. 6 
poF.sono essere soci (effetti¬ 
vi) della < Garibaldi > esciti- 


NUMEROS11 PESCI D'APRILE ORGANIZZATI IERI 

Vono atteso degli abitanti di Buia 

per p ortecipgre od “Addio olle a rmi,, 

Un falso manifesto annondava Tassonzione di ixgliaìa di comparse 


La ricorrenza del primo 
di aprile ha dato il pretesto 
ieri ad alcuni bontemponi ih 
preparare in diverse cii*a 
gustosi «pesci d'aprile» A 
Buia, in provìncia di Udine, 
nella zona dove da alcuni 
giorni si trova la « troupe » 
cinematografica che sta gi¬ 
rando gli esterni del film 
«Addio alle armi*, è com¬ 
parso un manifesto dove si 
invitavano gli abitanti a 
partecipare in qualità di 
comparsa alla ripresa in 
massa del film. Ap^site au¬ 
tocorriere avrebbero caricato 
alle 8.30 di ieri mattina sul¬ 
la piazza del municipio, gli 


interessati ai quali, oltre al 
pranzo, sarebbe stato corri¬ 
sposto un compenso 

Migliaia di persone per¬ 
tanto si sono presentate sul¬ 
la piazza. Alle 8.30, prove¬ 
niente da nord, una auto 
grigia a grande velocità e 
con clacson urlante è pas¬ 
sata tra la folla con un enor¬ 
me pesce issato sulla cappot¬ 
ta e. al posto della targa, 
la scritta «Addio alle armi». 

A Genova. le numerose 
persone che, nonostante la 
pioggia, si sono recate ieri 
al porticciolo Ehica degli 
Abruzzi per osservare la 


bianca balena «Moby Dick», 
sono rimaste deluse. Nello 
specchio acqueo del portic¬ 
ciolo galleggiavano tranquil¬ 
lamente soltanto numerosi 
yacht, motoscafi e barche a 
vela. La notizia che il grosso 
cetaceo era caduto la scorsa 
notte nelle mani di alcuni 
pescatori genovesi, dopo aver 
vagato diversi mesi alla de¬ 
riva dall'Atlantico al Medi- 
terraneo. era stala pubbli¬ 
cata stamane da un giornale 
del lunedi, il quale ha dedi¬ 
cato all'eccezionale impresa 
dei pescatori genovesi ampio 
spazio. Ma non si trattava 
che di un « pesce d’aprile ». 


sivamenlo i marittimi iscrit¬ 
ti nelle matricole della gen¬ 
te di mare purché abbiano 
almeno tre anni dì naviga¬ 
zione effettiva; per il se¬ 
condo comma del nuovo ar¬ 
ticolo 8 < decade da socio 
chi da cinque anni ha ces¬ 
sato di far parte per qual¬ 
siasi motivo dello matricole 
della gente di maro ». 

Perdono cosi la qualità di 
socio tutti i marittimi che 
non hanno raggiunto i tre 
anni di navigazione effettiva 
e tutti i pensionati dopo cin¬ 
que anni che sono andati in 
pensione. 

E’ stato pili soppresso il 
vecchio art. 35 che mante¬ 
neva il diritti» attivo di voto 
per i soci iscritti nell’albo di 
Onore. Questi soci non han¬ 
no quindi più diritto al vo¬ 
to. Complessivamente deca¬ 
drebbe quindi il 75% dei 
soci. 

Lo statuto commissariale 
mentre ha dato la facoltà al 
Commissario di cimvocare la 
assemblea in qualunque co¬ 
mune diver.so da quello del¬ 
la sedo .sociale, prevede il ri¬ 
corso al « voto per corri¬ 
spondenza > con modalità 
(art. 19) regolate di volta in 
volta a giudizio del Consi¬ 
glio dì Amministrazione. 

In questo modo si abolisce 
di fatto rassembica, si im¬ 
pedisce ogni di.scussione sul¬ 
la materia aU'ordine del 
giorno, c si elimina ogni ga¬ 
ranzia sulla sincerità del ” »- 
lo. si facilitano gli accapar¬ 
ramenti di voti, c viene abo¬ 
lita ogni garanzia sulla le¬ 
gittimità della convv'ìziore 
a domicilio dei soci . 

L’ultimo comma dell'art. 
20 viola il principio ubblig.i- 
torio della certezza ed indi¬ 
viduazione di mezzi di pub¬ 
blicità che possono essere 
usati per l’avviso di convo¬ 
cazione deU’assemblca in so¬ 
stituzione della Gazzetta Uf¬ 
ficiale . 

Con il 1. comma dell’art. 
30 che prevede la possibilità 
dello scioglimento in caso di 
riduzione del capiitile socia¬ 
le, si violano gli articoli 
2539 e 2520 del Codice Civi¬ 
le t quali stabiliscono la va¬ 
riabilità del capitale sociale 
e fissano come causa di scio¬ 


glimento della Cooperativa, 
soltanto la perdita comple¬ 
ta del capitale sortale. 

La FILM in mi suo comu¬ 
nicato rileva « l e « pur vo¬ 
lendo per ipotesi prescinde¬ 
re dalla illcuittimità del 
conferimento al Commissa¬ 
rio di poteri cosi ampi da 
.sostitiiir.si alla volontà e a- 
gli interessi dei soci, sta il 
fatto che i! Commissario, 
nella fretta di preparare una 
assemblea .ad usimi delphini. 
ha presentato t) suo alto di 
modifica statutaria alla omo¬ 
logazione del tribunale sen¬ 
za la previa approvazione 
del contenuto dclFatto da 
parte delFautorità govema- 
tiv.T, come prescrive Uart. 
2543 C.C., 2. comma. E que¬ 
sta norma stabilisce chiara¬ 
mente che in mancanza del¬ 
la approvazione governativa. 
Fatto non è valido ». 

« Con queste eccezionali 
violazioni alla legge, c alla 
sovranità dei .soci — osserva 


la FILM — s’è compiuto nn 
gravissimo attentato, contro 
il quale, la Federazione crea¬ 
trice della « Garibaldi », in 
nome della grande maggio¬ 
ranza dei soci, insorge con 
tutte le sue forze e richia¬ 
ma viv.imente l'attenzione 
dell’intera marineria italia¬ 
na. ilei Govenio, del Parla¬ 
mento, dell'opinione pubblica 
nazionale, sul grave avve¬ 
nimento >, 

<I>a gente di mare italiana, 
na. conclude il comunicato 
della Federazione, ì 50 mi¬ 
la soci della « Garibaldi ». 
con alla testa la gloriosa 
FILM creatrice della « Ga¬ 
ribaldi > si batteranno deci¬ 
samente in tutti i porti e 
bordi dTtalia per troncare 
queste incredibili violazioni, 
affinchè la Cooperativa «Ga¬ 
ribaldi ». vanto cd orgoglio 
della marineria italiana e di 
lutto il mondo del lavoro, 
torni ai suoi legittimi pro¬ 
prietari ». 


Le eaiiKoiiì dei soldati 


Lravcmo i<TÌ mattina verso 
Ir ore 10, irt via Mar¬ 
sala, di fianco alla stazione 
Termini, quando ci siamo 
sentiti venire incontro, auto- 
carrata. una di quelle canzo- 
nacce che le squadre fasciste 
cantavano andando a compie¬ 
re le loro imprese teppisti¬ 
che, quella c)ie cominciaca 
'SU avarili arditi, camicie ne¬ 
re », e finiva spiepando che 
loro marcicccno - pugnai tra 
I denti, le bombe a mano ». La 
per.tc intorno a noi si è guar¬ 
data incredula, allibita; pai, 
cercata l’origine di quella 
canzonaccic, si è visto che 
proveniva da un camion con 
a bordo un reparto di soldati. 
Soldati dell'Esercito della Re¬ 
pubblica, per intenderci. 

Due ferrovieri, che cammi¬ 
navano davanti a noi, si son 
voltati, .si son guardati, ri han¬ 
no guardato: avevano la col¬ 
lera dipinta in faccia. Una 
danna di mezza età aveva una 
espressione fra l'incredulo e 
Vesterrefallo: poi, quondo si è 
resa conto he quei ragazzi 
di rent'anni (erano rtoti da 
poco ai tempi del fasci¬ 
smo^ ignoravano probabil¬ 
mente quale porcheria stes¬ 
sero cantando, e ad ogni mo¬ 
do non ne avevano colpa, ha 


scosso la testa ed ha ripreso 
il suo cammino. 

No certo, non è colpa delle 
recinte se cantano le canzo¬ 
ni delle squadracce fasciste; 
ma di certi i.itruttori militari 
si. Ora, con tutto il rispetto 
dovuto alle Forze armate, an¬ 
zi. proprio per questo, è be¬ 
ne dire a ehi di dovere che 
certe cose non sono tollera¬ 
bili. Se nelle file dell'Esercito 
ri sono degli istruttori - an¬ 
temarcia -, à tempo di co¬ 
stringerli a tener per sà le 
loro nostalgie, o mandarli o 
casa E non ci vengano a dire 
che hanno cambiato le pa¬ 
role della canzonaccia: o che 
essa era. prima del fascismo. 
la canzone degli Arditi della 
guerra 15-18. Questo non in¬ 
teressa. Per gli italiani, che 
ne hanno piene le tasche di 
pugnoli e bombe a mano, 
quella è una canzone di squa¬ 
dristi. e non la vogliono più 
sentire Tanto meno la voglio¬ 
no sentire della bocco del 
soldati della Repubblica, che 
amano e rispettano. Chè se 
poi la vogliono cantare gli 
Oronzi del fascismo, si acco¬ 
modino; a loro sappiamo be¬ 
ne come fare per ricacciarle 
in gola. 


(Continuazione d.illa I. paKlna) 

trasformazione cela, è quel¬ 
lo dei particolarismi regio¬ 
nali: ogni regione può tro¬ 
vare una certa tentazione! 
per l’autarchia, quindi vo¬ 
ler costruire imprese che sa¬ 
rebbero invece più econo¬ 
miche altrove, o disporre aj 
suo piacimento del beni che 
essa prodtice. Il rischio è 
tanto maggiore in quànto vi 
sono regioni che per la loro 
attività più sviluppata pos- 
.sono accumulare mezzi che 
l’interesse del paese esige 
che siano invece investiti al¬ 
trove: ^er esempio, per gli 
immensi o ricchi spazi sibc¬ 
riani che occorre valorizza¬ 
re. Certo si ovvia a questo 
inconveniente mantenendo 
quel profilo specializzato che 
repubbliche e regioni hanno 
già acquistato por lo loro 
ste.s.se condizioni geografiche: 
l’Usbekistan resta essenzial¬ 
mente la terra del cotone e 
In Dascklria quella del pe¬ 
trolio. Ma questo non basta 
interviene a (|iiesto punto il 
centralismo democratico che 
resta validissimo appunto 
perchè è vero il principio 
che po-ssa reggere in un pae¬ 
se dove tutti gli strumenti 
produttivi sono proprietà 
dell’intera società naziona¬ 
le. 

Per dingcrc tutta l’ccono 
mia del paese nel suo com¬ 
plesso al di sopra dei par¬ 
ticolarismi regionali, il pote¬ 
re centrale conserva tre le¬ 
ve: il piano, le finanze e la 
statistica. Il piano resta uni¬ 
co, e affidato a un .solo or¬ 
ganismo centralo, il Gosplojj, 
la cui autorità e i cui potori 
vengono accresciuti, sia per¬ 
chè esso si occuperà tanto 
dell’elaborazione dello Piati- 
Ictkc quanto della loro ese¬ 
cuzione — cosa che adesso 
non faceva — sia perchè la 
sua composizione sarà raf 
forzata di nuovi specialisti di 
alta qualifica, fra ctii alcuni 
dirigenti con rango di mini- 
slio. Ma — o qui si fa sen¬ 
tire il principio democratico 
— il suo funzionamento sar;> 
diverso; la pianificazione, 
contrariamente quanto acca¬ 
deva in passato, comincerà 
alla base nell’officina stessa, 
e poi via via risalirà al cen¬ 
tro, cui spetteranno poteri di 
coordinamento e di scelta. 

Qualche cosa di analogo 
,iccadc con le finanze- L’at 
tività essenziale passa alle 
regioni, ma la distribuzione 
dei maggiori investimenti 
resto al centro, dove sarà ef¬ 
fettuata in conformità col 
piano. Verrà invece grndiinl- 
inente decentrato il sistema 
dei rifornimenti alle singole 
aziende di materie prime c 
di altri materiali, da rea¬ 
lizzarsi in avvenire soprat¬ 
tutto mediante contralti di¬ 
retti tra impresa e impre¬ 
sa 0 fra regione c regione. 
Ma qtJi interviene la terza 
leva del potere centrale: la 
statistica, la cui funzione di¬ 
venta capitale poiché essa 
è la sola cosa che possa per¬ 
mettere di .stabilire csattn- 
menle risorse e bisogni in 
ogni punto del paese. 

La nuova composizione del 
Consiglio dei Ministri del- 
l’URSS sarà solo il riflesso 
dello riforma. Scompaiono 1 
titolari dei dicasteri econo¬ 
mici che non esisteranno 
più. ad eccezione di quella 
mezza dozzina, come il mi¬ 
nistero rielFIndustria e quel¬ 
lo della Difesa, che verran¬ 
no probabilmente conserva¬ 
ti. Rientrano, invece, i pre¬ 
sidenti dì Consiglio delle Re- 
piibbliciie federale, cui spet¬ 
tano funzioni .sempre più 
autonome; rientrano il pre¬ 
sidente e qualche altro di¬ 
rigente del Gospìan, il diret¬ 
tore del centro di statistica, 
oltre i titolari dei dicasteri 
< classici ». e il presidente 
del comitato per 11 progres¬ 
so tecnico. 

La riforma assume tutto il 
suo pieno significato solo con 
le misure vile là acvoinps- 
gnano e che ne sono conse¬ 
guenza. Anche la ricerca 
scientifica, finora collegata 
ai ministeri, si decentra in¬ 
vece a più diretto contatto 
con la produzione. La stessa 
cosa accade con l'istruzione 
universitaria, che era in 
buona parte concentrata nel¬ 
le più grosse città: questo, 
mentre si tende a sostituire 
l’ammissione di studenti che 
vengono dalla scuola media 
con quella dì studenti che 
vengono direttamente dalle 
fabbriche. Infine, gli appa¬ 
rati economici saranno di 
molto ridotti. 

Si libera così un gran nu¬ 
mero di specialisti spesso 
.nltamente qualificati, che do¬ 
vranno andare — non nelle 
terre vergini, come ha scrit¬ 
to qualche buontempone — 
ma a contatto immediato con 
la produzione. 

Nasce a questo punto an¬ 
che un problema politico di 
convinzione e di coscienza, 
che richiederà da parte del 
partito una azione duttile e 
intelligente. I problemi del¬ 
lo stesso genere sono molli; 
anche la resistenza ai parti- 
col-arismi regionali. Un pro¬ 
blema politico decisivo, sarà 
quello di organizzare la par- i 
tecipazionc delle masse alla 
direzione stessa della econo¬ 
mìa, clcmento'indispensabilei 
al SUCCCS.SO della riforma. 
Anche il «contiollo di Sta¬ 
to > cioè il controllo sulla 
applicazione dei piani e del¬ 
le altre decisioni governati¬ 
vo. sulle spese pubbliche e 
sul funzionamento degli ap¬ 
parati. dovrà essere effettua¬ 
to non dai numerosi funzio¬ 
nari di un apposito ministe¬ 
ro, come avviene oggi, ma 
sarà svolto dagli stessi appa¬ 
rati attraverso la loro orga¬ 
nizzazione e ì loro attivisti. 
.Aumenta moltissimo la re¬ 
sponsabilità dei Soviet, che 
acquistano localmente un più 
diretto controllo sull’econo¬ 
mia; dovrebbero quindi es¬ 


sere accentuate le caratteri¬ 
stiche democratiche. E se 
identiche restano le funzioni 
(lei sindacati, cre.sce in com¬ 
penso la loro efficacia: d’al¬ 
tra parte la loro .struttura 
cuganizzaliva, che era piu 
strettamente dipendente dal¬ 
le diverse branche produtti¬ 
ve, subirà una semplificazio¬ 
ne, con relativa riduzione 
degli apparati di funzionari 
pagati, una maggiore auto¬ 
nomia dell'organismo di ba¬ 
se, e quindi l’immissione di 
più larghe masso di attivi¬ 
sti. Cons'jgucnze simili .si 
avranno per l’organizzazione 
civile dì partilo. Il documen¬ 
to prende ovvio da una ana¬ 
lisi della poderosa trasfor¬ 
mazione che ha subito il 
paese durante gli anni di 
edificazione socialista: una 
colossale industria, intere 
legioni che hanno mutato 
volto, specialisti formatisi 
(love prima regnava l’anal¬ 
fabetismo. Sono proprio que¬ 
sti cambiamenti che rendono 
necessaria la riforma: gover¬ 
no e partito fanno appello a 
tutti, perchè ognuno vi porti 
il contributo delle proprie 
esperionzo e delle proprie 
iilee. 

LE ELEZIONI 
A RIMIMI 

(rniitiniliizloiir il.illa I. pap.) 

pincnlo in cnmjio uuziotiaU’ 
per Ir rccntli coii.sudfnzioii! 
ctrttnrali. Uiui parta tlel- 
l’clctloralo .socioli.sfa, cui- 
dciitcmrutc, non ha creduto 
di rinnovare la propria fidu¬ 
cia nel inovicuto in cui nel 
/’.*»/ persistono motivi di pcr- 
plcssità c di dubbio; c. qiu 
sto, nonostante la eorappinsa 
piattaforma sostenuta sul 
Itiano locale dai socialisti di 
Uimini. Sou è da dire, co- 
inunquc. che la perdita di 
roti abbia prodotto in seno 
ai socialisti un senso di ma 
tiuennia: la soddisfazione per 
aver contribuito allo sfratto 
del commissario prefettizio 
prevale sn tutto il resto. 

Ed a questo risultato, il 
più importante per Rimini, 
hanno contribuito, uniti, .so¬ 
cialisti e comunisti. Il com- 
paqno Ceeearoni. non appena 
il responso delle urne ave¬ 
va dato per eertn In liqiitdn- 
ziotie del regime podestn- 
rììc, si è di persona recato 
olili .sede ilei PSI a festeggia 
re la vittoria comune. 

Considerazioni più com¬ 
plesse suscita il guadagno di 
voti realizzato dalla DC. Lo 
spostamento di alcune cen¬ 
tinaia di voti di destra a fa¬ 
vore dello scudo crociato 
emerge chiaramente. Un se¬ 
gno che Velettorato più vi¬ 
cino alle auibizioni della de¬ 
stra economica si è visto me¬ 
glio difeso nei propri inte¬ 
ressi dnl partito di Fanfani 
che non dai partiti della 
fiamma c del tricolore. Que¬ 
sto fatto non mancherà di 
provocare ripensamenti e ri¬ 
flessioni allarme in seno alla 
sinistra del partito cattolico. 

Va anche detto che a niol- 
tiplicare i voti DC hanno lar¬ 
gamente contribuito le sche¬ 
de binnclie « convertite ». 
Nel 1956 erano state circa un 
migliaio e per opinione ge¬ 


nerale venivano attribuite a 
elettori democristiani che 
avevano preferito votare in 
bianco perché disgustati dal¬ 
la trombatura degli elementi 
antifascisti nella lista demo- 
cristiana di allora. 

Questi elettori dissidenti, 
un po' perché si era smorzato 
l'effetto del ceffone ricevu¬ 
to un anno fa e un po' per 
le pressioni instancabilmen¬ 
te esercitate su di loro dal¬ 
le alte sfere, devono aver ri¬ 
veduto il loro atteggiamento 
per patriottismo di partito, 

I motivi di dissidio, comun-^ 
que, rimangono: a questi, 
anzi, si aggiunge ora lo sci¬ 
volamento a destra della 
politica scudocrociata. Infine, 
non bisogna trascurare l’apr 
porto di varie centinaia di 
voti fidati trasferiti con di¬ 
versi pretesti nella zona al¬ 
l'ultimo momento. 

Alla luce di questi fatti si 
accentua ulteriormente lo 
portata politico del grande 
successo dei comunisti. No¬ 
nostante la conversione in 
extremis dei enffolici dissi¬ 
denti. nono.^tanfe 1 voti 
« trasferiti », nonostante lo 
sganciamento dal comune di 
Bellnrio (operazione che, co¬ 
me è noto, avrebbe voluto 
fin daìl'anno scorso consenti¬ 
re (die forze antipopolari lo 
scalata del comune di Rimi¬ 
ni, in quanto significava per 
ì comunisti nnn perdita net¬ 
ta di mille voti); nonostan¬ 
te tatto questo, il Partito co¬ 
munista italiano è andato 
(it’nnfi e in proporzioni che 
neinnieno i piu ottimisti si 
attendevano. E' una vittoria, 
prima ancora che per il no¬ 
stro partito, della democra¬ 
zia. Ungheria, frati volanti,- 
ricatto religioso, crociata an¬ 
ticomunista non sono basta¬ 
ti a frenare il progresso del¬ 
le forze che si oppelìano al¬ 
la Costituzione, che fannijd 
del dettato costituzionale Io? 
rivendicazione fondamentale' 
della loro azione. 

Questo fatto dovrebbe so¬ 
prattutto suggerire un più 
coerente atteggiamento ai 
partitini che si sono illusi di 
poter accompagnare la se¬ 
renata per la democratizza¬ 
zione dello Stato con la so¬ 
lita chitarra della discrimina¬ 
zione a sinistra, della mes¬ 
sa al bando dei comunisti. 

I 776 voti perduti dai re- 
pubblicani c dai loro allea¬ 
ti radicali, comprovano che 
non si eliminano le preoc¬ 
cupazioni avvertite dalla 
pubblica cpinionc circa le 
sorti della nostra democra¬ 
zia. attaccando il partito che 
rappresenta la più solida bar¬ 
riera contro la reazione. 

Ma rimandiamo a un'ora 
più distesa l'analisi del slgni- 
fìcttto politico delle elezioni 
di Rimini. Adesso è ora di 
festa. A Rimìni si canta, si 
balla c si brinda. Contenti 
non sono soltanto i comyor- 
gni: anche chi ci ha “'toStato 
contro, se non è accecato dal 
fanatismo, è soddisfatto che 
Rimini abbia finalmente un 
Consiglio comunale, una 
Giunta, un sindaco. La bat¬ 
taglia della democrazia, con¬ 
tro chi ha calpestato per an¬ 
ni l’esercizio delle libertà 
comunali, è stata vinta per 
tnlfi. 


Saragat capitola 


(Contlnuazionr «Inlla t. paR ) 

ragat collima in particolare col 
piano con cui Fon. Fanfani al- 
fruiiln l’odierna riunione < iri- 
pardlo u. Questo piano si fon¬ 
da sull.-i accviinzionp piena dell.'i 
legge Colombo contro i comM* 
dilli, con qualche modifir.i m.ir- 
ginale (ad esempio, la piena ii* 
liert.à di disdetta tra otto anni 
anziché Ira sei!). Fanfani ha 
già in ta«ra. come si c visto, 
Facccttazionc da parte di Sa- 
ragat. Qimnlo all’«>n. Malaendi, 
sì è appreso ieri che i dirì¬ 
genti della Confida lo hanno 
autorizzalo a fare le concessioni 
risibili che Fanfani propone. Hi- 
marrehhe con ciò fuori dal zio- 
c«» solo Fon. Pa.store. fn pro¬ 
posito Fanfani, in nna interviila 
alFUnropco. confermando la sua 
piena adesione al a tripartito »» 
spostato a destra, e la sua at¬ 
tesa di nna n conciliazione » tra 
1*1.1 r ESDI « nel quadro degli 
arrordi di governo o contro i 
ronlatiinì. ha aggiunto: n Quan¬ 
to agli cinendamrnli presentati 
«la Pastore, nulla autorizza a ere* 
«lece rhe di fronte a precise re* 
sponsahilità politiche gli organi 
del gruppo e tutti i suni mem- 
bri non sapranno pren«lerc «le- 
eisioni re.sponsahili e leali nei 
confronti di Segni e delia coa¬ 
lizione ». \ Pastore .cioè, sarà 
rimesso il guinzaglio. 

Taiiti qne<l«> conferma il ca- 
ratie;e reazionario della a diso¬ 
nesta impresa » ri»ì si accinge la 
riunione «« tripartita n. Ma quali 
conseguenze essa avrebbe «ni 
PSPI? Come potrebbe Fon. -Mat. 
teotti non abbandonare la secre. 
teria del PSDl? E che co«a farà 
l'on. Pa-tore? Una capitolazione 
iitlerìore delFon. Pa-lore, come 
lotica conseguenza della «na <le- 
cìsiva rinuncia alla difesa della 
< giusta ean-a permanente e. 
avrchlw per la CISI. iin signifi¬ 
calo di particolare gravità: non 
solo per il iradimenlo di grandi 
ma.se contadine ma perche la 
subordinnsione politica e par- 
tifica della CI5I. al governo e 
alla D.C.. anche sul terreno della 
più aperta reazione, ne risulte¬ 
rebbe provata e proclamata in 
un momento di particolare de¬ 
licatezza per il sindacato catto¬ 
lico. 

La situazione è stata ieri esa¬ 
minata dalle segreterìe nazionali 
della Federmezzadfi. della Fe- 
derbraccianti e defi'-Mleanza na¬ 
zionale dei eoniadini. Le tegre- 
lerìc hanno deciso di indire per 
giovedì 4 aprile una giomal.ì na 
zionale per la a giusta causa per- 
manente ». per la pensione, per 
le rìvendieazìoni immediate di 


ogni categorìa, per la estensio¬ 
ne della riforma agraria. Tutta 
le organizzazioni sono alate in- 
vitate a preparare le manifesta¬ 
zioni — pubiiliclic assemblee, so. 
spensioni del lavoro ecc. — c a 
premiere accordi con le organìf- 
zazioiii locali della CISL e del¬ 
la UIL. Saranno elette delega¬ 
zioni unitarie clic nella gior¬ 
nata di sabato avvicineranno i 
parlamentari di lutti i partiti al 
loro rientro in sede per portare 
loro l’espressione del voi* po¬ 
polare. 


6 feriti a Vienna 
in una gara motociciisffea 

VIENNA. 1. — Durante 
una corsa motociclistica in¬ 
temazionale svoltasi alla pe¬ 
riferia della capitale austria¬ 
ca. sei persone sono rimaste 
ferite in seguito all’uscita di 
.“Strada di un corridore che 
aveva perso il controllo della 
macchina ed è piombato su 
un gruppo di spettatori. 

L’incidente è avvenuto ad 
una ctir\-a. Dei feriti, tre 
hanno riportato lesioni grati. 
Fra gli altri tre è lo stesso 
corridore. P austriaco Otto 
Wahncr. 


Un ragazzo quattordkeniie 
massacra la sua famiglli 

S. JOSEPH (Missoun), 1 
La polizia ha arrestato ogfi 
il Henne Daniel Woolridgeru 
quale si era dato alla fuga dopo 
aver massacrato a fucilate U 
padre. I.i madre e due fratelli. 
Il ragazzo, tra 11 pianto e gli 
scoppi dTsterìsmo. ha confes¬ 
sato che. avendogli il padre ne¬ 
gato Fuso dolFautomobile di 
f-amiglia. egli aveva aperto il 
fuoco col fucile del padre ttes- 
so contro i suoi congiunti, uc- 
cuicr.doli ad uno ad uno. 

I cadaveri dei genitori • dei 
fratelli dell'omicida, un bom¬ 
bino di sei anni ed una bambi¬ 
na di II. sono stati trovati, al 
suo ritorno a casa, da un terzo 
fratello, il diciottenne Joseph, 
il solo scampato al massacro. 
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PREMESSA ALLA RIPRESA POLITICA ED E CONOMICA 

I problemi dell'ordine pubblico 
praticamente risolti in Ungheria 

La ricerca dei criminali comuni fuggiti daiie carceri e il recupero delle armi • La polizia non ha il 
diritto di fare arresti • Sarebbe prossima la convocazione del Parlamento - Kadar rientrato da Mosca 


(Dal noitro inviato speciale) 

BUDAPEST, 1. — Con la 
conclusione delle trattative 
di Mosca, ed il ritorno, av¬ 
venuto ieri a mezzogiorno, 
della delegazione governa¬ 
tiva capeggiata dal primo 
ministro Kadar, il processo 
di rinascita dcll'LJngheria 
si appresta a entrare nella 
sua seconda fase. Il risulta¬ 
to più importante è dato 
dalla normalizzazione nel 
campo dell'ordine pubblico, 
fondamentale per la ripre¬ 
sa politica ed economica. /■]' 
un processo, questo, che 
tende a concludersi, e i cui 
risultati si possono misura¬ 
re di giorno in giorno. Il 
numero dei plotoni armati 
va quotidianamente dimi¬ 
nuendo, e questi stanno ora¬ 
mai per uscire del tutto dal 
quadro visivo offerto dalla 
capitale. In connessione con 
questa stabilizzazione, si 
parla gin di una prossima 
abolizione del coprifuoco li¬ 
mitato ora dalla mezzanot¬ 
te alle quattro, c della pos¬ 
sibilità di una amnistia. 

Un quadro della situazio¬ 
ne esistente nel campo del¬ 
l’ordine pubblico c del mo¬ 
do come il governo si è ser¬ 
vito delle misure ecceziona¬ 
li decise nei momenti più 
drammatici, cl è stato for¬ 
nito dal capo dell'ufficio 
stampa del ministero degli 
Interni, dr. Forian. nel cor¬ 
so di una conversazione. Il 
funzionario ha tenuto a sot¬ 
tolineare innanzi tutto che 
il governo Kadar è riuscito 
a riportare la situazione in 
un alveo normale facendo 
l’uso più temperato delle 
disposizioni di emergenza. I 
processi per direttissima non 
hanno superato i trecento, 
, e le sentenze dì morte sono 
state emanate solo nel venti 
per cento dei casi. La metà 
di queste condanne è però 
stata tramutata in pene de¬ 
tentive: una parte delle sen¬ 
tenze capitali non è stata 
eseguita. Per la maggior par¬ 
te dei casi si trattava di rea¬ 
ti che nulla avevano a che 
^drgjCon la politica, ma che 
riguardavano la normale cro¬ 
naca nera. 

I primi due compiti da ri¬ 
solvere furono l'arresto dei 
criminali comuni liberati c 
fuggiti dalle carceri e il re¬ 
cupero delle armi. Circa cin¬ 
quemila detenuti sono già 
stati catturati, il più deìle 
volte con l'aiuto della popo¬ 
lazione, e molti di essi, quel¬ 
li che dovevano scontare pe¬ 


ne di minor conto si sono 
presentati volontariamente 
per poter usufruire di una 
prevista misura di condono. 

L'azione per il ricupero 
delle armi si può dividere 
sempre secondo l’ufficio 
stampa del rninislero degli 
Interni, ir due periodi di¬ 
stinti. Nel primo periodo 
durato fino all'inizio di di¬ 
cembre. inigliaia di persone 
si sono liberate spontanea¬ 
mente delle armi di cui era¬ 
no entrati in pos-sesso, get¬ 
tandole ai bordi delle stra¬ 
de. nei fiumi, nei campi. Nel 
secondo periodo, r/ie dura 
tuttora, la polizia è dovuta 
andare direttamente alla ri¬ 
cerca delle armi. Le cifre 
complessive non sono anco¬ 
ra note ma si parla di deci¬ 
ne di migliaia di pistole, di 
fucili e di mitragilalrici, di 
migliaia di bombe a mano 
c più di un milione di proiet¬ 


tili. Il dr. Forian ci ha poi 
illustrato l'azione di rige¬ 
nerazione della polizia, ri¬ 
levando che all'indomani del 
4 novembre essa è stata ri- 
costituita utilizzando in gran¬ 
de misura i vecchi comuni¬ 
sti. che si mettcrono a di¬ 
sposizione del governo Ka¬ 
dar. Malgrado la lotta aitar¬ 
la che esso ha dovuto con¬ 
durre negli ultimi mesi, i 
rapporti con la popolazione, 
che erano molto tesi in no¬ 
vembre, hanno subito ulti¬ 
mamente una vera svotta, 
non da ultimo per il fatto 
che la polizia ha dimostrato 
di volersi e sapersi muove¬ 
re neirambito esclusivo del¬ 
la legge. 

In (piesti (piatirò mesi, 
tanto Iter fare un esempio, 
si sono avuti solo novanta 
fermi irregolari. « Di propria 
iniziativa — ha aggiunto l’al¬ 
to funzionario del ministero 


dell'interno — la polizia non 
può procedere ad alcun ar¬ 
resto. I fermi da essa com¬ 
piuti devono venire notifi¬ 
cati immediatamente al pro¬ 
curatore generale, c solo con 
la sua autorizzazione un fer¬ 
mo può venire tramutato in 
arresto >. 

In via di conclusione del 
processo di ritorno alla nor¬ 
malità nel campo dell'ordine 
pubblico, il governo di Ka¬ 
dar si trova Ora di fronte ai 
problemi della normalità po¬ 
litica oltreché economica. 

Un primo passo in ipiesto 
senso sarà comjiiulo con te 
convocazione del Parlamen¬ 
to, che si ritiene prossinia. e 
con il dibattito sulla politi¬ 
ca governativa, che sarò pro- 
baliiluiciite aperto da una 
relazione del primo ministro 
Kadar. 

SKItCIO SLtlRF 


Crisi di governo 
a Teheran? 


TEHERAN, 1. — Si parla 
questa sera nella capitale ira-. 
Diana di dimissioni del gover¬ 
no di Hussein Ala. in rappor¬ 
to con il ritrovamento del ca¬ 
davere della signora Anita 
Carrai. Il governo degli Stati 
Uniti, infatti, ha deciso di so¬ 
spendere l'applicazione del co- 
sidetto - Punto quarto -, cioè 
del programma di aiuti eco- 
nomici, relativamente al Be- 
liicistan, regione in cui è av¬ 
venuta l'aggressione ai tre 
americani e ai loro accompa¬ 
gnatori. tutti, come è noto, as¬ 
sassinati. Di conseguenza, aven¬ 
do arrecato tale danno al pae¬ 
se, Hussein Ala si dimette¬ 
rebbe. 

Questa è la versione accre¬ 
ditata nei circoli ufficiosi. Ne¬ 
gli ambienti occidentali di Te¬ 
heran si ritiene però che le 
dimissioni di Ala siano solle¬ 
citate dagli americani, pren¬ 
dendo a pretesto la morte dei 
Carro!, per un motivo più so¬ 
stanziale: riè per mandare a 
monte i risultati dei collociu! 
che il pruno ministro ha avu¬ 
to in qiie.sti giorni con il can¬ 
celliere tedesco Adenaiier — 
e altri funzionari governativi 
con il presidente dell'ENI Mat¬ 
tel -- in merito allo sfrutta¬ 
mento del petrolio di Qum 1 
progetti discussi in tali collo- 
(pii sono litcìiuti dai petrolieri 
americani, come è noto, con¬ 
trari ai loro interessi. 


DOPO LA CONTRADDITTORIA TESTIMONIANZA DEL PERITO DOTT. DOUTHWAITE 


S# profila ormai la possibilità 

deir assoluzione de! dottor Adams 

Le incongruenze del testimone rilevate dal presidente della giuria e daU’abile avvocato Lawrenct 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 1. — Stamane, alla 
ripresa del processo contro il 
dottor Adams, giunto alla ter¬ 
za settimana di dibattito, era 
nuovamente di scena il dollòr 
Douthxvuite, il perito medico 
chiamato dal procuratore gene¬ 
rale ad esprimere il suo giudi¬ 
zio sulla morte della Mfxrrel e 
interrogato, la scorsa settima¬ 
na. per oltre dieci ore. 

L'uliiios/cni era di nuovo te¬ 
sa e picini di drammaticità 
quando Lawrence, instaticabile 
ed irriducibile, ha cominciato 
nuovamente a sviscerare l'inte- 
ra, arida materia, martellando 
il dr. Douthwaite con una serie 
infinita di domande minuziose, 
irte di sottilissimi - distinguo -, 
e indirizzando piano piano il 
(c.ilc l’cr.so il punto focale del¬ 
la (piestione: può definirsi 
omicidio l'nzioiic di un medico 
il (piale cerchi, con l'uso di stu¬ 
pefacenti. di alleviare le .sof¬ 
ferenze di tulli donna destina¬ 
ta a morte certa'.' 

-Non posso affermare (ytic- 
slo — ha detto Douthwaite — 
le mie conclusioni sono che 
gli stupefacenti .somministrati 
da Adams alla Morrei furono 


IL SANGUINOSO BILANCIO DELLE REPRESSIONI ORDINATE DA GUY MOLLET 


La settimana 
massacrati in 


scorsa ottocento patrioti 
Algeria dai nazionalisti 


Un tenente delEesercito francese restituito dagli irregolari marocchini dopo cinque mesi 
di prigionìa ha dichiarato : “ Non sono stato maltrattato. Mi davano cibo a sufficìen 2 a „ 


ALGERI, 1. — II quartier 
generale delle truppe francesi 
in Algeria cuntimia a dirama¬ 
re lioilcttìni di guerra aggliiac- 
cianti. 

Oggi il liollcttino informa 
che •• in scontri vari i - na¬ 
zionalisti algerini •> lianno per¬ 
duto tifi uotnini, e che, « nelle 
operazioni delta settimana 
scorsa, 1 ribelli hanno avuto 
80G morti ". 

Le ampie e documentate de¬ 
nunce di reduci francesi pub¬ 
blicate nei giorni scorsi a Pa¬ 
rigi, sotto forma di libri o di 
articoli giornalistici, hanno 
messo sufficientemente in luce 
che gli algerini uccisi non so¬ 
no sempre e soltanto dei par¬ 
tigiani In armi, come pretendo¬ 
no i bollettini. SI tratta troppo 
spesso di patrioti clic dànno al 
movimonlo indipendentista una 
semplice adesione politica, di 
persone che magari si limitano 
ad aiutare l combattenti con 
contributi finanziari, con vìve¬ 
ri, con medicinali. Talvolta si 
tratta di semplici « sospetti •*, 
estranei alla lotta antifrancese, 
la cui sola colpa 6 di essere 
arabi. Su tutti si abbatte, indi¬ 
scriminata. la cicca furia delle 
truppe colonialistc c dalla po¬ 


lizia, che ormai vedono in ogni 
algerino un nemico potenziale 
da mettere •< fuori combatti¬ 
mento >• alla prima occasione. 

Mentre le repressioni insan¬ 
guinano l'Algeria ci sembra 
opportuno riferire qui le pa¬ 
role del ten. Pcrrin, un uffi¬ 
ciale francese di stanza nel 
Marocco, che cinque mesi fa 
fu catturato da una banda di 
■< Irregolari •• ostili al manteni¬ 
mento di guarnigioni straniere 
nelle loro torre, e che sabato 
scorso è stato riconsegnato dal 
figlio del sultano Maometto V 
in persona aU’ambasclatore 
francese a Rabat. 

« 1 mici rapitori deH’Armata 
di liberazione (cosi chiamano 
se stessi gli irregolari maroc¬ 
chini) sono stati severi, ma 
corretti — ha dichiaralo il te¬ 
nente Pcrrin —. Non mi hanno 
maltrattato. Non sono mal .sta¬ 
to interrogato. Le mie sole 
conversazioni si sono svolle 
con le sentinelle... ne conosce¬ 
vo alcune. Mi davano cibo a 
sufficienza. MI era concesso di 
(are della ginnastica c di u.sci- 
re un’ora al giorno. Per tre 
volte, ho potuto scrivere alla 
mia famiglia 


Ricevimento a Fragra 

per la delegazione del PCI 

Messaggi di saluto e di ringraziamento scambiati da Novotny e da Gian¬ 
carlo Pajetta • Firmato un comunicato comune che sarà pubblicato a giorni 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 1. — Le conversa¬ 
zioni fra la delegazione del 
Partilo comunista italiano e i 
dirigenti del Partito comunista 
cecoslovacco si sono concluse 
oggi con la fimin di un do 
cumcnto comune che verrà pub 
blicato nei prossimi giorni. 
Nella riunione di stamane, la 
terza dall’inizio dei colloqui, sa¬ 
no stati messi a fuoco alcuni 
problemi essenziali contenuti 
nella dichiarazione comune. Lo 
incontro è durato dalle 10 alle 
14. AI termine delle conversa 
zioni odierne viene in partico 
lare sottolineato il clima di cor¬ 
dialità. di amicizia c di frater¬ 
nità cui sono stati improntati 
gli incontri fra i dirigenti dei 
due partiti comunisti. 

Gli incontri odierni si sono 
ufficialmente conclusi con un 
ricevimento offerto dal Comi¬ 
tato centrale dei P.C.C. in ono¬ 
re della delegazione italiana. AI 
ricevimento, svoltosi stasera 
nelle sale di palazzo Herzan. 
erano presenti per il PC.C.. il 
primo segretario Antonio No¬ 
votny. i membri dell'Ufficio 
politico. Dolansky. Ficrlingcr - 
presidente dcil*.\sscmblc.-i na¬ 
zionale — Kopocky — vice pri¬ 
mo ministro — Barak — mini¬ 
stro degli Intorni — i membri 
del Comitato centrale; Jankov- 
cova. Hendryk c Koucky e il 
dirìgente della sezione esteri 
del partito, Soucck. I.,a delega¬ 
zione del nostro partito ora 
composta da; Giancarlo Pajetta. 
Arturo Colombi Pietro Secchia. 
Aldo Natoli. Alfeo Corassori. 
Giulio Sp.allonc. Renzo Silve¬ 
stri. dal compagno Ruggero 
Spesso e da due specialisti di 
questioni economiche c sinda¬ 
cali. 

In una grande sala ros.i di 
palazzo Herzan lo due dclcg.a- 
zioni hanno approvato il testo 
definitivo del documento co¬ 
mune, quindi il primo segreta¬ 
rio del PCC; Novotny ha ri¬ 
volto un breve ringraziamento 
ed un messaggio di saluto ai 
compagni italiani. 

A nome della delegazione ita¬ 
liana il compagno Pajetta ha 
ringraziato i dirigenti del PCC 
cd ha espresso la convinzione 
che tale visita sarà particolar¬ 
mente utile airapprofondimen- 
to dello studio della realtà so¬ 
cialista nel suo complesso nel¬ 
le sue conquiste c nei suoi pro¬ 
blemi attuali 

n ricevimento si è concluso 
con un pranzo ufficiale cui han¬ 
no partecipato I dirigenti del 
PCC e i membri della nostra dc-i 
iegizione. 


Con la approvazione del do¬ 
cumento comune può dirsi con¬ 
clusa anche la prima fase dcll.t 
visita della deleg.izione italiana 
in Cecoslovacchia. Domani il 
compagno Giancarlo P.ajetta 
rientrerà in areo a Roma, men¬ 
tre gli altri membri della dele¬ 
gazione proseguiranno il pro¬ 
gramma di visite, di incontri c 
di studio nella regione di Pra¬ 
ga c successivamente in Mora- 
vi.T e in Slovacchia. 

ORFEO VANGELISTA 


Grave crisi politica 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 1. — Una 
violenta polemica con gli am¬ 
bienti dell'Aeronautica milita¬ 
re sta mettendo a dura prova 
la stabilità del regime provvi¬ 
sorio del presiiìentc Pedro 
.Arambuni. 

Arambiini si sforz,-! di man¬ 
tenere il controllo degli iifti- 
ciali dell'aviazione, irritati a 
c.ausa della decisione presiden¬ 
ziale di rinviare le elezioni 
per la creazione di nn gover¬ 
no costituzionale e per avere 
costretto alle dimissioni il 
commodoro Giulio Cesare 
Krause, ministro deH'Aviazio- 
ne. La crisi che ne è seguita 
è considerata la più gr?ve da 
quando il governo Arambimi 
.assunse il potere il 13 novem¬ 
bre 1955. 

I/obiezionc degli ufTiciali 
deirAeronautica ad un muta¬ 


mento nella data delle elezio¬ 
ni c la loro richiesta por il 
richiamo di Krause è ora di¬ 
venuta per l'Aeronnuticn una 
questione di principio. Gli uf¬ 
ficiali appaiono però divisi; 
quelli superiori sono propensi 
ad un compromesso, mentre 
gli ufTiciali subalterni sono 
portati all'intransigenza. 

Sembra che Aramburu non 
tralasci nulla per giungere ad 
un compromesso che assicuri 
l'appoggio al suo regime di tut¬ 
te e tre le forze armate. Co¬ 
munque la maggioranza degli 
ufTiciali dell'Esercito, e prati¬ 
camente tutti gli ufTiciali del¬ 
la Marina approvano il suo 
programma elettorale. 


NELL’AFRICA FRANCESE 

Metà d^li elettori negri 
non si è recata alle urne 

PARIGI. 1. — Circa la metà 
dei 13 milioni di elettori del¬ 
l'Africa nera francese e del 
Madagascar non si è recata 
ieri alle urne, rinunciando a 
volare per l'elezione delle as¬ 
semblee. locali. In alcuno zone 
il 90 per cento degli elettori 
non hanno votato. 


li Soviet Supremo 
si riuni rà il 7 maggio 

MOSCA. 1, — Radio Mosca 
ha annunciato che il 7 maggio 
si riunirà il Soviet Supremo. 


Guy Mollet accusato di favorire i fascisti 


I^Notizie in breve ] 


FIERA ITALIANA 

CITTA* DEL .MESSICO. I — Ieri 
*era si è chiuda la Fieri Industriilr 
■taluni di Cittì del Me^sioo. 
è Stati definita la piò efficace delle 
esposizioni italiane finora tenole al¬ 
l'estero. Circa SjOOOO persone hanno 
\ imitato la Fiera dal giorno della sua| 
apertura, «wenuta II 6 marzo. 

FAMIGLIA DISTRUTTA 

PONTEERACT tinghiltfrra), I -| 
(.a polizia ha vx>perto ieri sera, in 
un app.artamrnto «.ituro di gae. i c.i 
dateti di sei persone, componenti una 
iamigli.a. che si ritiene siano morti, 
«in da mercoledì o grovedi II ciifpo| 
del capotamigiu Foperaio Ceoffre»' 
Cray recava ferite di origine non 
ancora accertala. 

TRAGICA VALANGA 

TOKIO, I — L« valanga abbatlu 
lavi ieri su quattro baracche per ope¬ 
rai adibiti a lavori stradali presso 
Sapporo. ha causato tino ad ora do¬ 


dici morti ed undici feriti. Continua 
no le operazioni di ricerca di olir 
sci operai mancanti. 

SUPERPETROLIERA 
KURE (Giappone). I — Per conto] 
della compagnia liberiana < Univer¬ 
se Tanker Sliìp Co > è stata varata 
sabato scorso la superpetrolier.a 
« Universe Commander ». la quale 
con le sue 84.730 tonnellate di staz¬ 
za. i una delle più grandi petroliere 
dei mondo Èssa è venula a co<l.sre 
Ire miliardi e mezzo di \en. pan 
a quasi dieci milioni dì d,i||.iri 

MORTE DEL RABBINO 

MOSCA. I — Il gr.m rabluno di 
Mosca S.ilomon Schiicffcr ^ deccdnlo 
ieri ir seguito ad un att.icco car.lia- 
<Yi. aU'elii di (A anni. Le esequie 
avranno luogo domani martedì. 
ONU e Cateemir 
KARACl, I — Il rappresentante 
deiroXU per la (luesl'onc del Ca«ce- 
mlr. Cannar Jarring è giunto a Ka- 
raci proveniente da .Nuova Delhi. 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 1. — Allarmato 
dal ripeter.si di nianifc.sla- 
zioni fasciste nel cuore di 
Parigi, sotto gli ocelli ciuasi 
conipiaciuti della polizia. 
Le Monde pubblica stasera 
un violento atto di accusa 
contro il governo socialde¬ 
mocratico di Mollet, chia¬ 
mandolo in cansu, per la 
prima volta, come diretto 
responsabile della rinascita 
del fascismo in Francia. 

L’articolo, firmato dallo 
esperto di politica interna 
Jacques Fauvet, ha solleva¬ 
to emozione nei circoli go¬ 
vernativi e animate discus¬ 
sioni nei corridoi di Palaz¬ 
zo Borbone. 

< Senza esagerarne Pim- 
portanza — scrive l'artico- 
iista — la giornata di saba¬ 
to richiama osservazioni di 
ordine più generale. Parla¬ 
mentari c persino ministri si 
preoccupano da qualche 
tempo della rinascita del 
fascismo. E’ sicuro, infatti, 
che una certa parte della 
estrema destra, sfruttando 
il dramma algerino e le sue 
ripercussioni interne, ha ri- 
prc.so forza e coraggio. Il 
nazionalismo non è patriot¬ 
tismo; è la speculazione po¬ 
litica del patriottismo... il 
governo, colpendo sempre 
da lina parte sola, ha inco¬ 
raggiato quel nazionalismo 
che fonda la sua rinascita 
politica sullo disgrazie del¬ 
la patria. Il governo leggo 
con attenzione particolare In 
stampa di estrema sinistra, 
ma .seguita ad ignorare quel¬ 
la di estrema destra; lascia 
mettere in causa, senza mai 
difenderlo, l’onore o il pa¬ 
triottismo di uomini che 
hanno il torto di esprimersi 
come si esprìmevano i so¬ 
cialisti nel 1954-55; conser¬ 
va la sua fiducia ad un ge¬ 
nerale che rischiava di tra¬ 
scinare l’esercito in una av¬ 
ventura politica (Faure). 
ma si appresterebbe a pu¬ 
nirne un altro che si preoc¬ 
cupa di salvare i valori mo¬ 
rali del soldato (De Bellar- 
dicrc) ». 

Quc.sta severa requisito- 
ria. che in certi ambienti c 
stata giudicata « sproporzio¬ 
nata » alle m.-mìfc-stazioni di 
sabato, ha la sua ragione di 
essere nel quadro generale 
della Francia di oggi. 

Rifiutandosi di ascoltare 
le voci angosciate di mi¬ 
gliaia di cittadini che de¬ 
nunciano i barbari sistemi 
praticali in .Algeria, permet¬ 
tendo il ritorno a Parigi de! 
generale Speidel, cedendo 
ogni giorno di più alle pre¬ 
tese della destra economi¬ 
ca c politica, perseguitando 
i giornalisti di sinistra cd 
alimentando contro di essi 
una violenta campagna di 
stampa, il governo ha per 
mrs.so la rinascita in Fran¬ 
cia del più pericoloso fa 
.seismo 

In questa atmosfera, han 
no potuto verificarsi le ma-1 
nifestazioni fasciste di saba¬ 
to. che turbarono il sereno 
quadro degli Champs Ely- 
.sées, riportandovi le squa¬ 
dre specializzate negli in¬ 
cendi e nelle violenze; han¬ 
no potuto (ieri pomeriggio, 
alla presenza di Molici che 
inaugurava la piazza dedi¬ 
cata a Leon Bliim) levarsi 
dalla folla, isolate, ma net¬ 
tissime. vergognose grida 
anti.semite 

Ma. nonostante tutto, la 
Francia contìnua a dare se¬ 
gni di profonda avversione 
per ciò che è offesa alle sue 


grandi tradizioni democra- 
ticlie; se sabato, fra gli or¬ 
ganizzatori delle manifesta¬ 
zioni fasciste si sono visti, 
fianco a fianco, rc.K-commis- 
.sario di polizia Dides, ora 
deputato poiijadista, il ge¬ 
nerale Faure, organizzatore 
del complotto militare in 
Algeria, l’avv. Piaggi, re¬ 
sponsabile delle manifesta¬ 
zioni fasciste del 6 febbraio 
ad Algeri, oggi questa sfilata 
di equivoci personaggi è 
condannata dalla maggior 
parte dclPopinìone pubblica. 

L’Associazione internazio¬ 
nale dei giuristi democrati¬ 
ci. dal canto suo, ha pub¬ 
blicato stasera un comuni¬ 
cato nel (piale, dopo aver ri- 
cordato le innumerevoli 
pressioni esercitate sugli or¬ 
ganismi governativi compe¬ 
tenti perche fosse assicura¬ 
ta una difesa legale all’av¬ 
vocato algerino «suicidato¬ 


si » recentemente ad Algeri 
dopo 43 giorni di brutali in¬ 
terrogatori, dice: < Il marti¬ 
rio di Ali Bnmcndjel illustra 
tragicamente la violazione 
dei diritti deH’uomo e dei 
diritti dei popoli commessi 
in Algeria, e contro i quali 
l’Associazione internazionale 
dei giuristi democratici non 
ha cessato di protestare. Noi 
rinnoviamo questa protesta, 
cd in particolare chiediamo 
al governo francese la libe¬ 
razione degli avvocati alge¬ 
rini ancora arbitrariamente 
detenuti in violazione del 
diritto di difesa. Ci Inchi¬ 
niamo davanti alla memo¬ 
ria di Ali Bumcndjel >. 

Per il 1. aprile era atteso 
a Parigi il generale Speidel. 
II comando della NA'TO in¬ 
forma stasera che il gene¬ 
rale tedesco, che assumerà 
la direzione militare atlan¬ 
tica del Centro-Europa, ha 
rinviato di qualche giorno il 
suo arrivo nella capitale 
AUGUSTO PANCALDI 


dati per porre fine ad una vita 
umana. Mi sono espresso in 
questo modo deliberatamente, 
perchè non sa se ciò sia sino¬ 
nimo di omicidio 

Dietro queste parole del dot¬ 
tor Douthwaite ha fatto capo¬ 
lino per la prima volta dal¬ 
l'inizio del processo, l'eutana¬ 
sia, con tutta la problematica 
che questo termine implica, ed 
è stato a questo punto che il 
giudice Devlin è Infcrremito 
per affermare: *• Desidererei vi¬ 
vamente che non ci si adden¬ 
trasse in iinu questione che può 
e.ssere srpiisitamente giuridica. 
Forse, io non lo so. può an¬ 
che rientrare nel campo della 
prassi medica. Ma {• piti tino 
questione di diritto che di fat¬ 
to lo stabilire se commette 
omicidio un medico che som- 
mistra stupefacenti pur sapen¬ 
do che questi abbreviano una 
vita, perchè sono necessari ad 
alleviare atroci sofferenze - 

Douthwaite ha riconfermato 
la sua opinione, secondo la 
quale l’intento criminoso di 
Admas sarebbe rivelato dal fat¬ 
to che egli deliberatamente so¬ 
spese la somministrazione del¬ 
la morfina alla Morrell. e quin¬ 
di, dopo un’interruzione di cin¬ 
que o sei giorni, tornò ad iniet¬ 
tare dosi sempre più alte dello 
stupefacente, sapendo che ciò 
aorebbe avuto un effetto letale. 

Il calcolo criminale di Adams 
— ha ribadito lo specialista — 
avrebbe preso corpo proprio 
in quei giorni in cui il medico 
decise di sospendere le inie¬ 
zioni di morfina, fra il 31 ot¬ 
tobre cd il 1. novembre, tre¬ 
dici giorni prima del decesso 
delia Morrell. 

Questa opinione del dr. Dou¬ 
thwaite, comunque, mal si con¬ 
cilia con l'atfcrmazione che 
egli stesso ha fatto successi¬ 
vamente rispondendo ad alcu¬ 
ne domande del giudice. 

-In quel periodo — ha chie¬ 
sto il giudice Devlin — lu Mor¬ 
rell era giunta all'ultimo sta¬ 
dio (Iella sua malattia'.' 

-Si-, ha risposto Douthwaite. 

Giudice; £■ vostra opinione 
che sarebbe morta comunque'/ 

Douthwaite: SI. era morente. 

Giudice: Voi intendete dire 
che era vicina alla morte pri¬ 
ma ancora del 1. novembre? 

Douthwaite: Si. 

A questo punto il giudice ha 
ricordato che il principale mo¬ 
vente attribuito all'azione delit¬ 
tuosa di Adams è il timore che 
la Morrell, se fosse vissuta più 
a lungo, avrebbe potuto di¬ 
seredarlo. c ha quindi sottoli¬ 
neato come sia importante de¬ 
finire quali erano le possibi¬ 
lità di sopravvivere che resta¬ 
vano alla vedova al momento 
che viene indicato dal dottor 
Douthwaite come quello in cui 
maturò nella mente del dottor 
Adams il proposito di » aiuta¬ 
re » il trapasso della sua pa¬ 
ziente. 

Perciò il giudice Devlin ha 
chiesto al dottor Douthwaite: 
> Quanto tempo, secondo il vo¬ 
stro giudizio, avrebbe potuto 
vivere ancora la signora Mor¬ 
rell? -. 

'Non più di qualche settima¬ 
na *. ha risposto Io specialista. 



dot. Iloiithwaite 


Giudice: Sarebbe allora val¬ 
sa la pena, secondo voi. che il 
dr. Adams, sapendo che resta¬ 
vano alia paziente solo poche 
settimane di vita, si imbarcasse 
in una - evventura medica- 
per portare a termine la quale 
egli supera che gli sarebbero 
state necessarie almeno due set¬ 
timane? 

Il (ir. Doutìuvaitc ha cercato 
di mantenere fede al suo punto 
di ri.sta dichiarando che età 
può essere accaduto, ma la de¬ 
duzione logica di un riKjiona- 
rnento come quello del giudice 
Devlin hit tolto alle afferma¬ 
zioni del celebre specialista 
gran parte della loro efficacia. 
Ancora una volta, del resto, il 
dr. Donttneaite ha dovuto am¬ 
mettere di aver espresso un pa¬ 
rere -assolutamente personale- 
che può non essere affatto con¬ 
diviso da altri tnedici, i quali, 
anzi, egli ha detto, possono ave¬ 
re in proposito idee esattamen¬ 
te opposte. 

Un altro perito medico, tl dr. 
Ashby, è stato poi chiamato a 
testimoniare a favore dell'accu¬ 
sa, ma la sua deposizione era 
appena iniziata quando la sedu¬ 
ta è stata sospesa e rinviata a 
domani. 

Dalle testimonianze, comun¬ 
que, non scmbia essere risul¬ 
tata alcuna prova certa contro 
Adams. cd anzi alcuni elementi 
contro di lui sono venuti a ca¬ 
dere. Così, ora Vassoiuzione del 
' medico delle vedove - appa¬ 
re po.ssibile se non certa, e nei 
corridoi del tribunale non si 


esclude che la Corte interven¬ 
ga nelle prossime 24 o 48 ore 
per porre fine ad un procedi¬ 
mento sempre meno giustifi¬ 
cato. 

ELVIR.V I.USINI 


DOPO LE CLAMOROSE RIVELAZIONI FATTE DAI FRATELLI BR0M6ERGER 


Il laburista Gaìtskell reclama un'inchiesta 
sui retroscena **del losco affare di Suez,, 

Macmillan difende debolmente il suo operato alle Bermude — Il «Times» accusa il governo 
di non essere in grado di far cessare le lotte sindacali — Scontri fra la polizia e scioperanti 


LONDRA, 1. — Il Times at- 
l.icca oggi il governo, accusan¬ 
dolo di non essere in grado di 
comporre lo sciopero di un mi¬ 
lione e settecentomila operai 
della industria meccanica, o di 
tendere a comporlo mediante 
concessioni salariali, contro le 
qu.'ili il giom.ale si scaglia vio¬ 
lentemente. fino ad affermare 
che Macmillan dovrebbe dimet¬ 
tersi. se saranno concessi gli 
aumenti richiesti dagli sciope¬ 
ranti. in altri termini il pa¬ 
dronato. che ha voluto la pro¬ 
va di forza con la speranza dì 
schiacciare 1 sindacati attra¬ 
verso il confronto diretto, sen¬ 
te ora che la prova sta per 
concludersi a suo danno, o 
vuole perciò spingere il gover¬ 
no a un irrigidimento, se non 
alla azione repressiva. 

Airintemo dello stesso par¬ 
tito conservatore del resto, co¬ 
me è noto, la pressione della 
deslr.'i sul governo si accentua, 
dopo lo dimissioni di lord Sa- 
lisbury, che è stato sostituito 
ogg4 d<a lord Home nella caric.a 
di leader della C.miera dei 
Lords. e di presidente del con¬ 
siglio privato della regina. 

In politica estera, tale pres¬ 
sione si esercita sul terreno del¬ 
la critica agli accordi delle 
Bermude. dei quali si pone in 
luce l'aspetto di capitolazione 
di fronte agli Stati Uniti. Di ciò 
ha tent.->to oggi di scagionarsi 
Macmillan, nel corso di una re¬ 
lazione ai Comuni, senza in ve¬ 
rità riuscire molto convincente 
Del suo discorso meritano se¬ 
gnalazione due punti: i'affida- 
mcnto ai negoziati che gli Sta¬ 
li Uniti dovrebbero condurre 
con il Cairo, relativamente al 
canale di Suez; e l'affermazio¬ 
ne che la Gran Bretagna inten¬ 
de eseguire le esplosioni ter 
momiclcari in programma, sia 
pure a costo dì diffondere nel 
l'atmosfera — come Macmillan 
ha ammesso — nuove ingenti 
quantità dì •« stronzio 90 il 
terribile isotopo radioattive 
che viene assorbito dalle ossa 
umane 

IntcrxTncndo nel dibattito, 
li ~ leader - dcIFopposizione 
laburista. Iluch* Gaitskell. ri¬ 
ferendosi alla situazione euro 
pea. ha chiesto un'iniziativa 
diplomatica delFInghiltcr- 
ra por attuare l'evacuazione 
di tutte le truppe straniere 
dalla Germania occidentale co 
me contropartita all’evacuaz’O- 
nc delle truppe straniere dalla 


Germania orientale, dalla Po¬ 
lonia e dairUngherìa; inoltre 
un accordo limitativo delle 
varie forze nazionali in que¬ 
sti paesi. 

Gaitskell ha quindi chiesto 
la costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta in seguito alla pubblica¬ 
zione a Parigi, del libro dei 
"Fratelli Bromberger Egli 
ha fatto presente che il 20 di¬ 
cembre. Sir Anthony Eden ave¬ 
va dichiarato alla Camera dei 
Comuni che egli non era a 
conoscenza della decisione 
israeliana di attaccare l'Egitto, 
prima che l'attacco avesse luo¬ 
go. Gaitskell. menzionando il 
libro dei fratelli Bromber¬ 
ger. ha dichiarato che Sir An¬ 
thony Eden non ha detto la 
verità alla Camera. Il capo 
deU'opposizionc ha aggiunto: 

Sir Anthony Eden ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. H marche¬ 
se di Salisbury ha parimenti 
dato le dimissioni, ma Sclwyn 
Lloyd rimane al governo. Non 
ha avuto forse anch'egli una 
parte in questo losco affare? 
Non sapeva forse che Eden 
non diceva la verità q 20 di¬ 


cembre e che cercava di in-| 
gannare il paese? Io chiedo 
la creazione di una commissio¬ 
ne d’inchiesta parlamentare 
su questo affare -. 

Si assiste, intanto, ad un 
inasprimento delle lotte ope¬ 
raie. Nel corso di incidenti che 
hanno avuto luogo stamane tra 
picchetti di sciopero e agenti 
di polizia, due scioperanti sono 
rimasti feriti. Gli incidenti si 
sono verificati davanti a una 
fabbrica di Feltham (Surrey). 

Rovesciato in Giordania 
il gov erno di Rabulsi 

IL CAIRO. I. — Talune no¬ 
tizie. di fonte incerta, ronfer- 
mano oggi resistenza di ma¬ 
novre — dcnnnciale qnl — 
tendenti a rovesciare il go¬ 
verno democratico in Giorda¬ 
nia. Si afferma che il primo 
ministro Snlriman Nabalsi sta¬ 
rebbe per dimettersi, per es¬ 
sere sostitnìlo dal principale 
consigliere del re Hassein. Tal- 
honni. 

Come è noto, il gorerno di 
Nabnisi è qncllo espressa dalle 


elezioni tenute nello scorso ot¬ 
tobre. sotto la minaccia di una 
aggressione irachena per conto 
degli inglesi. Appena chiama¬ 
lo alla carica di primo mini¬ 
stro. Nabulsl dichiarò che In¬ 
tendeva denunciare il trattato 
con la Gran Bretagna, che da¬ 
va a Londra il controllo cfTet- 
tivo delia Giordania. Una legge 
in tale senso fu poi approvata 
dal Parlamento, e il trattato 
è stato sciolto recentemente, 
in seguito a colloqui con i rap¬ 
presentanti della Gran Bre¬ 
tagna. Contemporaneamente, 
la Giordania si allineava, in 
politica estera. all'F.sitIo c alla 
Siria. 

Ma l'Inghilterra, in partico¬ 
lare. dopo la conferrnra delle 
Bermude c l'adesione degli 
l'S.A ai patio fii Bagdad, spera 
di riprendere in Giordania Ir 
posizioni perdute, e gioca n"- 
Inralmentc sul principale de¬ 
mento di debolezza del parse: 
la dinastia hasi'cmita. rappre¬ 
sentata da un cugino del re 
dcU'Irak. il quale pensa pìiit- 
losto in termini dinastici che 
nazionali. 


Terminati i colloqui 
del P.S.I. a Belgrado 


BELGRADO. 1. — Si sono 
concluse a Lubiana le conver¬ 
sazioni tra delegazioni riell.i 
Lega dei coinuiusti jugoslavi 
e del Partito socialist.'i italiano, 
capeggiate rispettivamente dai 
compagni Kardelj e Tullio \’cc- 
chietti. Un comunicato comune 
è stato diramato quest'oggi. Es¬ 
so premetto che durante le 
conversazioni, svoltesi in una 
atmosfera amichevole e in uno 
spinto di mutua comprensione 
e franchezza, è stata raggiunta 
" un'identità di vedute sulla 
massima parte dei problemi » 
discussi. 

I colloqui si sono svolti - su¬ 
gli attuali problemi del mo¬ 
vimento operaio internazionale, 
sul problema della pace mon¬ 
diale e sulle reciproche relazio¬ 
ni Le due delegazioni hanno 
convenuto che dopo la re¬ 
cente crisi nelle relazioni in¬ 
ternazionali si prevedono 
iiuovaniontc favorevoli prospet- 
ivc di alleggerimento della 
tensione, ma rilevano che esi¬ 
stono tuttora molti clementi 
di pericolo per la pace mo,i- 
dialc. come -■ l'esistenza di bloc¬ 
chi contrapposti, la corsa agli 
armamenti. la divisione della 
Germania, la crisi nel Medio 
Oriente, la minaccia di guer¬ 
raIl comunicato pone in ri¬ 
salto che gli sforzi per supe¬ 
rare l'attuale divisione della 
Europa debbono mirare anche 
alla " creazione di condizioni 
per rinstaurazione di un siste¬ 
ma di sicurezza in Europa 
Pas.sando ai problemi del mo¬ 
vimento operaio internazionale, 
le due delegazioni invitano tut¬ 
te le forze che si battono per 
'1 soci.alismo a trovare - una 
comune piattaforma - e Rffer- 
mano che ciò può essere fatto 
rinunciando a quelle forme po¬ 
litiche che sono - basate sugli 
interessi esclusivi di ogni Pae¬ 
se A questo proposito il co¬ 
municato aggiungo che è ne¬ 
cessario " creare forme respon¬ 
sabili di coopcrazione tra 1 
vari tipi di movimenti operai-. 


Massacra con l'auto i suoceri 
e uccide a bruciapelo un agente 

La polizia abbatte il folle omicida dopo nn drammatico inseguimento - La 
tragedia originata da im conflitto familiare torto intorno ad una bambina 


MARION (Ohio). 1. — Un 
dramma nato da un conflitto] 
familiare che opponeva un] 
giovane padre ai nonni della 
sua flglioletta. è costato la vita 
a quattro persone nella citta-] 
dina di Manon, ncll'Ohto. 

Manford Draper conviveva 
da sette anni con Marilyn 
HufTman Da questa unione] 
nacque un.T bimba. Martha] 
Elizabeth, che ha ora sei anni 
I genitori di Marilyn, che di¬ 
venne madre quando aveva so¬ 
lamente sedici anni, non si 
erano mai rassegnati a questa 
situazione e, naturalmente, 
preferivano tenere con sè la 
nipotina senza il padre. Dal 
canto suo il giovane padre era] 


convinto che i nonni della sua] 
flglioletta montassero sistema-] 
ticamente la bimba contro 
di lui. 

Sabato sera Manford Draper. 
assalito da follia impro\’visa. 
si è diretto in automobile verso 
la casa dei vecchi. Questi ul¬ 
timi. i quali erano usciti da 
pochi istanti da casa, si tro¬ 
vavano sul vialetto che porta 
dall'abitazione sulla strada II 
giovane allora si è scagliato 
contro di loro con la vettura, 
li ha travolti, ha compiuto il 
giro dell'isolato di case, cd è 
quindi ritornato a passare con 
la vettura sui due corpi. 

Nel frattempo alcuni xicinì. 
testimoni del dramma, aveva¬ 
no messo in allarme la polizia. 


L'assassino, inseguito, è fuggi¬ 
to a forte velocità. L'insegui¬ 
mento è stato drammatico 
Dopo lo scoppio di un pneuma¬ 
tico della sua vettura, l'assas¬ 
sino è sceso, ha rubato un’altra 
automobile e ha ripreso la fu¬ 
ga a folle velocità Dopo una 
decina di minuti egli ha man¬ 
dato però a fracassare la mac 
china contro un albero Proiet¬ 
tato a terra dall’urto, il giova¬ 
ne ha simulato uno svenimento, 
ma qu.ando un agente gli si è 
a\'vicinato gli ha sparato 
bruciapelo un colpo di pistol.i 
uccidendolo. Gli altri agenti 
lo hanno allora abbattuto con 
numerosi colpi di arma da 
fuoco. 


Da ieri 10 rubli 
per un dollaro 

MOSC-A, 1. — Il governo 
dcU'Unionc Sovietica ha sta¬ 
bilito un nuovo cambio del ru¬ 
blo per le transazioni perso¬ 
nali: IO rubli per un dollaro. 
Sinora il cambio era di 4 ru¬ 
bli per un dollaro. 

li nuovo cambio, che entra 
in vigore oggi, contribuirà cer¬ 
tamente a migliorare i rap¬ 
porti culturali e il turismo tra 
ITRS.S o l'occidente. 


AI.FRF.DO RF.ICIII.IV. direttore 


Luca Pavolini. direttore 


resp. 
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IL CàMPIONE 


di quista settimana è 
* un numero eccezionale; 
GLI IRL.ANDESI; CHI 
SONO E COME GIO¬ 
CANO di Vittorio Pozzo 
4 I CICLISTI STRANIE¬ 
RI SONO PROPRIO 
IMB.ATTIBILT? di Bru¬ 
no Roghi 

^ L’IN’TER VENDER.^’ I 
SUOI IDOLI PER AVE¬ 
RE LA SQUADRA. 
SCUDETTO 

4^ I PESI MEDI SOTTO 
IL SEGNO DI VENERE 
4 IL CAMPIONATO DI 
CALCIO E TUTTI GLI 
.AVVENIMENTI SPOR¬ 
TIVI DELL.N DOMF^ 
NIC A ILL’TSTR.ATI B 
COMMENT.ATI 
LEGGETE 

« IL CAMPIONE R 

il campionissimo di tutti 
I settimanali iportiTl 
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